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Da Milano alla Sicilia 
il popolo esigo un mu
tamento di politica e un 
governo di pace. 
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GOVERNO ITALIANO DI PACE, PIANO DEL LAVORO, RISPETTO DELLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA! 
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I 
contengono gli elementi di una nuova situazione politica 

Con il loro voto i cittadini hanno fatto giustizia della politica governativa • Invito ai lavoratori socialdemocratici per un consolidamento dell'unità delle classi 
lavoratrici italiane - L'imponente manifestazione : una strabocchevole folla in piazza S. Carlo - Il saluto di Coggiola e del vittorioso sindaco di Bologna Dozza 

Un g o v e r n o di unità s i c i l i ana 
auspicato dal compagno Li Causi 

La vittoria 
di Sicilia 
Lo splendido successo del Bloc

co del Popolo nelle elezioni sici
liane è scritto in questi dati: 1) 
il «Blocco ha avuto 180.664 voti 
in più rispetto al 18 aprile, mi
gliorando le sue votazioni del 
38%; 2) il Blocco ha guadagnato 
52.000 voti rispetto alle elezioni 
dell'aprile del '47 e 5 seggi in più 
nell'Assemblea regionale rispetto 
agli attuali 25 di cui disponeva, 
3) il Blocco è risultato al primo 
posto in sei capoluoghi su nove, 
ha conquistato una superba vit
toria a Palermo, capitale della re
gione, ha raddoppiato i suoi voti 
a Catania, giungendo in questa 
città spalla a spalla con la De
mocrazia . cristiana; esso ; nella 
grande maggioranza dei centri più 
importanti della Sicilia e in sei 
province su nove è oggi la prima 
formazione politica dell'Isola. 

Non si sbaglia affermando che 
questi successi nei capoluoghi 
hanno forse un'importanza anco
ra maggiore dei risultati com
plessivi. Essi dimostrano che mas-

* se dfcCttfTn«dfo, le qiiaìf nel pas
sato erano state legate al blocco 
reazionario e da esso erano state 
manovrate contro il movimento 
popolare • dell'Isola, si spostano 
oggi verso i partiti popolari, at 
tratte dal programma di rinasci
lo, di unità siciliana e di difesa 
dell'autonomia, di cui questi par
titi sono oggi i più tenaci e con
seguenti difensori. La vittoria di 
Palermo supera l'orizzonte sici
liano e segna senza dubbio una 
data nella storia del Mezzogiorno: 
per la prima volta le forze popo
lari avanzate conquistano la mag
gioranza relativa in questo grande 
centro di vita meridionale, che 
il blocco agrario aveva vantato 
come una sua imprendibile rocca
forte. 

Per apprezzare a pieno la por
tata di queste grandi vittorie, ba
sta ricordare che esse sono state 
raggiunte in una situazione, na
zionale t internazionale, profon
damente diversa da quella del '47. 
Esse vengono al culmine di una 

1 furibonda e scellerata campagna 
antisocialista e anticomunista, che 
nel 194? faceva appena i suoi pri
mi passi, e dopo che per quattro 
anni le pressioni più sfrenate sono 
state messe in opera per cancel
lare l'influenza dei partiti avan
zati in Italia, per metterli al ban-

' do della vita nazionale. Questi 
partiti, anche in Sicilia, vanno 
avanti, allargano la loro influen
za, ricevono la fiducia di nuovi 
strati della popolazione, accresco
no di centinaia dì migliaia il nu
mero dei loro elettori. •-.-.•: 

Regredisce invece paurosamente 
la Democrazia cristiana, la quale 
perde in Sicilia quattrocentomila 

. Toti; regrediscono i partiti più 
strettamente legati alla Democra-

; zia cristiana e al governo, sino 
; al punto di quasi scomparire nel-
• l'Isola. Il partito dell'oltranzista 
Pacciardi non avrà un seggio nel-

' l'Assemblea - regionale; il par
tito socialdemocratico riceve ona 
nnova falcidia di ventimila voti. 
E* interessante.notare che quei so-

' cialdemocratici, i quali dopo le 
elezioni del "47 avevano rotto con 
il Blocco del Popolo, sono stati 
seccamente condannati dal corpo 
elettorale: essi non rientreranno 
•eQ'Asnembtea regionale. Non so
lo dunque i siciliani hanno dato 
nn nuovo, massiccio colpo-al mo
nopolio politico democristiano, 
BM hanno condannato esplicita
mente la politica d e . di divisione 
e di guerra civile, e hanno com
preso nella condanna gli nomini 
che dì questa politica si sono fat
ti corresponsabili. 

Nell'insieme delle rotazioni del 
27 maggio e del 3 giugno la De-

i mocrazia cristiana ha già perdalo 
«n milione e mezzo di rotL il 
partito socialdemocratico e allei
lo repubblicano quasi centomila 

- Toti; e solo un'aliquota di questi 
•nffragì è defluita Terso i grappi 
neofascisti, a suo tempo alimen
tati dalla stessa Democrazia cri-

i stana; una larga parte invece è 
•tata solidamente conquistata allo 
schieramento democratico, alle 
forse popolari. E* la condanna 
dal 18 aprile; è la prora che 
m. iilnn«ini ad 18 

TORINO, 5. — Al centro della solito circonda ' una consultazione 
città, nella grande Piazza S. Carlo, 
gli operai ed il popolo di Torino 
hanno tributato ai compagno To
gliatti una trionfale accoglienza. 
Torino, città cara al cuore dei la
voratori italiani per il ruoTo di 
avanguardia che ha sempre avuto 
nella storia del movimento operalo, 
già sei volte dagli anni della Li
berazione ha avuto il privilegio di 
accogliere e salutare il Segretario 
Generale 'del P.C.I. Ma non certo 
questa consuetudine è valsa a fre
nare, oggi, l'entusiasmo e lo slan
cio. dei cittadini torinesi. Alle ore 
21 oltre 200.000 cittadini gremiva
no la* piazza illuminata a .giorno 
da grandi riflettori. Una ovazione 
sì è levata a salutare il compagno 
Togliatti quando egli è apparso sul 
palco, accompagnato dal compagno 
Negarville, dal sindaco Coggiola, 
dal sindaco della vittoriosa Bolo
gna, compagno Dozza, da numerosi 
deputati, senatori, e dai dirigenti 
della Federazione torinese del PCI. 

Dopo un breve saluto recato da 
Coggiola, Dozza ha portato ai tori
nesi l'incitamento augurale di Bo
logna: l'acclamazione della folla 
gli ha risposto, testimoniando la 
volontà di vittoria che anima il po
polo di Torino e che nuovo impul
so ogg> riceve, qui come in tutta 
Italia, dal trascinante consenso po
polare che le forze di avanguardia 
vanno ovunque raccogliendo in 
queste consultazioni elettorali. Alle 
21,30 in punto Togliatti ha iniziato 
il suo discorso: un grande discorso 
politico,-centrato sull'asalifi-deiri 
sultati elettorali del 27 maggio e 
del 3 giugno, sull'analisi delle fon
damentali indicazioni politiche che 
da quei risultati derivano da tutto 
il paese. • '- -•--

E', stato deciso dal governo at
tuale— ha rilevato innanzitutto To
gliatti — che le elezioni ammini
strative, invece di aver luogo in 
una stessa domenica, come sarebbe 
stato naturale, avvenissero questa 
volta in parecchie riprese. Poiché 
non «siste nessun motivo di ordine 
pubblico che spieghi e giustifichi 
una tale decisione, è lecito il so
spetto che la misura governativa 
sia stata adottata unicamente per 
favorire gli imbrogli elettorali, che 
la D.C. e i Comitati civici hanno 
organizzato per favorire sposta
menti in massa di preti e suore e 
seminaristi, facendoli votare suc
cessivamente in diverso località! 
Ma se il frazionamento della con
sultazione elettorale in diversi turni 
ha avuto questa origine, oggi esso 
ha una conseguenza di tutt'altro 
genere: quella di dare un tono par
ticolare a questa ultima fase delle 
elezioni, la quale ha luogo mentre 
già una gran parte di elettori si 
sono espressi in un determinato 
modo in una determinata parte del 
Paese, dall'Italia centro-settentrio
nale alla Sicilia. 
i Una parte dell'oscurità che per 

elettorale è oggi di conseguenza 
dissipata: oggi le cose sono più 
chiare, poiché già abbiamo visto 
una parte dei cittadini italiani 
esprimere un voto, fare con esso 
giustizia della propaganda faziosa 
del partito democristiano, resti
tuire nei suoi veri termini la si
tuazione politica del paese, e con
sentire quindi a tutti gli altri ita
liani onesti di rendersi conto di 
come realmente stiano le case in 
Italia. 

Sebbene i dati siano noti solo 
in parte, — ha detto Togliatti — 
le cifre ufficiali che sono state 
comunicate parlano un linguaggio 
chiaro. Nei Comuni italiani con po
polazione superiore ai 10.0C0 abi
tanti, j partiti di sinistra,, il Par
tito comunista, il Partito socialista 
ed i loro alleati, hanno raccolto il 
42,7 per cento dei voti; la D.C. è 
riuscita a raccogliere il 38,7 per 
cento. Nelle più grandi città d'Ita
lia — e qui Togliatti ha citato dif
fusamente i dati ufficiali noti e i 
dati che si sono potuti ricavare 
finora .— ovunque la D.C. è in re
gresso per decine di • migliaia di 
voti e i partiti d'avanguardia del 

popolo sono ovunque in avanzata. 
Quale crollo registri complessiva
mente la D.C., e quale avanzata re
gistrino al tempo stesso le forze 
popolari rispetto al 18 aprile, è cosa 
ormai a tutti nota. In Sicilia, le 
cose sono andate nello stesso modo. 
Il Blocco delle forze popolari ha 
guadagnato .complessivamente - cir
ca 180.000 voti; la D.C. ne ha per
duti circa 390.000. TJO stesso quadro 
dì avanzata da un lato e di regres
so dall'altro risulta da un esame 
analitico dei voti nelle singole pro
vince. 

E' dunque, quello che offrono le 
elezioni sin qui svoltesi, un quadTO 
impressionante, che deve indurre 
tutti a serie riflessioni. Tanto più 
che — ha precisato Togliatti — il 
risultato che appare dai dati elet
torali è stato ottenuto in una con
sultazione nella quale i brogli elet
torali della D.C. hanno toccato (si 
può affermarlo con buona sicurez
za) almeno una massa di voti pari 
al 5-10 per cento dei voti espressi. 
Né si può affermare che in questa 
consultazione elettorale sia stata 
garantita quella libertà di voto 
che dovrebbe essere garantita in 
(Contlna» In #. pagina 5. colonna) 

Il grande successo del Blocco del Popolo festeggiato nell'Isola 
DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 5. —• Quando nelle 

prime ore di stamane in tutta la 
Sicilia si sono appresi i risultati 
delle elezioni per il Parlamento 
regionale, prandi • mani/ettaztoni 
popolari di gioia e di entusiasmo 
per i successi del Blocco del Po
polo sono state improvvisate in 
numerosi capoluoghi di provincia 
e in moltissimi paesi grandi e pic
coli. In alcune località le feste so
no praticamente durate tutta la 
notte: appresi i risultati locali, nel
la serata di ieri il popolo si è ri
versato nelle piazze e nelle strade 
manifestando in mille modi la sua 
gioia. E già nel cono di queste 
grandi assemblee sono stati letti 

decine e decine di telegrammi 
che nella serata di ieri sono per
venuti da tutte le parti d'Italia. 
Altri telegrammi, a centinaia, sono 
pervenuti stamane al Blocco del 
Popolo, al Comitato regionale del 
nostro Partito e alla Federazione 
di Palermo, dalle altre Federazio
ni del partito, da organizzazioni 
democratiche di massa . di tutta 
Italia. 

In altre località, invece, le feste 
sono ora in preparazione e all'ela
borazione del programma parteci
pano spesso uomini e donne che, 
pur non avendo votato per il Bloc
co del Popolo, ne condividono il 
programma che, com'è noto, si im

pernia intorno alla Carta del po
polo siciliano. ' 

Sulle prospettive ' che -1 i risul
tati aprono per il movimento demo
cratico e per tutto il popolo sici
liano. abbiamo chiesto al compagno 
Li Causi il tuo pensiero. 

'Tutti gli ambienti politici sici
liani, ci ha detto Li Causi, sono 
concordi nel rilevare quanto segue. 
Tutti i partiti e movimenti che ti 
sono presentati alle elezioni per il 
rinnovamento • dell'Assemblea • re
gionale siciliana — eccetto il MSI 
— si sono richiamati esplicitamente 
all'autonomia della Regione, al ri
spetto e all'applicazione del tuo 
Statuto. • 

Financo j liberali in. talune cir-

SANGUE DI LAVORATORI VERSATO IN UNA CRIMINOSA PROVOCAZIÓNE NEL FUCINO 

le barbaramente 
durante il comizio di un deputato della D. e 

Un altro lavoratore è rimasto gravemente ferito nella selvaggia aggressione di Venere dei 
Morsi - Gli assassini non sono stati arrestati - Unanime esecrazione in tutta la Marsica 

Un gravissimo delitto politi
co, fratto delta cmnpaffm di 
odio e di provoesutione sene» 
scrupoli condotta dalla d. o. 
contro 1 partiti operai, ha fune
stato ieri le popoUiion! delta 
Morsica. Durante nn cambio 
delFon. democristiano-Natali a 
Venere dei Mani un lavoratore 
è stato ucciso e un altro è stato 
gravemente ferito. 
Ecco come si sono svolti 1 fat-

tL L'oratore democristiano, no
to nella sona per la violens* 
dei suoi comizi, stava ripeten
do. portando dall'alto di nn bal
cone, le solHe minacce contro 1 
portiti popolari, allorquando, 
da un gruppo di ascoltatori, si 
levavano TOCÌ di protesto. Im
mediatamente erepitovutto al-

Agrari e governo sottraggono 
oltre 40 miliardi ai contadini 

L'indennità di caro-pane iritwita Min dal 1947 
non è stata mai pagata ai lavoratori della terra 

1 Un grosso scandalo è stato denun 
ciato recentemente dalla Confede r 
terra in un memoriale inviato al 
Presidente del Consiglio e al mi
nistro del Lavoro. La denuncia si 
riferisce alla indennità caro-pane, 
istituita sin dal 16 aprile del 1847 
con una legge congegnata in un 
modo che favorisce gli agrari dan
neggiando milioni di lavoratori del
la terra. In base' ai calcoli fatti dal
la Confedexterra risulta che gli 
agrari hanno sottratto una somma 
enonne valutata a oltre 40 miliardi 
di lire, a braccianti, salariati 'fissi, 
compartecipanti, lavoratori specia-

esiste più »el Paese, che i rap
porti di forze sono mutati.; 

Truman e «li imperialisti ame
ricani troveranno ampia materia 
di riflessione in questi fatti. An
che dalla Sicilia è venata una 
bratta notìzia per loro; Eisenho-
wer ha ricevuto la risposta per gli 
infami «ssasstnii di Adrano e di 
Piana dei Greci. Essi, che ave
vano assegnato alla Sicilia la fan-
none di ba»e mediterranea essen
ziale per i loro piani di *t&T.e?~ 
sione, sanno oggi che la Sicilia 
rifinta dì essere una loro pedina, 
è terra infida per chi medita la 
guerra. E questo è il «lenificato 
internazionale del voto del 3 giu
gno, per cui i siciliani hanno da
to, nn valido contributo alla di
fesa della pace non solo d'Italia, 
ma dell'Europa. 

lizzati i quali hanno espletato il 
loro lavoro presso terzi. -
- L'organizzazione unitaria fa rile

vare. in proposito, che malgrado le 
innumerevoli proteste e le continue 
agitazioni messe in atto dai lavo
ratori, il governo è rimasto sordo 
ed anzi non ha mantenuto neanche 
le promesse e gli impegni assunti 
di adottare immediatamente un 
provvedimento atto ad eliminare le 
evasioni. Solamente circa un anno 
addietro, con un. ritardo notevole, 
è stato presentato un progetto di 
legge, arenatosi peraltro nei cas
setti dei burocrati governativi, 
condo fl quale il caro-pane, dimez
zato nella misura, verrebbe 'incor
porato negli assegni familiari. 

Nel suo memoriale la Confeder-
terra nazionale ha fatto presente la 
necessita di definire con estrema 
urgenza la questione in maniera da 
metter fine.alla scandalosa evasione 
degli agrari ai loro obblighi verso 
l lavoratori i quali ogni anno per
dono una somma che si aggira sui 
10 miliardi. 

Si afferma, sello stesso memo
riale, che se i miliardi per il caro
pane non pagato, per la indennità 

disoccupazione, 

cunl colpi di orma da fuoco che 
raggiungevano all'inguine li 
bracciante Pietro Polllo, venti
settenne, uccidendolo, e il sen-
zapartito Guido Zanzi, clnquan-
toquattrenne che si accosciava 

.al suolo, gravemente ferito. Tra
sportato all'Ospedale di Pesca
no, il ferito versa in gravissime 
condizioni. > 

Dalle prime notizie risulta che 
Pietro Polllo, è un comunista. 

La notizia ha sollevato in 
tutta lo zona una generale ese
crazione che coinvolge non solo 
rll ignoti omicidi, i quali, ov
viamente, sono riusciti a dile
guarsi indisturbati, ma il par
tito della Democrazia cristiana, 
che ho condotto la campagna e-
lettorole, in provincia di Aqui
la, svolgendo, con particolare 
accentuazione, temi di discor
dio e additando istericamente 
all'odio dei cittadini i militanti 
dei portiti comunista e socio-
list». 

genere, per un aumento degli as
segni familiari, per una più equa 
previdenza sodale, per più onesti 
ed adeguati salari, eco, somme que
ste che l'agricoltura può ancora 
tranquillamente sopportare, venis
sero pagate dagli agrari, si avrebbe 
una più equa distribuzione del red 
dito nazionale e quindi migliore 
rebbe il tenore di vita dei lavora-

e sussidio di disoccupazione, per 
una maggiore assistenza malattia in aitano ad esempio per l'avvenire ». 

I governativi di Lucca 
derondano la D. C. 
Richiesta 1* aea elesiribilità 

dei esasiglieri clericali 

I rappresentanti degli stessi par
titi governativi, «apparentati» in 
tante parti d'Italia ai fini eletto
rali con la Democrazia Cristiana, 
hanno denunciato un grave scan
dalo di cui si è resa responsabi
le l'amministrazione democristiana 
del comune di Lucca. I segretari 
locali del PU, Aldo Marsili, del 
P-RJ-, Frediano Franceseoni, del 
PSLL Giuseppe Sotini, in una let
tera aperta inviata al Prefetto di 
Lucca, sono giunti a chiedere che 
venga negala l'eleggibilità per i 
consiglieri d.c, accusati d'esser re
sponsabili di spese non autorizza 
te per vari milioni. 

In questa vigilia elettorale, ls 
notizia ha avuto clamorose riper
cussioni non solo a Lucca, ma in 
tutta 1» Toscana. 

Nella lettera, i tre partiti dico
no: «Poiché Ta D.C., nel presen
tarsi agli elettori, promette di in
sistere negli errori della passata 
amministrazione impersonata dai 
signori senatori Martini e Angeli
ni, a w . Giannini Umberto e Giu
seppe, big. Micbeletti, dottor Del
l'Ora, dott. Bini, Del Dotto e Fam-
brini (tutti d.c.>, sentiamo l'im-
prescindibue dovere di denuncia
re talune delle cose più gravi di 
quella Giunta le cui opere «i ad 

blico di una di queste nuove stra
de. Il Consiglio dispose allora una 
perizia suppletiva nella sola par
te tecnica. , 

Ma ecco che — dice la lettera 
— «In tutta fretta e per ragioni 
non note» la Giunta comunale in
caricò dell'esecuzione di quest'ope
ra «la stessa ditta appaltatrice dei 
lavori stradali Mario Salvatori, 
senza prima aver ottenuto l'appro
vazione e la stipulazione delle con
dizioni finanziarie di - appalto. La 
copertura è venuta a costare cir
ca 4 milioni e la relativa spesa 
resta a carico del Comune,, senza 
possibilità di rimedio per il man
cato rispetto delle condizioni im
poste dalla legge, tra cui essen
ziale l'approvazione delle condizio
ni finanziarie di esecuzione dell'o

pera e la firma del contratto ed il 
capitolato . di appalto della • ditta 
appaltatrice, oggi fallita, con la 
conseguente perdita degli accenna
ti benefici concessi dallo Stato». 

E' per questo che: partiti libe
rale, repubblicano e socialdemo
cratico chiedono al Prefetto l'ac
certamento delle responsabilità del 
componenti la Giunta d.c. e chie
dono altresì «se non si ritenga che 
debba applicarsi nei loro confron
ti l'art. 14 del decreto 7 gennaio 
1946 n. 1 che prevede la non eleg
gibilità a consigliere comunale di 
chi non abbia rimborsato il Co
mune del danno arrecato con la 
propria cattiva amministrazione ». 

Questi, i belli esempi di capa
cità e regolarità amministrativa 

forniti dai clericali nei comuni in 
cui hanno afferrato il potere. -: 

Sui modi, poi, come 1 d.c. • i 
loro accoliti si sforzano di acca
parra vot, vengono alla luce ogni 
giorno nuovi indegni particolari. 

A Leverano, in provincia di Lec
ce 1 Carabinieri hanno proceduto 
all'arresto della signorina Cosimi-
na Tumolo la quale, per disposi
zione — pare — della parrocchia, 
aveva visitato numerose famiglie 
del luogo, raccogliendo certificati 
elettorali. A Taranto, 1 d.c. della 
sezione di via Duomo, riprenden
do una « glorio» » tradizione, van
no distribuendo due chili di pasta 
per coloro che s'impegnano a vo
tare per il partito clericale. 

Proposte ufficiose di alleanza 
tra democristiani e neofascisti 
Di Vittorio propone nn blocco delle forze del laroro per nn gorerno di 
pace e di indipendenza con nn programma prodnttiTistico e di riforme 

Si tratta di questo. Nel '47 il 
Comune di Lucca ottenne che de
terminate opere urgenti venissero 
eseguite a spese dello Stato fino 
alla concorrenza di 20 milioni. 

Sentito il Provveditore alle Ope
re Pubbliche e il Prefetto, il Con
siglio comunale di Locca approvò 
l'esecuzione di un lotto di strade 
sull'ex-Compo di Marte. Nel pro-

tori agricoli « della altra categorie getto non era stata pari compra-
tavuratristv s . ^ > . Jm * «apert**» ftaVMfefe nu*y 

Come è naturale, i risultati delle 
elezioni regionali siciliane costi
tuiscono il tema dominante della 
giornata di ieri. La mancanza di 
una legge truffaldina che permette 
al partito democristiano di strap
pare i comuni alle forze popolari 
pur avendo ottenuto meno voti, ha 
praticamente impedito alla stampa 
governativa di falsare in - modo 
clamoroso il responso delle urne 
siciliane. Se si fa eccezione per 
il * Popolo », che come al solito 
continua a parlare di • vittoria 
d.c • e di « autentico salasso di 
voti socialeomunisti », non c'è un 
giornale ispirato dal Viminale che 
non ammetta, sia pure con imba 
razzati giri di frase, che le elezio
ni siciliane hanno liquidato il 18 
aprile facendo compiere un poten
te balzo in avanti al Blocco del 
Popolo e riducendo di 400 mila 
unità 1 voti democristiani. • 

Sui risultati delle eiezioni del 
S giugno e del 27 maggio il com
pagno Di Vittorio ha scritto un 
importante articolo che apparirà 
nel prossimo numero del settima
nale della CGIL, «Lavoro» 

Di Vittorio, dopo aver osservato 
che il forte arretramento della 
D.C dimostra che il 1* aprila fu 
dovuto ad un grande equivoco: che 

prograssi relativi del MSI pro
vano che lo parte più reazionaria 
del capitalismo italiano non è più 
soddisfatta della D.C, che il trat
tamento da servi adocchi fatto dal
la D.C. ai partiti satelliti indica 
che il partito di Da Cooperi ai 
appresta a dare il benservito ai 
Saragat e al Romita, afferma: 

• Ponendoci al di «opra della mi
nuta polemica di partito, noi 

' mm * 

questi primi risultati elettorali e 
che il popolo italiano vuole una 
politica di pace e una nuova poli
tica economica e sociale, che liberi 
lltalia dall'immeritata arretratezza 
e dallo etato persistente di crisi e 
di stagnazione degli affari; che 
elimini la piaga della disoccupa
zione permanente di milioni di ita
liani, piaga che avvelena e avvili
sce tutta la vita nazionale. 
- Questa volontà di pace « di rin
novamento economico, politico e 
sociale dell'Italia, espressa dal po
polo, ha un solo modo per con
cretizzarsi: quel/o di costituire «n 
brocco ielle forze del lavoro, che 
governi democraticamente fltalja. 
Questo aggruppamento politico, che 
potrebbe essere costituito da tutti 
i partiti che si richiamano più di
rettamente alle classi lavoratrici e 
da tutte le forze sinceramente de
mocratiche, avrebbe indubbiamente 
l'appoggio della CGIL e di tutto il 
popolo lavoratore, per cui sarebbe 
in grado di governare il Paese «ulta 
via di un crescente progresso eco
nomico e civile. La parte etneera-
mente democratica della D.C e 
del P.L.I. che voglia contribuire a 
consolidare la democrazia in Italia. 
troverebbe in questa formazione il 
ano posto naturale». 

Secondo H compagno Di Vittorio 
n programma di questo aggruppa
mento politico dovrebbe essere: la 
realizzazione di una politica eco
nomica produttivistica, con l'attua
zione, aia - pure graduai*, delle 
riforme di struttura, l'impegno so
lenne e reciproco 41 rispettar* in
tegralmente la Costituzione.' e sa 
Indipendenza totale detiltalia. in 
pace ed amicizia eoa tutti 1 popoli 

Interessante anche il giudizio che 
sulle elezioni ha dato il compagno 
Nenni nella seguente «Separazione: 
« I risultati elettorali in Sicilia sono 
un colpo duro, anzi durissimo per la 
D.C- e per • il partito • americano/ 
Quattro anni di governo regionale 
della D.C hanno condotto da un 
lato a! rafforzamento delle sinistre 
e dall'altro a una nuova efflore
scenza dei movimenti nazionalista 
e neofascista. La D. C darà la 
colpa alta proporzionale, senonchè 
la proporzionale non ha creato 
l'attuate situazione; - l'ha soltanto 
registrata. La responsabilità è tut
ta intera della D. C. Che cosa fa 
rà adesso? Chine*, zndo a Palermo 
la campagna elettorale ho lancia
to a nome del Blocco del Popolo 
la formula di un governo di unio
ne siciliana per l'integrale appli
cazione dello Statuto regionale. 
Non c'è altra via. E il Blocco del 
Popolo ha forze sufficienti per of
frire una piattaforma comune ai 
sicilani che vogliono camminare in 
avanti e attuare l'autonomia nei 
limiti Indicati iallo Statuto». 

I giornali governativi e «li in
formatori ufficiosi, invece, nell'im
possibilità di diffondersi sul signi
ficato politico delle elezioni sici
liane preferiscono avanzar* prono
stici sulla ruintarione del nuovo 
governo dell'Isola. Come è noto 
sono risultati eletti » deputati del 
Blocco del Popolo. 9 d.c, 11 neo
fascisti. 10 monarchie!, i liberali 
e affini. 3 socialdemocratici « aao-
suno repubblicano. 

Invece di prender* atto del tat
to ohe senza rapporto del partiti 

coscrizioni tennero a chiamarsi au
tonomisti e indipendentisti, men
tre numerosi tono stati i gruppi 
e le liste di carattere locate che 
hanno raccolto l'arma del vecchio 
movimento separatista, con uomini 
che, come per esempio l'ex prefet
to D'Antoni, facevano parte, nella, 
vecchia -- Assemblea, del -•> gruppo 
della D.C. -••-••;..-. , : •.;•-

Se si pensa — ha proteguito it 
compagno Li Causi — che ti Blocco 
del Popolo è riuscito a consolidare e 
sviluppare la sua posizione e la 
sua forza, rispetto al 20 aprile del 
1947, è chiara la volontà espressa 
dal popolo siciliano: esso è per ti 
rispetto assoluto - delia • conquista 
storica dell'autonomia e di espli
cita condanna della D.C. i cui go
verni di Roma « di Palermo han
no attentato alla autonomia stessa. 

Gli strati medi, specie < nelle 
grandi città come Palermo e Cata
nia, Trapani e Siracusa, sensibili 
al problema dell'autonomia e con
vinti della fedeltà del Blocco dei 
Popolo alto Statuto - delta regione 
siciliana, si. sono ,f» modo defini
tivo distaccati dalle vecchie - for
mazioni • dèi blocco agrario per 
schierarsi sullo stesso fronte delle 
classi lavoratrici che, con le loro 
eroiche lotte * nette campaone e 
nelle città, hanno dato una sostan
za e un conienuto all'autonomia. 
Assai significativa, inoltre è l'ele
zione, in tutte le circoscrizioni in 
cui il Blocco del Popolo ha pre
tentato candidati - indipendenti, di 
questi indipendenti stessi, che han
no consolidato, con l'apporto delle 
loro influenze politiche e sociali, 
proprio questo legame fra la clas
se lavoratrice e i ceti medi. 

Il crollo dei partiti saragattiani, 
romitiani e dei repubblicani in 
tutte le circoscrizioni, ha voluto 
significare che le elassi lavoratrici 
e i ceti medi che prima seguivano 
questo partito, hanno esplicitamen
te condannato il loro completo 
asservimento alla D.C. •-

Il responso elettorale inoltre — 
ha aggiunto il compagno Li Causi — 
parla chiaro, per quello che ri
guarda il programma politico che 
la nuova Assemblea è impegnata 
a realizzare dal voto popolare, e 
che si riassume nei grandi obbiet
tivi; pace, autonomia; - volute, co
me abbiamo rilevato, dalla stra
grandi maggioranza del popolo si
ciliano. Infatti, che cosa significa 
il crollo elettorale della D.C. se 
non la preoccupazione e la con
danna delle masse popolari e strati 
intermedi per - una situazione • dì 
crisi acuta e per, le minacce e • 
pericoli • insiti in essa, situazione 
creata proprio da quella politica 
di divisione che la D.C^ in questi 
anni, si è ostinata a voler condur
re, rendendo lento, faticoso, pe
sante e talvolta tragico il cammi
no del popolo siciliano? Questo 
crollo, qpindi, esprime la condan
na popolare per la politica di di
visione e contiene Un monito ed 
una grande, chiara e semplice in
dicazione. Per converso, altrettan
to chiara e semplice è l'indicazione 
contenuta nell'appoggio che, no» 
solo le masse popolari fondamen
tali, . ma strati considerevoli dei 
ceti medi hanno dato al Blocco dei 
Popolo. II Blocco del Popolo^ in
fatti, è sempre stata la forza usti- ; 
taria che tempre si è adoperata e 
ha lottato per l'unità di tutte le 
forze politiche sane per un gover
no di unità siciliana, per la di
stensione e concordia. ._ 
• Dal voto del 3 giugno — ha pro

seguito Lì Causi — cBconx una 
volta éne grandi-formazioni politi-
che escono con il peso maaytore 
di responsabilità: il Blocco del Po
polo, prima di tutto, fona avan
zata dalia quale molto si attende 
il popolo siciliano che si i rivolto 
ad esso con speranza e fiducia rin
novate: la D.C. che. come il Blocco 
del Popolo, ha ottenuto 39 
nel Parlamento. 

ti mandato popolare — he 
eluso Li Causi — è chìoro: 
autonomia. unità di tutte le font 
politiche sane che. senza riserve, 
vogliano lavorare e lottar* per ta 
pace e rautonomia: 
unità siciliana». 
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Al cinema Arena Fiume 
stasera alla Rassegna 

del film sulla resistenza 
«Fuoco a Oriente» 

DOPO IL FAZIOSO VOTO DELLA MAGGIORANZA D.C. 

' # • 

• ^ -

La necessità degli alloggi d'emergenza 
confermata da un nuovo sfratto 

Il caso di un invalido di guerra con la moglie malata - Perchè il 
; Pretore non concede la . proroga ? > La legge è entrata in vigore ! 

' ,:•<.'' Da qualche giorno è entrata in vi-
y. gore la legge per la proroga degli 
;; sfratti approvata al Parlamento, in 

, v : essa, come si ricorderà, viene dispo-
';',' ato che nei Cotnuni che presentano 
.{eccezionale penuria di abitazioni — 

"> a in questi Comuni rientra anche 
' •( Soma — il Pretore ha la facoltà di 

•;. : concedere alla proroga disposta dal-
%•; la legge 23 maggio 1950 n. 253, ulte-
;. ' riori proroghe alto afratto da immo

bili : adibiti per uso di abitazione, 
\ per un periodo non superiore ad 

• un anno. 
;\ A'on era questo ciò che le sinistre 
> avevano chiesto in Parlamento. La 
V proposta di legge Natoll-lVatteinl 
;'-:.,:• chiedeva il blocco degli sfratti, ma 

l democristiani — nonostante il voto 

tà anticipate e le forti pigioni at
tualmente richieste per affittate una 
casa. •,-• . • • " ' 

IH qui: la necessità dell'esistenza 
di alloggi di prima emergenza, ap
prontati dal Comune, dove gli sfrat
tati possano sistemarsi in attesa di 
ouer trovato una nuova casa. * •<• 

L'esigenza di un tale alloggio non 
è cosa nuova e sia l'UDl sia il Bloc
co del Popolo, fin da quando si 
comprese che i democristiani erano 
contrari ad una efficace legge con
tro gli sfratti, avanzarono la propo
sta di acquistare i Centri dei pelle
grini costruiti in occasione dell'An
no Santo. I centro esistenti erano in 
numero sufficiente per accogliere 
non ioln le famiglie in condizioni 

stenta al Villaggio, ieri sera il gran
de invalido Duilio Qiantom e la mo
glie malata avrebbero trovato alme
no un ricovero sicuro. Invece sono 
stati lasciati in balìa della loro sorte 
e il Comune non si curerà più. di 
loro. Come la Giunto non ti è mai 
curata delle > selmila-settemila fami
glie che ogni anno sono costrette ad 
abbandonare le loro case perchè una 
legge imposta dal democristiani non 
li tutela e non It difende. •;•?•• 

he case sfitte di via Monte del 
Gallo, ti centro San Filippo, ancora 
vuoto e le. altre decine di alloggi inu
tilizzati continueranno ancora in 
questa Roma amministrata dai de
mocristiani, a < fare da significativo 
contrasto agli archi del Colosseo oc
cupati dalle misere masserizie degli 
sfrattati, alle brandlne accantonate 
a Piazza colonna o a San Pietro. 

. . . K. Q. 

la "Festa de Moiantri,. 
11 programma del le manifestazioni 

Ieri sera al è -tenuta tuia riunio
ne in cui 11 comitato per la Festa 
del No Jan tri ha ufficialmente lan
ciato 11 programma che comprende 
manifestazioni sportive come gare 
ciclistiche Ul cui una a carattere In 
ternazlonale con la rmrteclpazlone 
straniera, gare di nuoto e podistiche, 
diurne e notturne e Incontri di pu
gilato di calcio e di palla canestro. 

' Saranno organizzati competizioni 
di cantanti, d! macchiettisti dilet
tanti. dt poeti stornellatoli a brac
cio in memoria di TrMussa e di Ple-
tracclo. 

CI sarà una afilata di carri alle
gorici t pubblicitari, una grande 
« Tombola romana • e u n a serie di 
altre iniziative culturali e sportive. 
' Hanno già dato l'adesione 11 Pre
fetto. 11 Presidente deiI'E-N.I.T., Il 
Prof. Montesi, Vice Direttore della 
C.I.T., l'on. Smith. Il sen. Lizzarti! 
Il Marcheae Domenico Bill. Presiden
te della S S . Al Mitraste ve re. 

Il comitato invita tutte le perso
nalità della stampa e tut te le orga
nizzazioni a dare 11 proprio contri
buto per il successo di questa fe
sta. che è festa non solo del Tra
steverini ma di tutti coloro che 
amano la tradizione folcloristica del
la nostra clttiV 

LA CIMPA8M P M M IWCOUTiO TRI I > 5 „ 

I lavoratori di sette aziende 
sottoscrivono al 100 per 100 

L'adesione di 14 squadre di calcio - 7 mila firme a 
Primavalle, 5 mila a Trionfale e 3 mila a Salario 

' Nel luoghi di lavoro, nei caseggiati, 
in tutti 1 quartieri della città la cam
pagna per la raccolta delle adesioni 
all'appello di Berlino per un patto 
di pace tra le cinque grandi potenze 
va assumendo un ritmo sempre più 
Intenso. E' di questi giorni la notizia 
che le maestranze della Scalerà Film, 
della Cldonlo, VII la Certosa, Gondrand 
e Coop. Ottavia, hanno sottoscritto 
al 100 per 100 l'appello, mentre pro
prio Ieri l'altro al sono riunite alla 
Camera del Lavoro le attiviste sin
dacali delle aziende Hellos, Stampa 
Moderna, IGAP. Meloni, Cellmontana, 
Tumminelli, Bernard, le quali dopo 
aver reso noto che anche nel loro 
luoghi di lavoro le maestranze hanno 
dato la loro plebiscitaria adesione alla 
campagna per un patto di pace, si 
sono impegnate a costituire nella loro 
azienda il Comitato del Partigiani 
della Pace ed hanno inoltre deciso 
di lanciare un appello a tutte le la 
voratrlcl di ogni categoria perchè se-

f uano il loro esempio sottoscrivendo 
'appello di Berlino e costituendo In 

tutte le aziende 11 Comitato della 
Pace, 

MENTRE ERANO INTENTI A RIPARARE UNO SCAMBIO 

Atroce e fulmineo morte di 2 operai 
travolti do uno locomotiva a Termini 

- - • ' . _ ^ r 

La raccapricciante sciagura è accaduta alle 16,45 presso l'arco di 
S. Bibiana - Un terzo operaio in gravi condizioni all'ospedale 

La Celere contro 1» famiglia dello sfrattato 

unanime del Consiglio Comunale tfi 
Roma — dopo un ostruzionismo in 
tede di Commissione preferirono ap
provare e varare una legge molto più 
blanda e di scarsa efficacia per le 
esigenze inderogabili dell» centinaia 
tfi famiglie di sfrattati. • • •••-•••*->••' 

E la prova che tale legge sopperi
sca Moto in parte alle richieste di 
centinaia di cittadini colpiti da sen
tenze di sfratto a è stata fornita 
una nuoto volta ieri mattina, quan

di emergenza ma anche quelle che. 
poverissime, difficilmente sarebbero 
riuscite a prendere in affitto una 
casa in un breve periodo di tempo. 
' La proposta del Blocco era troppo 

giusta perchè i democristiani .vi po
tessero opporre una qualsiasi resi
stenza, e la Giunta fu costretta a 
prenderla in esame. 

La storia dei « Villaggi » e del loro 
acquisto è troppo nota ai nostri let
tori per essere ripetuta. Basterà solo 

do un gruppo di agenti si è prese»-1 ricordare che degli undici centri esi
tato in casa del Grande Invalido di'stenti a forza di eliminatorie si ar-

• Guerra Duilio Giantoni e Io ha fot-
-:• to sloggiare nel giro di pochi mi-
'',', nuti. Duilio Giantoni, che vive con 
},: la moglie malata di cuore, abitat» in 

• -'• Via Alessandro Poerio 98 da quin-
, dici ann i e contami, ormai, di tra-

: , scorrerci tutta la vita. Egli non ha 
• • >tè figli né parenti e da questa sera 
| . n o n saprà più dove ricoverarsi, per
iti che f magri introiti non gli consen-
-.. tono né la vita in albergo né l'oc-
-• alitato di una nuova casa, né il pa-

'••}/. gamento di tre o quattro mensiH-

rlvo alla conclusione di acquistar
ne uno solo — il S. Antonio — ed 
anche questo, l'altro ieri sera, è na
to destinato dalla maggioranza ca
pitolina a tuttaitri scopi che al ri
covero delle famiglie di sfrattati. 

Rie conseguenze del fazioso gesto 
delta maggioranza d.c cominciano 
già a farsi sentire. Se la Giunta aves
se accettato la proposta fatta dal 
compagno Lapiccirella per l'inclu
sione degli sfrattati nelle categorie 

A soli quattro giorni di distanza 
dalla sciagura di Civitavecchia, nel
la quale un giovane operalo trovò 
orribile morte sotto le ruote di un 
locomotore in manovra e altri due 
lavoratori rimasero gravemente fe
riti, un incidente analogo è acca
duto alla Stazione Termini. Due 
morti ed un ferito grave sono il 
sinistro bilancio di questa nuova e 
ancor più grave sciagura. 

La disgrazia si è verificata alle 
ore 16,45 circa lungo il fascio di 
binari che va dalla cabina di se
gnalazioni all'arco di S. Bibbiana. 
Tre operai, intenti a pulire gli 
scambi, sono stati improvvisamente 
travolti da una ' locomotiva che si 
avviava a prendere a rimorchio 
una lunga fila di vagoni merci per 
sgombrare il - binarlo numero 21. 
La locomotiva era guidata dal mac 
chtnlsta Pierino Attili, di 43 anni. 
abitante in via Marco Coronem 5 
e dal fuochista Umberto Muri, abi
tante in via dello Scalo di S. Lo
renzo 47. '•• y- •• •;.'• - '•' - • 
•' Dai primi '• elementi di indagine 

raccolti dalla polizia compartimen
tale, sembra che gli operai, distratti 
dal lavoro, non si siano resi conto 

che potranno beneficiare dell'assi- del sopraggiungere della locomoti-

•L'OSTILITÀ' DEL GOVERNO AGITA PI NUOVO I LAVORATORI 

Sciopero di due ore dei bancari 
sospensione di 10 minuti a i Tabacchi 
'' Le vertenze al l ' Atac, ' Stacchlni, Melon i e F.A.T.M«E. 

:i/Ì>V": 

L'atteggiamento dilatorio dal Go
verno continua a suscitare nel di
pendenti pubblici un grave malcon
tento. Dopo lafecente assemblea del 
Comitati unitari Al base, tenuta a 
6an Macuto, e alla quale taanno par. 
seclcwto i dirigenti 41 tutte le orga
nizzazioni, nella giornata di Ieri « 

~Y. :< lavoratori hanno espresso la modo 
C»' chiaro ed inequivocabile chetoon In-
fV, tendono aspettare oltre. 
>A. Il parsoaals delta Manlfattvra Ta-
x . fracchi. Infatti* accogliesse lMarlte 
: - «si « esaltate 41 kase ver le rlrea-
% , «teaxlsnl > ha elftttaate lari a ia sa-

i ^ spesatone 41 lavare di alaci minali. 
; - - La manifestazione è riuscita com. 
'•11. pattlssima a tutti Indistintamente 1 
'••*'•'. lavoratori hanno aderito alla sospen-
' V-- sione dichiarando. In un ordine del 

\ : derno inviato «ne organizzazioni 
• '-• sindacali, il proprio risentimento par 
•^''' l'Incomprensione del Governo e la 
%'•• propria volontà di proseguire lmxne-
•V alatamente la lotta. 
. ' ' Ojgl nel pomeriggio, al Ministero 
-<_ - tei Lavoro, dovrebbe aver luogo la 
?'- -' riunione nella quale 1 rappresentanti 
s,. del Governo dovranno 41chlarare ss 
%•••!• accettano o no le richieste avanzata. 
?-*'- Anche i bancari sono entrati riso-

latamente In azione, decisi a spez. 
care l'tncrasttflcata resistenza che '&~r-

5-*- . ' , 

l'Asaicredlto oppone ancora alla le
gittima richiesta del lavoratori: 
quella relativa al ripristino deU'oTa. 
rio continuato 41 lavoro per il pe
riodo estivo. 

la relazione a ciò ejaesta mattina 
— come ansiamo già annnnclato — 
ratti I dipendesti 41 Banca si aster. 
ranae per 4as ore dal lavoro. Alla 
t,3S t lavsratorl si riuniranno al ci
nema Galleria dova avrà lnego aa 
eakbUce cerniste 41 protesta. 

Un'altra agitazione che va riaccen
dendosi è quella degli autoferrotran
vieri, costretti a riprendere la lotta 
dopo le pazienti ed infruttuose trat
tativa condotte con gli Industriali 
dei trasporti • ti Ministero del La
voro, per ottenere l'applicazione del
la scala mobile e la rivalutazione sa
lariale. 

A tal proposito, fi Sindacato prò. 
vincisi e autoferrotrsmvleri comu
nica: 

« A sngelte «ella ripresa agltaalsae 
«Sila eategsrla, provocata «alla rat-
tara «alle trattativa aweaate 11 39 
ava. a allo acapa «1 Infermare tatti 
I lavoratori salta sltaazfeae veastasl 
a determinare, il Sin «acato provin
ciale aste-ferretramvlerl convoca 
rasaemalea generale «ella categoria 
per eggL alle are It pi essa raate-

SrV-i-. 
GRAVE DISGRAZIA IN UNA CAVA 

Colpito da una maz/a di ferro 
sfoggila di mano a un operaio et?.-*--

m 
U à 4%* ' "• •srideste al « fmilitato 

-i-- _< lari In una cara premo Campagna-
, , * • » . L'autista Vincenzo Morone. di a 
•?::":; asmi, abitante a Campagnano. è sta-
^•.••o colpito gravemente aU'addorae da 
i-'\ tana mazza di ferro, sfuggita di ma-

.rt,-"- no ad un operalo. 
¥A Verso le 11 fl Morone si recava 
p~ alla cava, di piuprtetà di Marcello 

. Ptealarga. per effettuare ma carico 
con O suo camion. Nell'attesa che 

S>'*fl carico fosse ultimato l'autista ni 
Ravvicinava agli operai che stavano 

jv-niv lavorando, toaiui inamim, daOe 
§^i-marni di ano di questi, tale Paole 
^> Laterizi, sAaggtva la mazza di fer-
fe'io eh* stava usando. L'arnese, che 
: - ^ l'operaio aveva lanciate la aria con 

' 7i rana, colpiva • ss rtmbazco l'autista 
si tro»s»a alle sua spalle, n 

• al accascia »s si suolo con un 
-̂  arte H deìore. Soccorso dagli operai 

- n •• pwm'aceno 4 sesto trsspartste 
fminediBtmncsts sJl'oimedale S. Gia-

servhdo, ha bevuto per errore un 
sorso di ammoniaca contenuta In 
una bottiglietta di garosa, n giova
ne, che ha riportato gravi ustioni al 
la bocca, ha dovuto farsi medicare 
all'ospedale di S. Giacomo. 

a T 

« • U N I O N I S I N D A C A L I 
ftefl aUe 19.3» a». »»Ht Sotto 

-:v;. Si vsttoMi la bocca 
bevendo smmmoniaca [ 

^ Jine franco SO vestii. 
tn via Aree 41 ferma $. 

m ÌMM m tari, asma trattoria 

TMvSsmtts.'a. 
n o i : Daaui alle 1»^» m W k Set-

tam. 4\ rria»T»H» • Geristi. 
anjraiMMKI: Desnai «De ìMM aNa 

G.4.L. naa. saaeri. seHa a i . • Ittivati 
è>Ha aaimw: Tssrn. Fltrcstiai, tal. Fiat. 
tri. Km?. ti«m. »if*«r«i«. De M*Wl, 
San*. US.. Saaaei. Iaetia. ftnm. Matar, 
r«l«ra*. InrY. Saldano. I.O.M .̂A. 

raMana t cimi, I M «U« U,». 
a ». m saia. 

WnutoKai U Ama. nceaitd M*»> 
•mallaàsii TCM. m e * . -

com^rocAzioHi D I PARTrro 
àlemUianrtl: I mas. M 01». Sa4 

asti eha watt • IW. 
AelWmmVrBsBWBSi: Cmm. « tm. tlTsC 

a essa. M COA mai *He eafM la M-
JdA: Km. Cmm a S m e <am. fkmm*. 

aRWDmTTIsmTmnl: amaielWlara ATU0 
«masi aHa «cieMa la M . «.«.f 
Cima Watm e Cam, a*ànmiaietram 

C U . : «eri ella t t j» 

rimessa ATAC «1 S. Giovanni. 
La convocazione dell'assemblea 

stata concordata con organizzazioni 
sindacali della C.I.S.L. a dalla U.LL.» 

Al Polverlaelo Stacchlni, la scia-
pero iniziato sabato contro II saper-
sfruttamento e per evitare 11 pen
colo 41 nuove gravi sclsgara centi-
oia compatto. Ciò che particolar
mente si mette in rilievo fra le mae
stranze e la popolazione locale è 
l'Inqualificabile noncuranza delle au
torità ai fronte a una vertenza cosi 
grave e delicata, >,. 

Lo sciopera alla MelanL Invece, * 
cessato. Nella mattinata 41 lari, 
presso l'Unione Industriale si sono 
Incontrati i rappresentanti del Sin
dacato di categoria e quelli Cella 
ditta Melonl-Cellmontana per con
cordare la data lo cui et dovrà di
scutere la vertenza. In seguito a ciò 
e per permettere che le trattative 
si svolgano In un dima di disten
sione. le lavoratrici del calzificio 
hanno deciso di rientrare nello sta
bilimento. ' "•' • :i; 

Alla r.A.T.M.E„ Ialine, Ieri è stata 
naovamente sospeso il lavoro dalle 
15 alle l«45, per protestare contro 
rlnglaiUflcata Intraeslgeasa della «L 
rezioae che non vuole intavolare 
trattative con la commissione Inter
na aziendale per l'accoglimento delle 
richieste avanzate dal lavoratori. Ri
chieste, come è noto, tendenti ad 
ottenere ns equo miglioramento sa
lariale e IV-leggeHmento del pesante 
sfruttamento cui sono sottoposte le 
maestranze dello stabilimento. 

Iscrizione di M M 
alle «tenie erti* MCA 

L'Ufficio Provinciale di assistenza 
deUINCA ha aperto, in queestl gior
ni l e iscrizioni per le colonie diur
ne di Roma che saranno istituite 
al Trullo, a Tomba di Nerone, a 
Ponte Galena, a San Lorenzo, a 
Trionfale, e in località Due Ponti. 

Le domande per l'Iscrizione di 
bambini figli di lavoratori occupati 
e disoccupati ai ricevono diretta
mente all'Ufficio Provinciale (Roma. 
Via Torino, 4) o tramite le sottose
zioni delia C.dX. 

Un rapporto di Natoli 
sulle elezioni in.corso 

Il campagna Natali terrà sta
sera alle l» alta sen. Ostinato ma 
rapporto tal risaltati «ali- als-
sleal ammlalstratlve e rsglaaali 
a sai campiti «« «emanimi rs-
maai par la sleslsal ael Lasle. 

Al Ceavegne «sveae partecipare 
I Segretari «ella seeteaL gli erga. 
attaaatvL ali sglt-sreP, ss reepaa-
saMH femminili, l segretari «alla 
Sssleai giovanili a «sito ragsns, 
I raapansaaltl «et patrsaaU «al 
passi «alla prevtaela e gli atti
visti a Bvspsaaadlsrl «alla reca

va che quando era già troppo tardi. 
D'altra parte il macchinista, la cui 
visuale era coperta dalla cabina 
di segnalazioni, ha azionato la si
rena d'allarme e successivamente t 
freni quando ormai la distanza che 
10 separava dal gruppo dei lavora
tori curvi sugli scambi ara ridona 
ormai a pochi metri. 

Soccorsi da un. gruppo di ferro
vieri. gli investiti venivano deposti 
a,bordo di un'ambulanza della Croa 
ce Rossa e trasportati d'urgenza 
all'ospedale S. Giovanni, dove pero 
il 47enne Teodoiindo Flordipontl, 
abitante in via Lattanzio 28. padre 
di due Agli, giungeva cadavere. 
Pochi minuti dopo anche il 27enne 
Nicola Antipaoli, abitante a Cori. 
in via Umberto I n. 31. cessava 
di vivere. Il 42enne Attilio Alta-
mura, abitante in vis Tribonlano 0. 
veniva ' ricoverato in osservazione. 
11 Flordipontl era dipendente della 
ditta « Lagonara », aPPaltatrice dèi-
la manutenzione degli scambi; l'An-
tipaoli. Invece, era in servizio pres
so l'IES (Impresa Elettricità e 
Servizi delle FF.SS.). , 

Sulla grave sciagura e in corso 
una inchiesta, condotta da funzio
nari delle Ferrovie e della polizia. 
Sono già stati - interrogati i due 
macchinisti della locomotiva e alcu
ni testimoni oculari. -

Di nuovo in galera 
Rodolfo Oraziani? 

La libertà che l'ex Maresciallo Ro
dolfo Grazlani gode verrà Interrotta? 
Il 31 luglio, infatti, il Tribunale Su
premo Militare prenderà' in esame 1 
ricorsi con 1 quali sia il Procuratore 
Militare che la difesa hanno impu
gnato la sentenza del Tribunale Mili
tare che condannò lo scorso anno a 
19 anni di reclusione, del quali 13 
anni ed 8 mesi condonati, Rodolfo 
Grazlani per collaborazionismo. 

n 31 luglio. 1 Magistrati del Tribu
nale Militare prenderanno in esame, 
Inoltre, anche un ricorso del P.M. 
contro l'ordinanza del Tribunale Mi
litare che nell'agosto scorso stabiliva 
che 11 periodo d i detenzione del Gra
zlani dovesse essere calcolato dal 29 
aprile 1945 e non dall'aprile 1948. 
quando cioè Rodolfo Grazlani veniva 
consegnate- dalle autorità alleate s 
quelle italiane. Qualora questo ulti 
mo ricorso venisse accettato, Rodolfo 
Grazlani dovrebbe passare in carcere 
ancora un anno. 

nifestava propositi di suicidio addu-
cendo gravi dispiaceri. La giovane, 
precipitatasi nell'alloggio dei Pietri. 
ha rinvenuto la sorella priva di sensi 
su una sedia della cucina, con 11 capo 
reclinato sulla macchina da cucire. 
Il rubinetto del gas era aperto e l'aria 
Irrespirabile. Con l'aiuto della por
tiera, ha provveduto quindi a tra
sportarla all'ospedale. Polche la man
cata suicida non è ancora in grado 
di parlare, non si sono potute stabi
lire le cause che l'hanno indotta al
l'insano gesto. 

r Una fiovane «Mestica 
tentai «(Meni col gas 

E* stata ricoverata al Policlinico. 
per intossicazione da gas Illuminan
te. la domestica Jolanda Fabbri, di 
26 anni, che presta servizio presso il 
signor Luigi Pietri, abitante in viale 
Liegi 58. La Fabbri è stata accom
pagnata, a bordo - di un'automobile 
condotta dal signor Francesco CeriliI. 
da sua sorella Anna, domestica pres
so una famiglia dello stesso stabile. 
e dalla portiera Lina Fantinelli. 

Anna Fabbri ha dichiarato che 
verso le 20.30 di ieri, nel rincasare, 
ha trovato sotto la porta di servizio 
un biglietto in cui sua sorella m a -

Ridotto in fin di vita 
un soldato da una « vespa » 
Verso le ' 18,30 di ieri, in piazza 

Maresciallo Giardino, il soldato Al 
berlo Mosca, di 22 anni, in servizio 
al Ministero della Difesa, mentre at 
traversava la piazza, ' • stato travolto 
da una motovespa sopraggiunta a 
forte andatura. La « vespa >, che 

proveniva \ dal Foro Italico ,e at di 
rigeva verso viale Angelico, era con
dotta dal diciannovenne Franco Cap
pellini, abitante In via Forte Boc-
cea, 28. — ••;•• ; , . . . . . • 

Nell'investimento 11 soldato ha zi-
portato la frattura del cranio e la 
commozione cerebrale, per cui versa 
in gravissime condizioni all'ospedale 
di S. Spirato. 

Non meno vasta è la mobilitazione 
del Partigiani - della Pace in ogni 
quartiere della città. Centinaia di 
adesioni 6ono state raccolte a Csmpl-
telll, alla festa della pace di Via del 
Cappellarl, e a Tuscolano nel cortili 
delle case del tramvierl. Nel quar
tiere Mazzini il signor Angelo Taffera 
ha già raccolto 350 firme, mentre a 
Primavalle un primo imponente bi
lancio della campagna è dato dalle 
7.000 firme già raccolte dai Partigiani 
della Pace della borgata attraverso 
un lavoro minuto di riunioni prepa
ratorie e sviluppato poi latto per 
lotto e casa per casa. A Salario sono 
state raccolte 3.000 firme, altre 2.500 
adesioni si sono avute a Testacelo, 
mentre Trionfale s i distingue con ben 
5.000 adesioni già sottoscritte. In que-
•t'ultlmo quartiere un comitato gio
vanile è stato costituito tra le mac 
stranze delle fornaci. Inoltre, venti 
comitati sono sorti ad Esqulllno, meh 
tre a Cavalleggeri sono 6tate tenute 
10 riunioni In due giorni ... 

A proposito dell'attività svolta dai 
giovani partigiani della pace merita 
una particolare segnalazione II la
voro svolto al Quadraro, dove tutte 
le quattordici squadre di calcio par
tecipanti al torneo U1SP hanno sotto
scritto unanimemente l'appello insie
me con tutti gli abitanti della zona 
«Tre Archi >; al palazzo Lamperlnl 
di Vìa Tlburtlna 208, seicento firme. 

Un primo bilancio di tutta questa 
attività ò stato tratto in questi giorni 
dal Comitato provinciale della pace 
il quale, dopo aver preso In esame 
con soddisfazione il lavoro evolto 
nella prima fase della campagna, ha 
fissato Je linee del suo sviluppo ul
teriore, sottolineando la necessità di 
una mobilitazione totale di tutto 11 
movimento, al fine di raggiungere 
il più rapidamente possibile gli ob
biettivi previsti, che s i riassumono, 
come è noto, in un miliorue di firme 
da raccogliere, 5.000 riunioni da rea
lizzare e 3.000 comitati da costituire. 

Su proposta della prof. Ada Ales
sandrini e del col. Macorattl è stato 
inoltre deciso di intensificare la rac
colta per il «Fondo della Pace», per 
condurre con mezzi finanziari ade
guati la campagna per l'incontro ed 
un patto di pace tra 1 Cinque Grandi. 

Prolungati l'autobus 309 
e i a linea celere D 

Accogiendo ' la richieste avanzata da 
lungo tempo dalla popolazione della bor
gata Tlburtlno n i , a Comml&sion* »m-
mlnlstratrlce deH'ATAO ha deliberato 11 
prolungamento della linea autobus 309 
(già 210 crociato) nell'interno della bor
gata stessa. 

A decorrere da lunedi prossimo, inol
tre Terrà anche prolungata la linea ce
lere D, dal viale dell'Università per via 
Ippocrate fino al p.le delle Provincie. 
Dalla stessa dai a. P*r decongestionare 
la circolazione In Via XX Settembre, la 
linea celere A terrà deviata, nel due 
sensi di marela. da p.xza Croce Rossa 
per Via Montebello, Via Palestro, Via 
Cernala. . 

0$B*rrmlor1m 

UN MANIFESTO 
E DUE DOMANDE 
'-' Con (a consusta faccia tosta s ti 
consueto spreco di quattrini mal-
guadagnati, i democristiani hanno 
ieri imbrattato i muri della Capi
tale con un manifesto, che vorrebbe 
essere il bilancio della prima do
menica elettorale; così, il manifesto 
in questione riporta in cifre precise 
ed esatte il numero dei Comuni ehm 
sarebbero rimasti ai socialcomunitU. 

Non abbiamo spazio da • buttare 
per rtspieoare a chi, essendo in ma
lafede, continuerà a non voler capire 
fino all'infinito. Pertanto porremo 
solo due domande, alle -quali gli 
impostori dello D.C. sono gentilmen
te pregati di rispondere, magari tra
mite un nuovo lancio di manifesti: 

"'• 1) Come fate a comunicare il 
numero dei Comuni aggiudicati a 
voi e a noi, se il Ministero degli 
Interni afferma; a) che il computo 
dei voti non è ancora possibile com
pletarlo, dato che ancora st ignora 
il colore politico di motte liste re
canti contrassegni non di Partito; 
b) che tale computo sarà possibile 
farlo solo dopo il 10 giugno? -

2) Perchè, in ottemperanza alla 
impostazione prettamente politica 
data alla campagna elettorale dal-
t'on. De Gasperi, non pubblicate fl 
numero del roti perduti dalla D.C. 
e quello dei voti yuadannati dalle 
sinistre dal 18 aprile ad oggi? Fa
cendolo, dimostrereste due cose: 
B) che i titoli da voi riprodotti de 
« l'Unità » sarebbero veritieri e che 
le menzogne siete Sempre e solo voi 
a raccontarle ai gonzi che ancora 
vi credono; b) che circa due milioni 
di italiani, in queste due ultime 
settimane hanno dimostrato di es
sere stanchi delia vostra politica di 
guerra e di fame e di volersi assi
curare un avvenire di pace s di 
benessere. 

E, siccome in definitiva, chi do
vrebbe far la guerra non sono i 
Comuni come tali, ma come com
plesso di cittadini, se questi citta
dini dal 16 aprile ad oggi sono di
minuiti cosi paurosamente per voi 
e i vostri jKiòVonf, fareste bene ad 
avere un po' di pudore e a spendere 
i quattrini in modo più produttivo 
e cristiano. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
SEX. COtomU rUMDIll: Dosasi tn 20.30 

O.D. illsrgeto io V. Bnnett- • 60. Pirtioolife 
tarito si soci Pjuotta, De Loca. Teaeiiaai. 
Tomtssooi, Pigeotti. Loreatttti. 

DA UN LADRUNCOLO DI fo ANNI 
* 

Detective di Scottami Yard 
derubato... della giacca! 

Il trucco, della gomma a terra ha /unsionato 

Un fatto davvero singolare * acca
duto Ieri pomeriggio sulla via Cas
sia Vecchia. Un funzionarlo di Scot-
land Yard, M. James Peter, consi
derato a Londra uno del migliori 
« detective > della capitale britanni
ca, è stata derubato dalla giacca da 
un fuxfanteUo di sadici anni circa, 
che ha saputo intrappolare l'Inglese 
con l'ormai notissimo trucco della 
« gomma bucata ». • <> - t 

n Peter, giunto in Italia qualche 
settimana fa per curarsi un grave 
esaurimento nervoso riportato nello 
snervante servizio di Investigazioni 
sull'attività della malavita londine
se, ha preso alloggio in una villa, al 
n, 228 della via Cassia Vecchia. Ieri 
pomeriggio, uscito dalla villa per 
recarsi a Roma, U funzionarlo al ac
corgeva che una gomma della sua 
automobile era a terra. Costernatls-
6lmo, ai toglieva la giacca e, rim
boccatosi le maniche della camicia, 
si metteva ad armeggiare intorno 
alla ruota, per smontarla e sosti
tuirla con quella di ricambio. 

Cd ecco, a questo punto, un ragaz
zetto avldnare! con aria affabile e 
offrire all'inglese 11 suo aiuto. L'in
glese accetta, 11 ragaxzotto sembra 

molto esperto in fatto di meccp-"-n. 
Ma, una volta montata la ru 
ricambio, quando al accinge a t.mt 
tersi la giacca, li funzionarlo si ac
corge che l'indumento è sparito e 
con asso ai è volatilizzato anche 11 
giovane sconosciuto. Nella giacca 
c'era un portafogli con 43 mila lire. 
Inutile aggiungere che la Comma ara 
stata forata dal ladro stesso, con un 
acuminato punteruolo. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ULTIMO TENTATIVO DI* MANO TESA.? 

Assolti t re neo-nazisti 
che esposero lo svastica 
Una vergognosa sentenza è stata 

pronunciata ieri mattina dalla V sex. 
penale della Corte d'Appello, davanti 
alla quale erano comparsi Ettore Vit-
ttglio. Angelo Faccia e Alberto Cam
panella. tre neo-fascisti condannati 
Il primo a S mesi e gli altri due a 
S mesi di carcere dal Tribunale pe 
nale per apologia di fascismo. Ls 
mattina del 10 giugno '49. • gli im
putati issarono sulla basilica di Mas
senzio le. bandiere italiana, nazista e 
giapponese per commemorare l'Infau
sto anniversario dell'entrata in guer
ra dell'Italia. Scoperti dalle suore 
Orsoline del convento di v ia del Co
losseo. che li avevano scambiati per 
ladri, l tre neo-fascisti furono arre
stati dall'Ufficio Politico, denunciati, 
rinviati a giudizio e condannati. 

Avendo 1 loro avvocati impugnato 
la sentenza. la Corta d'Appello li ha 
ora assolti «perchè fl fatto non co
stituisce res to» . La pubblica apolo-
Ka di una politica dt aggi ssslona che 

i condotto la nostra Patria ne i -
rsblsso non è dunque reato? Non è 
reato l'asposhdone dalla bandiera dei-
la Germania nazista, fi cut e s tuato 
ha messo a sacco fi nostro Passa 
trucidato 1 suoi fiCK migliori, ineen 
disto, predato, assassinato con sei 
vaggia ferocia I Questa sentenza 
ne esplicito incitamento a ripeterà. 
domenica piosslins. fl sesto di due 
anni 

lice di Massenzio il io giugno, ed 
esporranno fl nostro tricolore accan
to alle Insegne del fascisti tedeschi 
e giapponesi, ascondo 1 giudici della 
Corte d'Appello 1 cittadini romani 
dovrebbero assistere impassibili, e la 
polizia, anziché trarre Immediata
mente In arresto 1 responsabili, do 
vrebbe anzi proteggerli, da eventuali 
€ disturbatori »! Ecco in che modo 
un giudice pud trasformarsi tn un 
alleato della e Legione Nera». 

Per la cronaca, la Corte era pre
sieduto dal doti. Plntor. 

j l CWlsarS I RIeilwtOj 

Si SU latSSjBjBJfSJI S/SSj|||||§ 
• n » staggio seorso alle ere 11. U 

settsaarane Oraste Stanchi, sseatre tran
sitava la btdeletta a lungotevere sen
tane, tra Paese Vittoria e Peate Mas-
alai, veniva larvatilo da eoa circolare 
K. 8 . l a seguito alle ferite riportate, 
Il Stanchi decedeva tre storni dopo ai-
Ueaacdal^dl 8. aptrtto. ti àglio del Bian
chi pi«ia w M y t 9o»if fesecro «t»4l 
presenti al fatto s che fusai IU dbpostl 
a tastlsMolsre, si ftne di accertare le 
responsabilità dell'ecceduto, dt metter 
st la contatto con lai scrivendo si se 
tarate Inalrtsto; Alfreda 

" l i . - " " 

— «Hi •arsilsll « per». (157-308): 5. Nor
berto. I! sdh a l e * alla 4.37 • truMMt 
•He » . « . 
— •dlattiae èsasfrabea: Beiietrstì ieri: 
•ati aevai » . IBSMÌM M: tifa' a»rti I: 
ami «Mcai ti. lesoiee 11. IhUiaxm; In
serita 45. . . . » . . . - • . • 
— lelltttias aatamlaficat tenperataa anel
a i e BMstaa di ieri: 15.5-2M. & arerete 
tosa* awtaai!«. Teaeeraaua stuitearis. 

Vistaile e sscateaéts 
— Teatri: < Rbanoa Henvaa* • esTSi»*»; 
• H revisore • alla Arti. 
— Ciassi: . rVeoa a arieti» . eH'Areas Be-
ae: . Tfcid sii a«auai AC re > aTEraMer: 
«Ghsrfi» a bua* aU'Meea. 

— LA RADIO 
RETE AZZURRA — Giornale 

radio 7, 8, 13, 14, 30, 23,20. — Ore 
7,12: Buongiorno — 11,30: Otto
cento operistico — 12: Orch. Do-
nadio — 13,30: Mus. rlch. — 16.53: 
Prev. tempo — 17: « Un'ora con 
Artuhr Miller » — 18: Orch. Do-
nadio — 19,26: Mu* rlch- — 2020: 
Sport — 20.33: « Glrlnglro » — 
21,0o: n convegno dei cinque — 
21,50: Mus. legg. — 22: «Le av
venture di Sherloejr. Holmes » — 
22.40: Orch. Fragna — 23.30: Com
plesso Zuccheri. 

RETTE ROSSA— Ore 13.20: Orch. 
f / t r a i l a — 14: Orch. Angelini — 
14,30: h e canzoni di Napoli — 
16,55: Previ: , tempo — 18,30: Canz. 
da film — 18,50: « Forte come Sa 
morte *, d i Guy De Maupassant 
— 19.25: Voci d'America — 19,56: 
Mus. rlch. — 20,50: Sport — 20,58: 
Angelini e 8 strumenti — 21.30: 
C o n c sinfonico — 22,45: Musiche 
d'oltre Oceano — 23,30: Compi. 
Zuccheri. 
•TERZO PROGRAMMA — Ore 

21.15: Opere di Boeoni. ' 

Dopo tante discussioni 
si sono convinti... 

che per vestire con - poca epesa s 
Con eleganza, non resta che andare 
dal SARTO DI MODA, Via Notnen-
tana 31-33 (vicino Porta Pia) dove 
s i trovano magnifiche giacche sport, 
pantaloni di qualsiasi tessuto e 
confezioni pronte e s u misura. Va
s to afi6ortl2netnto di stoffe est ive di 
pura lana in gabardine e tropical. 
Specialisti in tailleur. Prezzi alla 
portata di tut t i come una volta. 

VENDITE ANCHE RATEALI 

N.B. — Consigliamo i lettori a farà 
Cf4 acquisti presso la nota 
Ditto il SARTO DI MODA 
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marxista 
di Gramsci 

••::• f v-1 

di SALVATORE FRANCESCO ROMANO 

Le note e gli appunti di critica 
letteraria e culturale di Antonio 
Gramsci, raccolte per argomento 
nel volume dal titolo Letteratura 
e aita nazionale, sul quale in que
sti giorni si è tenuto al Teatro 
delle Arti un interessante dibat
tito. sono tutt'altro che una serie 
di frammenti e di annotazioni in
cidentali; anche se non sempre 
a g e w l e riesce .al lettore seguire 
U filo conduttore intorno al qua
le organicamente si ordinano an
notazioni e pensieri. E non tanto 
direi, per quella che è lo serie dei 
temi: l'impopolarità della lettera
tura italiana, il distacco fra let
teratura e vita nazionale, il rap
porto fra arte e cultura o civil
tà, ecc., quanto .e soprattutto per 
il i nesso > in cui Gramsci ha vi
sto e articolato tutti questi aspet
ti. E qui mi pare stia pròprio il 
sostanziale apporto che queste pa
gine recano, in modo estremamen
te significativo, nella storia della 
cultura italiana e al metodo mar
xista di analisi di quei problemi. 

I.a varietà dei motivi, la ric-
fchezza degli interessi mentali, a 
volte la stessa penetrante acutez
za dei giudizi singoli di Gramsci 
possono indurre a considerare le 
pagine di Letteratura e vita na-
rÀonnle, quasi come una preziosa 
raccolta di illuminanti giudizi su 
questo o -quell'aspetto della let
teratura italiana, o anche di que
sto suo complesso, un insieme di 
giudizi utili per la polemica let
teraria e culturale. O anche qua
si un primo coordinamento delle 
«parse membra di un nuovo me
todo di critica artistica (e forse 
anche di una estetica), sensibile 
alla necessità di sottolineare i le
gami tra la poesia e le istanze 
di rinnovamento e di progresso 
della società. Certo questo sareb
be un compito già in sé im
portante, considerata l'involuzio
ne della coscienza critica cui par 
di assistere da più parti. Ma la 
realtà è che l'opera di Gramsci 
non si limita a questo; e non per 
questo si presenta, ed è il mag
giore, e il più suggestivo esempio 
di marxismo operante nella co 
scienza critica della letteratura 
italiana. £\ principio ispiratore e 
la premessa delle pagine di Gram
sci sta nella concezione del mate
rialismo storico che egli ad un 
certo punto nitidamente enuncia. 
< La letteratura non genera let
teratura, le ideologie non crea
no ideologie, le superstrutture non 
genera^jS^pe^truUuije^altrftjche 
come'éredìtàvrJi inerzia e d i -pas
sività: esse sono generate non per 
"partenogenesi", ma per ' l'inter
vento dell'elemento : maschile, la 
storia, l'attività rivoluzionaria che 
crea il nuovo uomo, cioè nuovi 
rapporti. sociali > ! Perciò Gram-
tci batte e ribatte sull'affermazio
ne che non si lotta per una nuo
va arte, se non si lotta per una 
nuova cultura; e lottare per una 
nuova cultura significa modifica
re < tutto l'uomo », e i suoi senti
menti le sue concezioni e i rap
porti di cui l'uomo-è l'espressione 
necessaria ». 

Certo in queste affermazioni ge
nerali sono gli elementi di una 
concezione dell'arte che ha tro
vato altrove, specie nell'U.R.S.S., 
una sistemazione teorica generale. 
E inoltre Gramsci non evita di 
dare indicazione di metodo, di 
fornire qualche criterio utile a l 
l'indagine di critica letteraria e 
culturale. 

Ma il suo più vivo e ' geniale 
contributo sta nell'avere indivi
duato < come un insieme colle
gato e coerente » un e nesso* di 
problemi > della vita culturale e 
della letteratura italiana la cai 
trattazione era stata e fatta in for
ma astrattamente culturale, intel
lettualistica, senza prospettiva sto
rica esatta, e pertanto senza che 
se ne prospettasse una soluzione 
politico-sociale, concreta e coe
rente >. Perciò i temi della discus
sione letteraria tradizionale sulla 
esistenza o meno del romantici
smo in Italia, sulla impopolarità 
della letteratura, sulla mancanza 
del romanzo popolare, ecc., sono 
da Gramsci di continuo rituffati, 
ma non sommersi, nel corso ge
nerale della storia italiana, sono 
individuati sensibilmente in quel 
nesso organico di questioni in coi 
egli vede « il riflesso della fati
cosa elaborazione di una nazione 
italiana di tipo moderno, contra
stata da condizioni di equilibrio di 
forze interne ed internazionali >. 
: Questo pensiero di Gramsci è da 
vedere in connessione con quanto 
•gl i stesso ha scritto sul Risorgi
mento, sugli intellettuali italiani, 
•a l rapporto soprattutto fra c las
se dirigente e popolo in Italia. 
fra funzione egemonica, di dire
zione che suscita il consenso, e 
la funzione dominante, coercitiva 
che si fonda su di nna base ri
stretta di classe; e indicando come 
appunto quest'ultimo è stato il 
tratto caratteristico, tranne qual
che breve _ periodo, del ceto diri
gente italiano. Altri aveva m o 
strato la differenza fra i n o t i na
zionali e spontanei, ingenui in cui 
si ha piò intinto di nazionalità 
espresso da poeti e da storici che 
coscienza di nazionalità espressa 
dai filosofi >. e quelli dove n o i 
l'adesione delle masse, perchè le 
idee generali della classe colta n o * 
sono direnate sentimento dei po
poli. Gramsci guarda a fondo in 
onesta differenza; e mostra come 
•Ila coscienza nazionale italiana 
aia mancata l'energia unificatrice 
di tutti gli elementi nazionali, che 
non sono solo le classi alte e gli 

» Intellettuali, ma anche gli operai, 
; i contadini, il popolo. ABa ristret

tezza di base sociale del movi
mento unitario nel Risorgimento, 
all'impacciato sviluppo economi
co italiano dove non " e ancora 
scomparso del tutto il vecchio, che 
già il nuovo è invecchiato, corri
sponde per Gramsci una partico
lare situazione sul piano cultura
le e letterario. Il ritardato svi
luppo di forme moderne di vita 
civile e politica, interveniva nel 
nostro paese, quando lo slancio 
culturale e la formazione organi
ca di intellettuali era resa ormai 
difficile dallo scetticismo e dal 
cosmopolitismo dominante. < Per
tanto il e calligrafismo », scrive 
Gramsci, è la letteratura orga
nica di tali complessi nazionali, 
che come Uao-tse, nascono già 
vecchi di ottant'anni senza fre
schezza e spontaneità di sentimen
to. senza romaqticis.mi, ma an- , 
che senza classicismo o con un 
romanticismo di maniera in cui 
la rozzezza iniziale delle passioni 
è quella delle estati di S. Martino. 
« In questo quadro diviene chiaro 
da un lato come l'impopolarità 
della letteratura, la questione del 
romanzo, ecc.; tutto questo dipen
da dalla non aderenza degli scrit
tori alla nazione-popolo, dal fat
to che «il contenuto sentimentale 
dell'arte, il mondo culturale è 
astratto dalle correnti profonde 
della vita popolare nazionale >, 
rimasta disgregata. 

Intorno a questi motivi, qui 
brevemente riassunti. Gramsci se
gue a grandi tratti « i caratte
ri fondamentali della nostra v\ta 
culturale e delle esigenze che in 
essi sono indicate e proposte per 
la soluzione >. 

Come si può risolvere dunque 
questa deficienza di carattere na 
zionale-popolare della letteratura 
e della cultura italiana? Con un 
intervento del politico sull'artista? 
Gramsci afferma che ciò non ri
solve il problema. < Se il mondo 
culturale per il quale si lotta, è 
un fatto vivente necessario la sua 
espansività sarà irresistibile, esso 
troverà i suoi artisti >. E del re
sto, egli osserva, il politico non 
sarà mai contento dell'artista che 
egli trova sempre in arretrato coi 
tempi, giacché l'artista rappreson-
ta ciò che è, e il compito del 
politico consiste nel condurre^ gli 
uomini a muoversi, ad uscire dal 
loro essere presente. La questione 
si risolve con la creazione di un 
nuovo sistema di rapporti sociali 
ed economici, ma in quanto que
sti scaturiscano dal profondo del
la realtà nazionale e popolare, 
non siano il fatto bruto economi
co-politico prodotto di pura forza, 
e pura economicità inelaborabile 
artisticamente >. Perciò per Gram
sci non si supera la impopolarità 
della letteratura semplicemente col 
sostituire le forme letterarie tra
dizionali auliche con le forme po
polari; giacché e anche se si do
vesse cominciare con lo scrivere 
romanzi d'appendice e', versi da 
melodramma, senza un periodo di 
andata al popolo», senza una 
profonda trasformazione di questi 
rapporti, rfòn si avrebbe lettera
tura nazionale-popolare, ma un 
artificioso prodotto. 
' La creazione di una vera e sal

da coscienza nazionale-popolare 
italiana non può avvenire per 
Gramsci che attraverso < nna ri
voluzione popolare che abbia la 
stessa funzione della Riforma pro
testante nei paesi germanici e del
la Rivoluzione francese >. attra
verso Tale a dire una grandiosa 
riforma intellettuale e morale, non 
libresca ma di massa, non utopi
stica, ma compinta attraverso una 
opera metodica e consapevole di 
organizzazione culturale che ope
ri sulla base della riforma orga
nica delle strutture economiche. 

UN ARTICOLO DI GIORGIO LUKACS 
. . . 1 

La pace e sempre siala 
l'aspirazione del popolo magiaro 

J)atle trattative di Brest Litovsk al grandioso movimento odierno 
La partecipazione dei religiosi - La campagna per l'appello di Berlino 

BUDAPEST — Agnese Meazàros, « Premio KOssuth », una delle mi
gliori attrici del cinema ungherese, interprete di « Un palmo di 
terra », presiede una riunione di artisti e uomini di cultura per io 
sviluppo della campagna in appoggio all'incontro dei Cinque Grandi 

L'aspirazione alla pace del popolo mirasi nell'estate del 1946 a Debre 
ungherese non è di recente data. Già 
nella prima guerra mondiale, in oc
casione delle trattative di pace di 
Brcst-Litovsk, la volontà di pace de
gli operai ungheresi scoppiò eoa la 
forza di un sentimento naturale. : I 
veri rappresentanti della letteratura 
e della scienza ungherese, già nella 
prima e nella seconda guerra mon
diale, s{ opposero, alla guerrafondaia 
ideologia imperialista, ma questa lo
ro posizione antibellicista non riuscì 
ad intensificarsi upto da dar vita a 
una lotta ideologica in difesa delia 
pace. 

Nrlla seconda guerra mondiale il 
popolo unglu.'rase, e insieme ad esso 
gli intellettuali progressisti unghere
si, impararono a proprie spose cosa 
significhi diventare satelliti di uno 
Staio imperialista, aggressivo. Perciò, 
dopo che il glorioso Esercito Rosso 
ebbe liberato l'Ungheria, si manifesto 
dapertutto, spontaneamente, la vo
lontà di pace del popolo, il suo desi
derio di una pace stabile. Così, per 
ricorrere a un solo esempio, la con
ferenza degli scrittori ungheresi, te-

con, già accettava un ordine del gior
no in cui era palese l'aspirazione 
alla pace. 

Non c'è, "dunque, da meravigliarsi 
che la convocazione del Congresso 
di Wroclaw suscitasse un grande en
tusiasmo negli intellettuali progres
sisti ungheresi. Facevano parte deUa 
delegazione ungherese gli uomini piò 
eccellenti della vita scientifica e ar
tistica ' ungherese e, in tfome della 
delegazione unghere.se, parlò al Con
gresso l'autore di queste note. Dopo 
il Congresso furono tenute ampie re
lazioni suj risultati del Convegno di 
Wroclaw sia a Budapest che in tutte 
le parti dell'Ungheria. L'effetto rag» 
giunto da questi risultati largamente 
oltrepassò la vasta cerchia dei ceti 
intellettuali. 

Così nella primavera del 1949 i 
movimento ungherese della pace si 
preparava a farsi rappresentare al 
Congresso di Parigi da una delega
zione di 40 membri. Il governo fran
cese concesse g)erò Penttata in Fran
cia solo a 8 delegati. Gli altri dele
gati presero parte afla conferenza, 

GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D'ITALIA : TARANTO 

tutte sane 
uhiscèoggi 

città 
La disastrosa gestione del commissario prefettizio - Strade, mercati, 
autolinee tra le realizzazioni del Comune popolare - Assemblee di quartiere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TARANTO, giugno — All'inizio 

della campagna elettorale, Afonsi-
onore ti Vescovo di Taranto insignì 
— nel corso di una simpatica « ce
rimonia intinta », come riferisce il 
tettimanale liberale del posto — il 
viceprefetto Scolaro, commissario 
prefettizio abusivo al Comune di 
Taranto, e la baronessa ma moglie, 
dell'Ordine del Santo Sepolcro «per 
segnalati servigi resi alla Chiesa»; 
sicché la popolazione potè, ammi
rare, nel corso della processione e 
del comizio clericale del Corpus 
Domini, il viceprefetto assorto in 
preghiera drappeppiato In ttn lun
ghissimo mantello bianco svolaz
zante, come ttn cavaliere delle Cro
ciate. • 
^ Ora, i tarantini non «anno quali 
segnalati servigi il dott. Scolaro 
abbia reso alla Chiesa; ma «anno 
benissimo che in poco più di un 
anno di gestione commissariale ha 
«ecato al comune dei danni enormi. 
Non c'è stato uno solo dei lavori 
Importati dall'amministrazione po
polare che « a stato portato a ter
mine, non un lavoro nuovo iniziato; 
eppure il deficit di bilancio, che in 
tre anni era stato ridotto a poco 
più di quattro milioni, e sarebbe 
stato definitivamente eliminato nel
la gestione 1950, è stato riportato 
a ben 174 milioni, indebitando di 
quasi mille lire ciascun cittadino di 
Taranto. L'assistenza, che prima era 
esercitata in modo larghissimo, riu
scendo a fornire per esempio anche 
t medicinali più cottosi ai pensio
nati, agli invalidi e alle categorie 
di semidisoccupati, è stata pratica
mente tolta dal bilancio: e non i 
difficile capire che cosa significhi 
questo, quando si confiderà che in 
tre anni i disoccupati sono saliti a 
18.000 su 210.000 abitanti, e quando 
si dà «n'occhiata alla Città pecchia, 
isola di miseria nel cuore della cit
tà, aove 40.000 persone si accalcano 
7-8, fino a 12-13 per stanai, e la 
metà tono disoccupati. 

Il cavaliere estirpatore 
E infanto, mentre il cavaliere del 

Santo Sepolcro continuava « usur
pare il posto del compagno Carla 
Di Donna, la politica generale del 
governo spingeva wempfe più indie

tro ^economia tarantina. Duecento 
piccole industrie, in genere imprese 
metalmeccaniche solite ad appaltare 
lavori all'Arsenale o ai Cantieri, 
sono state liquidate in tre anni; 
centoundici ditte commerciali sono 
fallite, i protesti cambiari sono tri
plicati raggiungendo i 750 milioni; 
migliaia di operai hanno perso il 
lavoro, gii altri hanno visto i sa
lari diminuire m gli arbitri delle 
varie direzioni crescere di giorno 
in giorno 

cittadine, ma sarebbe prima di tut
to una grande fonte di lavoro e di 
progresso. 

Non per nulla —• insieme a un 
vasto bilancio positivo di opere 
realizzale (scuole, assistenza, fo
gnature, pavimentazione di tutte le 
strade, mercati moderni, un nuovo 
servizio di autolinee urbane al po
sto dei vecchi carrozzoni tranwiari) 
e realizzate spesso a costo di lotte 
durissime — i comunisti, che *i 
presentano col simbolo del Ponte 

Oggi Taranto, in mazzo all'orgialgirevole, apparentati coi socialisti 

ammiragli atlantici in ispezione, 
per relegare gli « straccioni » nei 
meandri senza sole della città vec
chia, per preparare la trasforma
zione di questa roccaforte demo
cratica del Sud in base di guerra 
americana. 

Tutti d'accordo, in questo: d e m o 
cristiani alla testa, repubblicani « 
saragattiani, liberali qualunquisti e 
monarchici a reggere la coda, mis
sini a far da paravento. In verità* 
il listone « nazionale > vagheggiato 
all'inizio, è. fallito per. la pretesa 

'. rtf *'~V?~i£xttf!£&*3Xix£rt'Jrx'" *«*•»«. >«*£«. 
TARANTO — Uno del moderni autobus) cestiti da una cooperativa di lavoratori, che, per Iniziativa del 
Costane popolare, hanno rimpiazzata { veeebi tram, portando on miglioramento decisivo nei trasporti 

•roani, e sottraendo nel contempo on eosensiale servino pubblico alla specolasione privata 

di propaganda elettorale nella quale 
la Democrazia Cristiana e i suoi 
parenti profondono decine di mi
lioni, oggi Taranto agonizza. Nella 
massa dei lavoratori dell'industria, 
del portuali, dei pescatori, degli 
esercenti e artigiani, dei piccoli 
professionisti, te prossime elezioni 
seno venute così acquistando l'a
spetto di una vera e propria lotta 
per la salvezza. Qui, una nuova am
ministrazione popolare non sarebbe 
soltanto una bandiera per tutta la 
classe operaia in lotta per la difesa 
del proprio posto di lavoro, non 
sarebbe soltanto uno strumento 'es
senziale per tutte le rivendicazioni 

e con una lista di artigiani e eom-
mercianti • indipendenti sono ali 
unici a presentare un concreto pro
gramma amministrativo. 

Gli altri, i governativi, hanno in
vece un programma solo: perpe 
tuare con la truffa dell'apparenta 
mento l'abuso, l'illegalità commes
sa dal prefetto e dal ministro Scel 
ba quando sciolsero l'amministra 
zione popolare (e la vicenda, con 
la sentenza del Consiglio di Stato 
che condannò gii usurpatori, è no
ta); insediare nel Palazzo Comunale 
i rappresentanti degli industriali 
(il presidente dell'Associazione in
dustriali, comm. Resta, è il pezzo 

LE PRIME A 
TEATRO 

Maria 
André Obey. l'autore di questo 

dramma presentato ieri ocra dalli 
compagnia dei Teatro Pirandello, 
è uscito dalla scuola del VIeux 
Colombier, il teatro fondato in 
Francia dal famoso regista Jacques 
Copeau. Debuttò scrivendo 1 cano
vacci che 1 suoi collochi attori 
andavano recitando nei villaggi e 
nelle campagne della Borgogna. DI 
teli Intel felicemente popolari nulla 
si ritrova nei suoi drammi, di cui 
1 più noti sono La battaglia della 
Marna, un adattamento di un poe
metto di Shakespeare. Lucrezia 
Violata e un Noè. Questa Maria è 
dei 1M6, di un periodo do* in cui 
fatti molto importanti accaddero 
nel mondo, e anche in Francia; ma 
l'autore non pare essersene ricor
dato. La sua vicenda, tratta, sem
bra, da un racconto di William 
Faulkner. sulle orme del pirandel
liani Set personaggi ha per cornice 
il palcoscenico d'un teatrino di 
provine.!*.; « ìa storia d i e i perso-' 
naggi dort ebbero in quanto attori. 
interpretare. otdenttnea con le per
sonali atreirtute di loro, in un 
caleidoscopio che vwreube essere 
suggesrrve. searatutto per la spre-
grodleatezsa. apparente naturalmen
te, di cui fautore fa •foggio, ma 
che risalta, per ls f ci Ila. privo 
del pra piccolo « intelligibile s i . 
gnmeato. TI che non ha fesapodno 
•gli attori guidati attentamente dai 

di Sammarco, di reggere con «uf
ficiente e a volte efficace disinvol
tura il mare di parole gettato silo 
sbaraglio dall'autore. Fra gli altri 
ricorderemo il Guardabassi. il Sa
lerno, il Fantoni, i l Lualdi. 11 Noto. 
la Mantovani, la Zezza e ìa Gria-
retti. 

Precedeva, detto con commossa 
partecipazione da Maria Laura Roc
ca, un monotono di Massimo Bi-
nazzl. L'agguato: immagine d'una 
madre alla quale hanno condotto 
Il figlio morto in casa che rievoca 
in un delirio fantomatico, le cause 
di questo lutto: un padre rigida
mente militarista che in guerra 
non ha esitato a far fucilare gio
vani disertori e che un giorno ha 
letto fra i nomi dei condannati 
quello de] figlio, un ragazzo debole. 
cresciuto in questo falso elima, una 
madre che non s'è saputa opporre 
alla tragica follia della guerra. 

Entrambi gli spettacoli, vivamente 
applauditi dal folto pubblico, ini
ziano da oggi le repliche. 

Vice 

SUGLI SCHERMI 

Appuntamento 
con la morte 

Non c'è peggio di tm giallo-
fllosoflco: tale è «Appuntamento 
con la morte». Ma il giallo è un 
pochino sbiadito e la filosofia la 
sono andata a pescare tra le mas
sime del Barbanera. Si parte con 
una banda di clnqu* persone: un 
capotando, usi medico • tra 

gari. n medico, con un colpo man
cino, sottrae ai capobanda un co
spicuo patrimonio e la donna. In 
questo frangente egli uccide uno 
dei gregari mentre il capobanda, 
in un accesso d'ira, ne fa fuori (genere, è. invece„ una manifesta-
un altro. Fine del primo tempo: 
sono rimasti in tre. 

Secondo tempo: il medico e la 
donna,- nella Joro fuga, sostano in 
un pittoresco paesino del Messico 
I due non si amano, m s l'incanto 
della vita rurale li spinge l'uno 
nelle braccia dell'altra. Lui com
prende l'elevatezza della sua mis
sione di medico, e perciò si mette 
a curare cavalli. La crisi di co
scienza si risolve: il medico dice: 
«Che me ne faccio dei soldi, ades
so che curo i cavalli?». E allora 
decide di restituire il maltolto e 
di tenersi la donna, che non con
trasta con la vocazione veterina
ria. Ma quando arriva » casa del 
capobanda - costai è stato uccido 
dall'ultimo dei gregari residuati. 
Cosi il medico ammana il super
stite e se ne va incontro all'amata 
lasciando i bigliettoni sul tavolo. 

L'eliminate;!* è cuoclusa: e ri
masto solo 11 modico. Ls sua eo-
scienta è a posto, ma non è age
vole presentarlo come un galan
tuomo, con quel po' po' di omicidi 
nella valigetta, l e r c i o il sagace 
regista tira fuori la carta nascosta 
nella manica e lo fa uccidere da 
una automobils che pasaa. -Aveva 
un appuntamento — dice lei che 
ha visto il sinistro — un vecchio 
appuntamento*. TI film unisca a 
speriamo che la fanciulla si dia 
olla bella vita, 

' Tutto ciò vorrebbe dire che è 
inutile dire, inutile fare: quando 
un oha un appuntamento con la 
morte ci deve andare. E' un fatto 
di cortesia. Il fare film di questo 

zione di idiozia, e ce ne -dispia 
per il regista Hugo Fregonese.o 
per gli attori James Macon* Marta 
Toren. Dan Durre* 

t. e. 

La Rassegna dei film 
della Resistenza 

* oasaoMPOfe» 

Continua • con grande successo 
all'Arena Fiume (Via Savoia 13) 
la «rassegna dei film della Resi
stenza ». Stasera verrà protettato 
Fuoco a oriente, un film americano 
di Lewis Musatone sull'eroismo 
dei partigiani sovietici. . :•-

Il Premio Roma 1951 
al regista Pietro Germi 

La nonuntmknw fludlcutrk» • ò>t 
«Premi Homo USI » per 11 cinema ha 
terminato 1 sjust lavori-

La oosnssstone ha ritenuto parti
colarmente Significativa l'affermazio
ne di alcuni giovani, fra I quali ha 
menzionato ti* osordtrnti nel film a 
soggetto: Luciano Emmer, reghta di 
«Demonica d'agosto»; Michelangelo 
Antonimi, rogarla dt «Cronaca di un 
amore»: o Leonardo De Mitri, regista 
di «Angola tra la folla». Fra tutti 1 
filmo essmlnart, la Commissione ha 
quindi sssognato M «Premio stoma 11» 
per fl emsms (T. 14»*.0O0) a Pietre 
Germi,.regista do «Il cemmino della 

a, 

grosso della D. C.) e degli agrari, 
per aprire le porte della città agli 
dei neofascisti di contare il proprio 
numero, sicché questi, presentatisi 
da soli, sono stali poi oggetto di 
violenti attacchi dagli altri. Liti in 
famiglia, che non interessano nes
suno. Come non ingannano più nes
suno le punte di spillo che si scam
biano, per disorientare l'elettore, i 
due gruppi governativi: il Blocca 
Democratico Italiano, listone demo-
cristiano, pacciardiano e saragat-
tt'ano, e il Blocco Nazionale liberal-
qualunquista - monarchico. Vi sono 
stati bensì sintomi di insofferenza, 
tanto che i più stimati dirigenti 
socialdemocratici e • repubblicani 
hanno presentato una lista auto
noma, e là sezione repubblicana, 
restìa all'apparentamento coi mo
narchici, ha dovuto essere sciolta; 
e certo, questi fatti possono con
tribuire alla sconfitta delle forze 
reaziona'rie. 

Lotta por la rinascita 
Il popolo di Taranto ha ingag

giato la lotta con profonda coscien
za dei propri, rompili, (jfli operai 
della Tosi e dell'Arsenale^, della 
Galileo* e della Buffoluto e delle 
altre fabbriche, serio impegnati alla 
testa di tutte le forzar sane della 
ettfd; rione per rione; casa per ca
sa, si discute e si lavora, con un 
entusiasmo che cresce giorno per 
giorno. L'ondata del mori mento per 
la Rinascita del Mezzogiorno, l'eco 
della grande Assemblea di Bari, 
diventano un fatto concreto in ogni 
località. Ho assistito a un'assemblea 
della Città Vecchia; in una piaz
zetta, coi balconi pavesati, i vicoli 
adiacenti gremiti di uomini, donne, ... 
bambini, parlavano pescatori. J r n - : . . 
ne di casa, portuali, esercenti, gen
te di ogni condizione, per reclamare 
giustizia, lavoro, pace per Taranto, 
e nell'aria afosa greve di odori sai 
mastri si alzava io parole semplici 
e profonde, scandite nel dialetto 
sonerà. 

Tornando dnlln dui Vecchia, no 
attraversato U ponte girevole, il 
vecchio ponte rraballatit* che per 
decenni ha separato le due città, 
IHsola della miseria e • le lunghe 
strade diritte del centro; oggi que 
sto ponte, simbolo di rtniscita, uni
sce in un solo slancio le forze sane 
delta citte, TI 70 frluono esse da
ranno, per sé, per tutto il Mezzo
giorno, per il paese, la giusta ri
sposta s i soprusi, alte truffe, mila 
Htrransarne del gopsrno e. dagli 
«omini delta Democrazia Cristiana. 

MUTNO 8CMACBBBU. 

tenuta nello steso momento, a'Pra
ga. Al Congresso di Parigi parteci
parono già, quali membri della dele
gazione Ungherese, anche due vescovi 
protestanti insieme ai rappresentanti 
delle grandi organizzazioni di massa 
e a alcune personalità fra gli intel
lettuali progressisti ungheresi.1 

, Il Congresso di Parigi diede un 
potente slancio al movimento unghe
rese della pace. Il 17-18 giugno 1949 
si tenne a Budapest una conferenza 

fier la pace con 500 delegati dei qua-
i 151 erano operai degli stabilimenti 

industriali, 80 donne, jo rappresen-
unii delle organizzazioni giovanili, 
ecc. Questa composizione dimostra 
già sufficientemente quanto il movi
mento ungherese della pace • avesse 
già superato i limiti della fase intel
lettuale del movimento iniziale dei 
tempi dì Wroclaw. Questa conferenza, 
oltre alla chiarificazione delle que
stioni idrologiche, pose le basi orga
nizzative del movimento: elesse il 
Consiglio' Nazionale della Pace e la 
sua presidenza.; decise la costituzione 
di Comitati per la Pace e la pub
blicazione di un proprio organo di 
stampa. 

Su queste basi si mise in cammi
no il movimento di massa dei parti 
giani ungheresi della pace. La sotto 
scrizione dell'appello di pace di Stoc
colma pose il giovane movimento 
davanti a un grande e difficile obiet
tivo. ' Ma l'entusiasmo generale pro
fondo sostituì dappertutto l'inespe
rienza iniziale. Non solo riuscì a 
raccogliere 7 milioni e 250 mila fir
me ma creò anche in tutto il Paese 
la rete dei Comitati per la pace, 
allargando il movimento agli strati 
di popolazione che prima non si era 
mai riusciti a muovere:. 

Il movimento ungherese per ' la 
pace nei giorai 4 e j novembre 1959 
tenne il suo secondo Congresso na
zionale. Ad esso parteciparono, testi
moniando la larga diffusione e la 
profonda penetrazione del snovimen» 
to, 1952 delegati, eletti in rutto il 
Paese. Quanto all'ungine ' dei dele
gati, vorrei accennare soltanto a po
chi dati di fatto, caratteristici. Le 
donne partecipanti al Congresso era
no 797. La proporzione dei delegati 
contadini era fortemente salita: c'e
rano beh $67 delegati contadini. Si 
era moltiplicata la rappresentanza 
dei religiosi: fra tutte le chiese 07 
delegati sacerdoti, dei quali 6 ve
scovi. Naturalmente gli operai e gli 
intellettuali progressisti furono làr 
gamentc rappresentati anche a questo 
Gongresso. 11 Congresso elesse i dele
gati che si sarebbero dovuti recare a 
Sheffield. 

Il grossolano ' stratagemma degli 
imperialisti Inglesi per •, impedire il 
Congresso di SherTield suscito nel po
polo ungherese una profonda esecra 
zione. Al Congresso di Varsavia il 
movimento ungherese di pace fu rap 
presentato da 36 delegati, dei quali 
8 membri della chiesa cattolica. Tra 
questi mons. Nicola Beresztòczy, ca
nonico e pronotario apostolico, prese 
anche la parola al Congresso. 

Il Congresso di Varsavia fu se
guitò in tutta l'Ungheria da - una 
vasta campagna per diffondere e ren
dere popolari le risoluzioni del Con
gresso Mondiale. Il movimento un
gherese si trovava ancora lanciato 
nello sforzo svolto per raggiungere 
questi obiettivi quando si riunì a 
Berlino il Consiglio Permanente Mon
diale della Pace. In questa seduta il 
vescovo riformato , Giovanni Peter 
riferì sulla situazione e sugli obiettivi 
del mov;.nento ungherese per la pace 
ed anche lo scrivente intervenne par
lando della questione del disarmo 
della Germania. Immediatamente do
po la sessione del Consiglio della Pa
ce a Berlino, il 13 marzo scorso, an
che il Consiglio ungherese del movi
mento della pace tenne una confe
renza ampliata nella quale manifestò 
con entusiasmo' unanime la sua ade
sione alle risoluzioni di Berlino e 
decise di iniziare ITI aprile scorso 
la campagna delle sottoscrizioni. . 

Anche dal punto di vista organiz
zativo, il movimento ungherese per la 
pace è ben più preparato ora di quel 
che non fosse ai tempi della cam-

f>agna della raccolta delle firme per 
'appello di Stoccolma. Oggi sono già 

in funziono, sul territorio del Paese 
ben 27.000 Comitati della Pace. Il 
foglio del movimento col titolo Bike 
et Szabadiìg (Pacete Liberta) si dif
fonde con 110.000 copie in tutta l'Un
gheria. D d resto la lotta della pace 
dei lavoratori ungheresi non è usa 

Propaganda isolata, astratta. Sin dal-
tnizio questa Iona si legò stretta

mente con le questioni giornaliere 
della costruzione socialista, della prò 
duzione industriale agrìcola e coi prò 
blemi culturali, essa si innesto addi' 
rimira in questi ^problemi, in quelle 
questioni per approfondirle, per'ap
poggiarle; essa fu ed e una lotta per 
aumentare la produzione, per reclu
tare nuove adesioni alla competizio
ne socialista del lavoro, per conso
lidare la disciplina nel lavoro pro
duttivo, per ridurre gli scarti dì 
lavorazione, ecc. Spetta alla nuova 
campagna di raccolta di firme, che 
ha già raggiunto considerevoli sue 

e»:, superando ì 5 milioni e mezzo 
di adesioni, l'approfondimento e il 
consolidamento del movimento unghe
rese della pace, spetta al movimento 
della pace trasformare in ideologia 
combattiva la spontanea aspirazione 
alla pace che vìve nel cuore di ogni 
lavoratore e dì smascherare in que
sta Iona i nemici desia pace, • gli 
agenti ancora nascesti degli imperia-
listi, dei banditi della cricca dì Tito. 

Non vi è dubbio che la cartrpagsi 
avrà ampio successo. La ansara del 
successo non sarà pero soitaato 3 nu
mero delle firme raccolte. Infatti Q 
successo per stri esige anche la qua
lità delle firme, esige che la con
vinzione dt dover lottare per la pa
ce sia rafforzata .e coosonoata ne! 
sottoscrittoci. 

di cultura lealralr 
L'ottima iniziativa del : Centro 

del Teatro Popolare 

' La Sezione artistica culturale del 
Circolo ricreativo assistenza poste
legrafonici, in collaborazione con 
il Centro del Teatro Popolare che 
conta fra i suoi organizzatori no
tissimi esponenti della recitazione, 
della regia e della critica, tra cui: 
Massimo Bontempelll, Giuseppe De 
Santi», Arnaldo Fratelli, Aldo Ver
gano, Gerardo Guerrieri e Maria 
Laura Rocca ha preso l'iniziativa " 
di un ciclo di conferenze e dibattiti • 
che si svolgeranno secondo il se
guente programma: : 
r Giovedì, 7 giugno: « Condizioni a 

avvenire del Teatro »; lunedi, 11 
giugno: « Cominciando da ' princi
pio 1 (scelta e preparazione del te
sto); mercoledì, 13 giugno: «Mezzi 
dell'attóre »; venerdì. 15 giugno: 
« Le prove »; lunedi, 18 giugno: « Il 
palcoscenico in funzione «; merco- • 
ledi, 20 giugno: «Il trucco »; ve
nerdì, 22 giugno: » Chi è di scena! ». 

Organizzatori e istruttori saran
no: Alfredo Zennaro, regista e au- ' 
tore, Luciano Luclgnani, critico. 
Manlio Guardabassi, attore, Goliar-
da Sapienza, attrice. 

ìl corso, che avrà carattere pra
tico, con visite a teatri moderni e" 
della Roma classica, si terrà nel 
Teatro dei Postelegrafonici in Piaz-

Goliarda Sapienza, la intelligente. v 
attrice drammatica, affermatasi in v 
questa stagione al Teatro Piran
dello, parteciperà come istmitri- , 
ce ai ciclo di conferente e dibat-
tltì sulla recitazione e la regia , 
che al inaugurerà a cura del 
Centro del Teatro . Popolare al .. 
Teatro dei ' Postelegrafonici ' in • 
piazza 8. Maento domani giovedì V 

za ' S. Macuto < tra il Pantheon o " 
Via del Corso) nei giorni indicati, 
dalle ore 19 in poi. 

Gli elementi che si distingueran- . 
no saranno presi in considerazione 
dai registi cinematografici j . tea
trali. 

Concorsi culturali 
per il Festival della Gfovenfè 

Premi letterari, musicali e di -̂  
fotografia - Le norme per la \ 

. partecipaxione 

In occasione del HI Festival morw 
diale della gioventù e degli studenti 
per la pace (Berlino 9-19 agosto IMI), 
U Comitato internazionale del Fé- : 
stivai promuove 1 seguenti concorsi 
allo scopo dt segnalare 1 migliori 
giovani artisti e di fornire la docu
mentazione delle tradizioni culturali 
dei vari paesi e dell'aspirazione deus 
nuove generazioni per la pace ed un 
avvenire migliore: Canto detta ©to-
ventù ver la pace: parole e musica: 
Poesie e brevi racconti sul tema: ' 
e Perchè io desidero la pace ». I con
correnti verranno distinti in due ca
tegorie: 1* giovani autori e giorna
listi: z* tutti gli altri giovani. Lo 
opere dovranno essere presentate in 
quadruplice copia dattiloscritta, nella 
lìngua originale (nei limiti delle pos
sibilità. si raccomanda la traduziono 
in una delie arguenti lingue: inglese. 
russo, francese, tedesco, spagnolo). 
La lunghezza* dei- racconti non dovrà 
superare le* 1.400 parole (circa quat
tro cartelle dattiloscritte 
spazio). 

Fotografia: dovranno 
sentate non meno di tre foto." la 
quali esprimano le aspirazioni delia 
gioventù per la pace, l'amicizia ed 
un avvenire migliore, n concorrente 
dovrà essere pronto ad esibire 1 ne
gativi originali. 

I premi prevedono - anzitutto la 
partecipazione gratuita al Festival 
per 11 primo, secondo e terzo classi
ficato di ogni concorso. Inoltre la ' 
canzone vincitrice verrà eseguita du-
ranto fl Festival ed al composttoro 
verrà assegnato il titolo di «Lanrea-
to del m Festival mondiale >. Premi 
di 100.000 e 50 00» franchi francesi par 
gli autori delle opere di letteratura 
e dt 30.000 e 20000 franchi francesi 
per gli autori delle fotografie ver
ranno assegnati rispettivamente al 
primo e secondo classificato. Diplomi 
d'onore saranno rilasciati agli autori 
delle migliori opere. Queste verran
no giudicate da giurie mternaztonalL 

Potranno partecipare' ai concorsi ' 
tutti i giovani che non abbiano su
perato i 30 anni al 31 dicembre ISSI ' 
e che siano proposti (attraverso Io ' 
selezioni operate nei singoli _paosi) 
dai Comitati per il Festival delie va-
rie nazioni. E" consentita la portoci-
pallone singola e collettiva, 

Le opere contrassegnate da un mot
to che dovrà essere ripetuto su una 
busta chiusa ne! cui interno dovran
no esser* riportate le generalità, do
ta di nascita, mdirtzzo e quauneo 
dell'autore o degli autori, dovranno 
essere inviate non pra tardi del J» 
giugno 1931 al Comitato italiano per 
U Festival mondiale deua gtoveato. 
via Boncompagnt 19. Roma, al quale 
potranno pura richiedersi tutte lo " 

LÌ al formazioni riguardo. 

Il XV anniversario 
della morte di Gorki 
MOSCA, 5 — Il 13.* a v v e r s a r i * 

della morte di Massimo Gorki cada 
il lf giugno. 

li Presfdhnn dell'Accademia dalla 
scienze deirURSS ha deciso di te 
nere «na «enfercrisa scvlstìca t e 
diente atte «Ha %i all'attivila fe
conda di 

GU Istituti di 
diale, di Ungoj 
vonici ad orientati 
alla oo^ifseenaa, oha si ssjtira « 
17 giugno • durerà $ giorni. All'or-
dina dai giorno sona vari 
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L'ULTIMA TAPPA DI PIANURA PRIMA DEL^RIPOSODI OGGI CARATTERIZZATA DA MOLTE CADUTE 

Kubier e Magni rosicchiano V06" agli altri assi e Brasala riprende la maglia bianca-Bobet penalizzato di 5* 

' .'• (Om uno del nostri inviati) ; 
'TRIESTE. 5. — I crossi sono In

grati: non hanno occhi, non hanno 
orecchi, non hanno cuore: non ve-

i dono, non sentono, non si commuo-
vonq. E sono egoisti, anche: per nion-
to • non danno niente, passano in 
un tunnel vivo, di gente, e non 
ascoltano la ' preghiera delle mani 
giunte che lattono. diventano rosse. 
si scaldano. I . ©rossi dormono, ed 
hanno 11 sonno duro: non cammi
nano. . Arrivano come partono, In 
gruppo, col passo flocco e la testa 
nelle nuvole. 81 scomodano solo per 
far la volata, qualche volta, perchè 
gli uomini — nella volata — ci gua
dagnano un po' di gloria e un muc
chio di soldi. • 

Tutti, in gruppo. 1 grossi arrivano 
a Brescia; tutti, in gruppo, arrivano 
a Venezia; e tutti. In gruppo, arri
vano a Trieste, i crossi, che amano 
la vita comoda, hanno - la scusa 
pronta: « Aspettiamo là ' montagna. 
e. sé, lassù ci riesce di fare il colpo. 

L'ordine d'arrivo f 
I . FROSINI LUCIANO (Arbos) che 
• : compie i 182 km. della Venezla-
• Trieste In ore 4.32*10", alla media 

' di km. 40.132; ' • — 
; S. Kubier a 9"; 8. Padovan; 4. Oros-
;'•,:• so ;*8 . Magni; 6. Albani; 7. For-

- nara. tutt i con il tempo di Kubier; 
''•'0. Pasottl ( tempo del vincitore, pre

so all'ingresso i n p i s ta ) ; . 
». Barblero, a 38"; 10. Leoni, id.; 7 

11. Padroni a 43"; 13. Pasqulnl. id.; 
'-•13. Bevilacqua ( tempo 4.32*10"); 
'. 14. Giaccherò » l'15"; 18. Rlvola; 
v 16. Brasola Elio, Coppi P.. Dor-
v doni . Kobiet. Pezzi; 31 a pari me

rito a l'15" altri 38 corridori. Ira 
cui i migliori, tranne: 

88 Menon a 3'28"; 68. Brescl a 
••..,: 4'à8"; 70. Zampini a ÌO'IO". ; 

La classifica generale 
: L Van steenbergen i n ore B5.26'2i"; 
2. Magni a 2*67"; 3. Astrua a 4*05"; 
4. Kubier a 4'06"; 8. c o p p i F. a 
7'66"; 6. pezzi a 9*39"; 7. Kobiet a 
10*03"; 8. Bobet a 10*38" ( tenendo 
conto del 8 minut i di penalizzazio
n e ) ; 9. Brnsola E. (maglia bianca) 
a 12*35"; 10. Pornara a 12*44": ' 

11. Padovan a 14*08"; 12. Pedronl 
a 14*51"; 13. Rosséllo Vlnc. a 5'40'; 
15. Rossi a 15*50"; 15, Giudici a 
10*55"; 16. Moresco a 20'33"; 17. Mag
r ini a 20*87"; 18. Zampini a 21*18"; 
19. Bevilacqua a 21*47"; 20. Bartall 
a 22"22"; *•'• "•—••••. .-•>•••!. 

31. Brescl a 22*23"; 22. Pontlsso 
a 23*31"; 23. Pasqulnl a 24*37"; 24. 
Milano a 26*08"; 25. Pasottl a 28*15"; 
26. Martini a 31*05"; 27. Salimbenl 
a 33*45"; 28. Conte a 33*36"; 29. Me
n o n a 38*44"; 30. Zampleri a 36*18"; 

' ecc. .".- •. , • ;. ;,-'.• ,.„•:.;•.••..-.',."-.,•:'..;. -• 

prendiamo due piccioni con una fa
va: vinciamo e non fatichiamo ». 

- Poi, c'è un'altra scusa, per 1 grossi. 
Ti Giro è troppo lungo; molti pezzi 
di strada non servono; il Giro si 
potrebbe (are in due settimane. Que
sta è una cosa che si può discutere. 
ragionare, ma nella storia del due 
piccioni con una fava, c'è dell'egoi
smo. Perché ammazza le corse, ebo 
diventano schiave del più forti. 

Elogio di Rik 
• Ma o'è dell'eccezione, che però 
conferma la regola. L'eccezione 6 

. Rik Van Steenbergen; forse non vin
cerà 11 Gira, perchè è grande e gros
so. e perciò il peso, in montagna. 
tarderà la sua corsa. Però, Rik. nelle 
ruote della bicicletta, non ci ha 
messo li contagiri: cammina ed ar
riva. SL anche perchè 1 crossi dor
mono ed un po' lo lasciano fare. 

' Ma quale solco Van - Steenbergen. 
avrebbe scavato nella classifica, se 

' avesse potuto fare la corsa in com
pagni» di uomini amici e tenaci? Rik 
non ha squadra: Ockers. l'invidioso, 
è rimasto a casa; impania, il geloso. 
lo ha piantato a metà. Kint. Depre-
dhomme. Hendrikx, gli lnaolli. non 
ce l'hanno fatta: solo Giaccherò è 
rimasto per dargli una mano: è po
co, troppo poco. - -..v, ' —'•-•• 

Venezia cuoce al sole, da ore. per 
vedere il Giro, che prima di partire 
per Trieste fa un pezzo di strada 
vul mare, dal Lido al Canal Grande: 
è una processione di gondole, moto
scafi e vaporetti, con le maglie della 
corsa che fanno da gran pavese. Co
ma un cane che viene filori dal
l'acqua, appena parte si scrolla: è 

• ossola che scappa per dar fastidio 
a Magni, ette Ieri gli ha portato il 
gruppo addosso, quand'era tempo di 
far* la volata: lo prendono subito. 

Casoia. Ma * scappa Padovan, anche 
lui dell'Atala, che — lo ha giurato 
— dura battaglia se Magni si fer
merà. • •• • ••••'"'• • •''-• •. - ' .••••.'« ..-•"'• 

Dunque: è scappato ' Padovan, e 
Pozzi, Corrieri o Bevilacqua lo han
no Inseguito, raggiunto e lasciato 
Ma non è una cosa seria ed 11 grup
po fa colazione ingoiando 1. tre. 
Tutto questo, in 25 minut i di stra

da. Poi. la corsa monta sul l 'omnibus 
e dorme. Fino a Portogruaro. 

De Santi e Pezzi in fuga 
Chi da la sveglia, alla corsa? De 

Santi, è logico. De 8nntl con Pezzi. 
E' un bel tundein, che si intende, 
cammina veloce, o passa do Croce di 
Iittlsiinii con 1' e 15" di vantaggio 
0 lo fuga cont inua l'allungo. Un mi
nuto e 45" u San Giorgio di Nogaro, 
dove Zampini ci lascia una gomma 
e Elio Brasola g i r dà battaglia per la 
maglia bianca. L'allungo di Brasola 
trascina 11 gruppo e da fastidio a 
De Santi e Pezzi, che però non si 
arrendono. Anzi, al confine tra l'Ita
lia e 11 T.L.T. 11 distacco si ò fatto 
più grosso: 2" e 43". . . . 

Acqua. E' la solita pioggia di tutt i 
1 giorni, alla solita ora, - con l'ag
g iunta del vento. , Che rallenta < la 
corsa di De Santi e Pezzi. 1 quali 
fanno la fine del tipo, ora , ecco il 
gruppo che viene su per Villa Opl-
clna, in punta di pedale, tirato da 
Kobiet. C'è u n o scatto di Pasottl , che 
si porta via Marinelli e - Pedronl. 
ma n o n fa brodo. Poi la' corsa sci
vola, a freni tirati, giù nella discesa, 
di vetro, e bavosa come u n pezzo di 
sapone bagnato, con la paura delle 
cadute: vincerà chi oserà di più, 
chi non ha paura. — 
- ' Cade ' Coppi, < cade Bartall, cade 
Van Steenbergen (e Bobet lo Inve
ste, rompendo poi una ruota), cade 
Kubier. cadono tutti: tutto* il Giro 
è a terra —• e chi è più svelto, chi 
è senza danni e riesce a sbrogliarci 
prima dalla matassa di gomme e di 
ruote, raggiunge la pista in terra 
battuta dell'Ippodromo di Montebel-
lo: è un'Impresa di equilibrismo, co
me stare Inv piedi sul le lame del 
rasoi; una Impresa che riesce a Be
vilacqua, Pasottl • Frostnl. che ar
rivano con 9" di vantaggio su Ku
bier, Padovan, Grosso, Magni. Al
bani. Pornara: 38" su Barbiere e 
Leoni; 43" su pedronl, Pasqulnl. 
Giaccherò e Rlvola. "• , -, 

Ed 11 gruppo n o n arriva? Che fine 
ha fatto? E' tut to pesto, ammaccato, 
e perde sangue, li gruppo: si è fer
mato all'ingresso dell' ippodromo; 
non n e vuol sapere di fare 11 giro 
di pista, cosi la gente fischia: dopo 
li danno, le beffe. 

La tfortuna di Zampini. 
Ha vinto Frosinl. con u n po' di 

fortuna: Frosinl era entrato in pi
sta sulla ruota di Pasottl e Bevi
lacqua. il quale nell'ultima curva 
« stringeva » alla corda ed urtava col 
pedale su l bordo di c e m e n t o della 

pista: un'altra» e patta » di Bevilac
qua, contro 11 quale sbatteva Pasottl. 
Cosi, Frosinl aveva via Ubera e vin 
cova. La gente restava di stucco 
' Gli arrivi frazionati del primi, a 

piccoli gruppetti , producono qualche 
lieve variazione nella classifica: Ma
gni rifa lo sgambetto a Astrua, e 
anche Kubier guadagna alcune de
cine di secondi. La novità grossa la 
fornisce però Elio Brasola, che ri
prendo la maglia bianca con un 
sensibile vantaggio sul povero Zam
pini, al quale la foratura 6 costata 
un ritardo di dieci minuti Povero 
ragazzo, si comprendono le sue la
crime all'arrivo. 

Un'altra variazione nella classifica. 
sempre fra 1 primi, la provoca la 
Giuria, che ha penalizzato di ben 
cinque minut i Bobet. colpevole di 
aver scambiato la ruota con Brescl 
nella tappa odierna, dopo una ca
duta nella discesa di Villa Oplclna. 
Va bene che oggi 11 cambio non era 
ammesso, però francamente c inque 

minuti sono molt i ; e n o n è escluso 
che adesso Louison protesti vivace
mente, magari minacciando 11 ritiro. 

Domani il Giro starà fermo. Pre
parerà gambo e ruote per il più duro 
pezzo di strada che , ancora, deve 
fare. La gente che lo ha sopportato 
sin qui. ora aspetta di vederlo cam
minare. La gente è buona e. perciò. 
perdona. Ma, s e 11 Giro continuerà 
ancora col s u o fra?i-rran, l'amore po
trà diventare odio. Odio per il Giro, 
odio per lo sport. .••. > 

ATTILIO CAMORIANO 

Circa 60 contusi'' 
per cadute in discesa! 
TRIESTE, 5. — Il bol lett ino medico 

reca che circa sessanta • corridori 
hanno riportato, nel la discesa di Vil
la Oplclna, abrasioni al ginocchio e 
all'anca destra con ematomi. Bartall 
ha i l gomito gonfiato: Kubier una 

K » * • 

Le vecchie glorie 
son tornate_al^Oiro,, 

' " • * • . • . . • , - • • . , - < • - . * • " * - • - • * . . • • . 

Ma neppure "Giraw ha novìmemato la farà 

grossa ferita al fianco destro: Fazio 
una distorsione dolorosa al metacar
po; ecc. ; : 

( " " " " " ~ " " • " ~ " ~ ~ ~ — — « — • « • • • v,i- ^ 
: Omologato a Filiput 

il primato mondiale (51"9) 
' LONDRA. 5. — La Federazione In

ternazionale di Atletica* Leggera ha 
omologato oggi quattro record m o n 
diali, tra cui quello realizzato l'8 ot
tobre a Milano dall'Italiano Fll lput 
nelle 440 a yards » ad ostacoli, c o n 11 
tempo di 51 "9. Il precedente record 
mondiale era detenuto dagli ameri
cani Dick Ault e Roy f Cochrane, 

Gli altri tre record mondiali omo-' 
togati oggi sono 1 seguent i : 

220 yards piane: Mei Patton (8 .U.) , 
20*'2 (primato precedente 20"3 di 
Owens). Il nuovo record — come 
Il precedente di Owens — è valevole 
anche per la prova del 200 metri; 

Decathlon: Bob Mathlas (Stati Uni
t i ) punt i 8.042 (20 e 30 giugno 1050) 

(Da une <M nostri Inviati) , ; 
TRIESTE, 5. — Notte di luna sui 

Canal Grande di Venezia (per la de
scrizione relativa, rivolgersi ad Al
fredo De Musset o ad altri scritto
ri). mentre una gondola scivola sul
l'acqua. Sulla ' condola stanno rudi 
uomini abbronzati, dai lineamenti 
marcati e con una incipiente pan
cetta dovuta all'età. 

« Al miei tempi — dice uno di que
sti — non succedeva cosi. Non si 
aspettavano l e Dolomiti per scatenar 
battaglia ». . 

« N o , di certo — insiste un altro, 
— a n c h e ' s e arrivavo secondo, ce la 
dayo tutta. Sempre». -
• € Anche noi >, fanno in coro altri. 

:, In- quell'istante, il gondoliere arida: 
« U n uomo nella laguna 1». 
L'infelice • v iene salvato, tratto in 

gondola, • rifocillato e, dopo la re-
infrazione arti/iciate, pud finalmente 
parlare. Egli spiega: 

« Sono Lisander. Uscendo In stra
da per prendere il tram, non mi so 
no ricordato che. a Venezia, non ci 
sono tram e sono caduto in acqua. 
Ma ditemi di voi, cari amici: v i ho 
subito riconosciuti. Voi slete Glrar-
dengo. Guerra, Belloni, Cottur, Sl-
voccl, Pavesi, Rimoldi e Bertolazzl. 
Ora slete del direttori sportivi, ma 
un tempo eravate delle glorie del 
ciclismo italiano. Come mal cos.1 
tristi? ». 

«Parlavamo appunto del nostri 
tempi, altri tempi . . in cui c'era la 

VNO SPORT NUOVO NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

In Cecoslovacchia i proventi del totocalcio 
non servono ad acqnislHrtì ééassi„ slranieri 

L'aiuto concreto dello Stato alle attività spòrge - La legge dei loglio 1949 - La "ri?olflzione„ di Bonella 

PRAGA, maggio. — Non è un caso 
che il cinema, il teatro, la lettera
tura. ecc., traggano in Cecoslovac
chia. così come nelle altre demo
crazie popolari, tanti motivi di ispi
razione dall'attività sportiva di mas
sa sviluppatasi negli ultimi anni. 

La democrazia popolare, il regime 
pacifico che schiude la strada del so
cialismo, incrementa tutte le attività 
sportive, ti progetto di legge per 
l'aiuto dello Stato all'educazione fi
sica e allo sport, tramutato in decre
to nel luglio del 1949. dice: « Da 
noi. come in tutti gli Stati di de
mocrazia popolare e soprattutto co
me nel!*U.R.8.S., la cultura fisica. 
In quanto elemento importante del
la cultura socialista, sarà l'oggetto 
di tutte le cure del popolo, sarà so
stenuta con ogni mezzo dallo Stato, 
e diverrà 11 centro dell'interesse e 
delle attenzioni della nostra ammi
nistrazione popolare ». 

Prima di firmare questo decreto 
legge. Klement Gottwald, il capo det
ta nuova cecoslovacc/iia, affermò: 
« Noi vogliamo che la cultura fisi
ca e gli sport servano al nostro pò-

VITA DELL'U. L S. P. 
• "- > ' , Ciclismo 

Coppa Cedro Soda Donati — Fin 
dalla partenza 1 più quotati s i con
trollavano a v icenda: n e approfittava 
Filippi per imbast ire una bella fuga 
che durava però solo 50 k m . Rias-
«orblto Filippi tutto i l gruppo pro
cedeva compatto: a poca distanza dal 
traguardo s i involavano diec i corr i . 
dori che venivano battuti in volata 
da Schlavonl degli < Amici d e l 'Uni
ta >. Ecco 1* ordine di arrivò: 1) 
Schlavonl Luciano; 2) Cilll Angelo; 
3) Salmuccl Alvaro; 4) Tulli Seba
stiano; 5) CetorelU Manlio; 6) B a i e . 
strini Franco. Seguono altri 30 cor
ridori in t.nv . . « - - - • - ..'. 

Coppa Carlo Mataloal — Partenza 
ad andatura regolare: al secondo g i 
r o del circuito l 'splsodio che decide 
la corsa: Zandrl e Conversi evadono 
di forza dal gruppo e guadagnato 
gradatamente terreno. Ad ogni giro 
la coppia aumenta 11 distacco s ino 
a portarlo a circa 8*. Al se t t imo giro 
Zandri lasc ia 11 s u o compagno di 
fuga e inizia l a s u a marcia solitaria 
verso la vittoria. Ecco l'ordine d i ar
r ivo: 1) Rolando Zandri (Flaminio); 
2) Conversi a 4': 3) Bonalutl a 7'; 
4) Boritigli s.X.; 5) Laudi a 9'; ecc. 

- A t le t ica l eggera 
• La prima prova eliminatoria per il 
campionato interregionale di corsa 
su strada (Km. 2,2) ha visto l'affer
mazione del ragazzi della Salario-
Mallozzi e la vittoria del giovane 
Giorgio Bonadonna, che dopo aver 
condotto Intelligentemente la gara. 
ha battuto allo sprint i compagni di 
squadra Gloria e Sperandlo e II vo

lenteroso Cessi speranza della Fiori. 
Al 5° posto Nino Bonadonna (Sai-
Mali.). al 6. e 7. Ingraffla e Conti 
della Fiori, ecc. 

• C a l c i o ' 
Risultati di domenica: Genzano-Sa-

larlo Mallozzl 6-3; Ostia Antlca-Mon-
teverde 4-3. . 

Pal lavo lo f e m m i n i l e 
Ecco 1 risultati delle partite ami

chevoli disputate domenica sui cam
po Preneste, in preparazione al Cam
pionato Provinciale Femminile: Val 
Melaina-Certosa 2-1 (19-8. 12-15. 15-8); 
Certosa-Torpignattara 2-0 (per rinun
zia); Mazzinl-Nomentano 2-0 - (15-3. 
15-4); Val Melalna-Torplgnattara 2-0 
(15-2, 15-2); Certosa -Prenestino 2-1 
(15-2. 13-15. 15-7). 

Sono convocate per stasera alle ore 
18,30 precise presso l'U.I.SJ». Provin
ciale, Via Sicilia 168-C. le capitane 
delle seguenti squadre femminili: 

Primavalle, Certosa. Torplfnattara. 
Casal Bertone, Mazzini. Val Melaina, 
bTomentanq. Macao, Gordiani, Cento-
celle. Tlburtlno. Quartlcclolo, Aure-
Uà, Ponte Parione, Esqullino, Pre-
nestino. Quadrare. 

In discussione, inizio per 11 lo e.ta. 
del campionato provinciale di palla
volo e compilazione del calendario 
del campionato stesso. 

Nuoto 
Costanlcato: 1 responsabili del Cir

coli UISP. che hanno ritirato dal-
1TJISP Provinciale l moduli di Iscri
zione per u nuoto, sono tenuti a 
restituire il materiale utilizzato, en
tro domani, all'UISP Provinciale. 

polo come mezzo di svago intelli
gente e di recupero fisico», inoltre, 
al puma articolo delta legge, laddo
ve si spiegano i motivi per i quali 
lo Stato prende a cuore lo sport, è 
detto che « nella democrazia popo
lare |] compito dell'educazione (lai
ca e degli sport ò di mantenere e 
migliorerò la salute del popolo, di 
aumentare le sue attitudini uslche 
e militari al pari del suo rendimen
to nel lavoro, e di educarlo nel sen
so della fermezza e dell'energia, per 
la difesa della patria e del suo regi
me democratico-popolare». . . •. 

Ecco un quadro generale dello 
sport nuovo che sorge in questi pae
si. Alla base dei requisiti che la nuo
va società richiede all'uomo c'è l'esi
genza di una piena salute fisica, che 
solo può dare una pratica agonistica 
continua, uno «svago intelligente» 
compiuto senza preoccupazioni eco
nomiche ed anzi con il sostegno di 
numerose agevolazioni. Ne guadagna 
il benessere personale dell'individuo. 
ne guadagna la collettività, perchè 
quest'attività di massa non deve es
sere • avulsa dagli interessi generali 
della società. «La formazione pacifi
ca e cosciente dei nuovi cittadini 
della futura società socialista » si ot
tiene anche attraverso questa attivi
tà, la quale • deve partecipare atti
vamente alla soluzione del problemi 
economici, deve alutar* le collettivi. 
ta autonomo nella loro edineazlpne 

qualcosa come sei miliardi e mezzo 
di lire — cifra superiore di un ter
zo a quella del 1050 — che tuttavia 
non sono l'unico stanziamento, poi
ché anche i sindacati e le altre or
ganizzazioni di massa stanziano allo 
stesso fine, ogni anno, centinaia di 
milioni di corone. Senza contare che 
l'Ufficio di Stato per l'Educazione Fi
sica e lo Sport ricava tutti gli utili 
del concorso pronostici Statska, si
mile al •' nostro totocalcio. L'anno 
scorso io Stataka /ruttò 200 milioni 
di corone, utilizzate nell'interesse 
dello sport di massa (Oh, certo, ben 
si comprendono i motivi per cui i 
nostri giornali borghesi, anche quel
li sportivi, si sforzano di diffamare 
lo sport delle democrazie popolari! 
Qui gli introiti del totóbalcio non 
vengono ripartiti còme da noi fra le 
grosse società calcistiche per esser 
destinati, alla fin fine, all'acquisto di 
famosi giocatori stranieri...). 

Secondo la legge del luglio '49 
e l'organismo amministrativo centra
le incaricato delle questioni di edu
cazione fisica e sport è l'Ufficio di 
Stato per l'Educazione Fisica e lo 
Sport », che ha} praticamente l'im
portanza di un ministero. Non per 
nulla esso è presieduto da una delle 
più eminenti personalità del gover
no, il generale d'armata Ludvig Svo-
boda. vice-presidente del Consiglio 
dei Ministri 

L'attività di questo Ufficio, negli 
ultimi due anni, è andata sempre culturale, e rimanere legata all'ope- . , ^,,„„M„Hn^ „ - , . „ ,„ , ,„„ ' , , A | 

ra di ricostruzione socialista dell<r|P<u ^ttuppanOotL Tutte le attività\ 
Stato».--- • ''-v- •.—. 

Sin qui i principi ispiratori delta 
legge 'sullo sport. Ma una legge è 
pur sempre soltanto un programma, 
ed anche Gonella. da noi. ne fece 
una «per l'introduzione dello sport 
nella scuola ». Ma quanta diversità 
fra quel provvedimento del governo 
D. e. e il decreto del governo ceco
slovacco' Tutto ciò che là puzzava 
di bluff (ed in effetti lo era. come 
poi si è ampiamente potuto consta 
tare) qui è realizzazione concreta. 
realtà viva di un popolo libero e fe
lice. Laddove Gonelta voleva fare « la 
rivoluzione sportiva » con I gruppi 
d'istituto (ricordate? una quota di 
cento lire per ogni allievo, e nessun 
altro aiuto del ministero!), qui è 
stato già compiuto, e solo in pochi 
anni, un grande rinnovamento di 
tutta la vita sportiva nazionale. 

Laddove il governo italiano stan
zia miliardi di lire per intensificare 
il riarmo, ignorando nel suo bilan
cio la voce « educazione fisica e 
sport » (che tuttavia non ignora per 
ciò che concerne le rilevanti entrate 
che gli provengono dagli •spettacoli, 
sportici, dalle tasse sulle attività 
delle associazioni, dal totocalcio. 
ecc.), il governo democratico popo
lare stanzia cifre ingenti per l'atti
vità sportiva dei suoi cittadini. Sei 
l»Si ben 540 milioni di corone, cioè sica e 8s*rt. 

sportive sono state unificate, le com
petizioni di ogni genere sono cre
sciute di numero, così come sono 
itati incrementati tutti gli strumen
ti della nuova struttura organizzati
va. All'estensione ed al miglioramen
to degli impianti sportivi ha corri
sposto un accrescimento delle scuo
te per allenatori e tecnici di tutti gli 
sport, su scala nazionale e provin
ciale. sono sorte numerose scuote di 
provincia per i professori di Educa
zione Fisica, mentre dal canto suo 
il Sokol ha organizzato centinaia di 
corsi per istruttori volontari (la vo
lontarietà è alla base della maggio
re organizzazione giovanile cecoslo
vacca). 

Ed ecco i primi frutti di questo 
grandioso rinnovamento: nel 1850 
300.000 giovani al disotto dei 18 an
ni hanno partecipato ai Giochi Spor
tivi della Gioventù; nel periodo no
vembre 1950-aprile 1951 il Sokol ha 
reclutato 326.920 nuovi membri e 
fondato 1557 nuovi circoli. Oggi il 
Sokol vanta un milione e mezzo di 
iscritti e 4476 circoli, ma per l'XI 
Congresso sarà, realizzato l'impegno 
di elevare questo' numero a 5.300, in 
modo che l'ottanta per cento dei Co
muni della Cecoslovacchia abbia al
meno un circolo del Sokol! Come Si 
può chiamare tutto ciò. se Gonella 
già chiamava « rivoluzione » il suo 
striminzito decreto-legge, ancor pri
ma di tradurlo in pratica? 

R E N A T O M O R D E N T I 

battaglia; quando non si aspettavano 
le Dolomiti per... >. 
> « Un momento — orida Liiander 

— un momento. Mi è venuta un'idea. 
Ascoltate». • . 

V ' A * * * '-•'. •• •< 

R satanico vecchietto ha avuto una 
idea formidabile: poiché i corridori 
non si impegnano, per rendere in
teressante il Giro ha pensato di /or 
mare una squadra, capitanata da Gi-
rardengo e composta di tutti oli as 
si di un tempo, quelli che abbiamo 
visto in condola sul Canal Grande. 
Lisander è Direttore Tecnico, Pieri
no aiutante. Alla partenza da Vene-
ria, una vera ovazione accoglie la 
nuova squadra e la popolazione la
gunare pare impazzita. 

«Dai, Gira!», «Dai, Tano!» 
Gira. Belloni, Guerra: il « Giro • 

ha ripreso interesse, diventa avvin
cente. La folla grida: «Dai , Girai 
Dal, Tono! Forza, locomotiva uma
na... ». E* un vero peccato che man
chi Binda. Lisander dal megofono 
lancia i vecchi assi all'attacco: Guer
ra tira, ogni tanto Gira scatta e Bel
loni gli sta sempre a ruota (Belloni, 
che arrivava sempre secondo, vuol 
rispettare anche oggi la tradizione). 

«Dai , alla morte! Le mani basse»! 
arida Pierino. E, gli antichi campio
ni, paion9 risorti. Fughe su fughe, 
bucature, ràpidi inseguimenti. Cotte 
e scene di disperazione; pare di es
sere tornati indietro, al bei tempi. 
Come per incantesimo, tutto muta 
allora nel corteo del « Serpente Mul
ticolore». 1 capelli ritornano neri, 
le pance rientrano, i vecchi tecnici, 
pervasi da un soffio vivificatore ed 
entusiasmante, gettano baci alle ra
gazze, incitano anche loro. La lotta 
si fa furibonda. Gira é riuscito a di
staccare tutti, ma con un indemo
niato inseguimento/ Belloni e Sivocci 
lo agguantano. Gira scende di bici
cletta e fa un segnò sulla polvere: 
vuol ritirarsi. Interviene Lisander 
col megafono: 

• Puzzone!». 
Il «Campioniss imo» risale fa mac

chivi, aiutato dalla «Locomotiva u -
mana». L'esempio è assai contagioso. 
Fuggono nel gruppo dei girini, quelli 
veri. . Cascia, Padovan, Bevilacqua, 
Pezzi, Corrieri. Intanto, fra le vec
chie glorie, sul Tagliamento, Pave
si è distaccato, è in difficoltà. Egli 
pretende di fumare la sua fedele pi
pa anche in corsa e d ò ali procura 
dei disturbi gravi alla respirazione. 
Sul Piave, Gaetano Belloni fora. Bal
za dal sellino, toglie il tubolare coi 
denti fortissimi, ma nella precipi
tazione spacca con oli incisivi il cer
chione. Deve cambiar ruota e lo fa 
con visibile amarez» 

Il gruppo, allora, quello natural
mente del girini veri, non pud ri
manere oltre calmo e placido, dopo 
tento esempio datogli dalle vecchie 
glorie. Fuggono De Santi e Pezzi. A 
Monfalcone hanno già due minuti di 
vantaggio sul resto della compagnia. 
Mancano non matti chilometri all'ar
rivo. Vistò come stanno mettendosi 
le cose e poiché — come vuole un'al
tra radicata tradizione — incomincia 
a piover^ a dirotto, una voce parte 
da Sivocci, che camme fra le vecchie 
glorie: 

« Chi ce lo fa tare? Bastai Ritiria
moci ». . -1. 

«Mai ! — risponde Belloni — mai. 
Nessuno m i toglierà il secondo p o 
sto. che mi spetta di diritto ». 

« A casa — insiste Sivocci —spal
leggiato da Pavesi, cltè è affranto ma 
che si intesta a fumare la pipa. — 
Torniamo alle nostre dolci macchi
ne da Direttore Tecnico*. 

« Gambe di burro. » 

PKAGA — La sala di ginnastica deOlsUttrt» Tyr» di EdacatJooe Fi-
alcmmi stsdeati del ceatrale per istrattari 

£* . bastato questo rallentamento 
delle «vecch ie glorie», perchè il 
gruppo dei-'girini veri , che da ore 
procedevano rossi in viso per la ver
gogna, a passo di lumaca, si decido
no ad accelerar», svegliandosi dal 
letargo, n gruppo insegue' allora fu
riosamente, De Santi e Pezzi. Costo
ro non p ia spremiti dall'esempio d e l 
le «vecch ie glorie» crollano e sono 
raggiunti nei pressi-di Villa Opidna. 

«Gambe di burro» grida Lisantter 
alle «Vecchie glorie». 

Ma Rimoldi, ' Bertolazzl, - Sivocci 
Belloni , Gtrardengo. Cottur, Pave
si e Guerra si rifiutano di continua
re. Anche essi sono presi dalle «Cor
se di oggidì» e s i fermano. Risalgo
n o sulle macchine delle Case che 
dirigono e Pavesi si sdraia coi piedi 
fuori dal finestrino, sempre fumando. 

Siamo, ormai, nei pressi di Trieste 
e netta discesa d i Villa Optcina, i l 
« Gruppo del Girini ». ritornato u n 
vero e classico gmppone come si usa 
nelle «corse di oggidì» scende sot
to la pioggia 'affrontando in. massa 
le curve ripide e viscide. Ad un trat
to caduta venerale. Tutti gli assi so
no andati a gambe levate. ' 

Naturaimente come avviene d'ob
bligo tn ogni tappa, appena i primi 
corridori entrano nel luogo d'arrivo 
la pioggia cessa « i l sole splende, 
Altre cadute ma di poto conto ne l 
la volata finale, la>d*nte protesta per
chè ha pagato e non vedérgli assi. 

— Bella roba da vedere! — fa L i 
sander sarcastico. 

G I U L I O CROSTI 

loiKteiMaM^ a Mio 
TORINO, 5. — Il più interessante 

avvenimento pugilistico dell'annata 
avrà luogo a Torino 11 I" lucilo pros
simo. Si tratta infatti del-combatti
mento che il campione mondiale del 
pesi medi. Ray Robinson sosterrà 
contro il belga Cyrn Oelannoib 

RIDUZIONI BNAL: Brancaccio, Ca-
pitol. Onestar,. Colonna. Zsquillno, 
Fiammetta, Nomentaao, Olimpia, 
Planetario, Plaza, Plinius, Quirinale. 
Reale, Sala Umberto, Salope Marghe
rita, XXI Aprile; Teatrh - Rossini, 
Satiri. Pirandello. •_,,., • , .. 
'Continua con grande successo al* 
l'Arena Fiume, la rassegna del film 
della Resistenza. Oggi alle 20,30 verrà 
proiettato: «Fuoco ad Oriente». 
"- • ' - - . - ;Y2\TEATRI • /. 

ARTI: ore 21: « Il Revisore > di Gogò. 
ATENEO: Riposo 
ELISEO: ore 21: C.la E. De Filippo 
• « Filumena Marturano » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: «Rascel» 
PIRANDELLO: ore 21: « Maria » 
QUIRINO: Imminente stagione lirica 
ROSSINI: ore 21.15: « 00: Paura » 
SATIRI; Riposo 
VALLE : Riposo , . : * 

•'•• n«..••:•• •- VARIETÀ» 
Alhambrs: O. porto delle tentazioni 

e C.la Fiorenti 
Altieri: Se ci sei batti un colpo eRiv. 
Ambra - Jfovlnelll : D. naufragio del-

l'« Esperus » -
Bernini: La fiamma e Riv. 
Cola di Rienzo; I giovani uccidono 

e « Spettacoli Rosa » 
La Fenice: Paura in palcoscenico e 

R i V . v , _ - . : . . . • - - -

Manzoni: Rivista Ranler 4 

Nuovo: L e avventure di Tartù e Riv. 
Principe: Fidanzati sconosciut i e Rlv. 
Quattro Fontane: Il giardino de l l e 

Streghe e C.la Dante e Rino 
Volturno: I giovani uccidono e Riv. 

•ó ARENE -.' • 
Arena del Fiori: Ballata berl inese 
Esedra; Il pugnale del bianco 
F inme: Fuoco ad oriente 
Jon lo : Speroni e calze di seta 
Venns: Not te di paradiso 

CINEMA 
Acquarlo: La costola di Adamo 
Adrlaclne: Il fantasma della morte 
Adriano: I conquistatori del sette 

mari 
Alba: La morte è discesa a Hiro

shima 
Alcyone: Samba d'amore 
Ambasciatori: Questo mio folle cuore 
Apollo: Foglie d'oro 
Appio: Indianapolis 
Aquila: Blonda incendiarla ' 
Arcobaleno: Ma and pa Kettle go to 

town 
Arenala: Azzardo ' 
Ariston: Mercanti di uomini 
Astoria: Amanti perduti 
Astra: 11 sottomarino fantasmi . . 
Atlante: L'arciere di fuoco 
Attualità: Nozze infrante 
Augustus: Marocco 
Aurora; Doppia vita 
Ausonia: Samba d'amore 
Barberini: La mia vita per tuo tiglio 
Bologna: Indianapolis 
Brancaccio: Indianapolis 
Capitol: I Barkieys di Broadway 
Capranlca: La carovana dei Mormoni 
CaPranichetta; Verso le coste di Tri-

Poli 
Castello: Arcipelago in fiamme 
Centocelle: La furia umana 
Centrale: Musica Per i tuoi sogni 
Cine-Star: Giungla tragica 
Clodlo: Ormai ti amo 
Colonna: Il romanzo di Telma . 

Jordan 
Colosseo: Paolo e Francesco 
Corso: I Barkieys di Broadway 
Cristallo: Fama in palcoscenico 
Delle Maschere: La fortuna si di

verte 
Delle Vittorie; Indianapolis 
Dei Vascello: Duello senza jmore . 
Diana: Bellezze in biciclette 
Doria: Le colline camminano 
Eden: Miss Italia 
Europa; La carovana dei Mormoni 
Ezcelsior: Tutti gli uomini del re 
Farnese: L'alibi di satana 
Faro: Mascherata al Messico 
Fiamma: Tovarlch 
Fiammetta: A Woman of dlstinctlor. 
Flamlnio: Tu .partirai con me 
Fogliano: Questo mio folle cuore 
Fontana: Q grande peccatore- -
Galleria: I conquistatori dei sette 

mari 
Giallo Cesare: Dietro la maschera 
Golden: Dietro la maschera 
Imperiale: n pugnale del bianco 
Indàno: Domani è un altro giorno 
Italia: Lascia cantare il cuore 
Massimo: Bellezze la bicicletta 
Mazzini: Marocco 
Metropolitan: Appuntamento con la 

notte 
Moderno: n pugnale del bianco 
Modernissimo: Sala A: L'Inafferra

bile Primula rossa: Sala B: Isola 
del tesoro . Valle del Castori . 

Novoclne: Ritorno del lupo 
Odeon: Giustizia è fatta 
Odescalchi: Dnn Cesare di Bazan 
Olympia: Le foglie d'oro 
Orfeo: Margherita da Cortona 
Ottaviano: La rosa di Washington 
Palazzo: Vipere 
Palestrlna: Indianapolis 
Par Ioli: La morte è discesa e Hiro

shima 
Planetario: Rasa documentario 
Plaza: Viale dei tramonto 
Preneste: Cielo di fuoco 
Qnlrlnaie: Il corsaro nero 
Qnlrlnetta: D padre della eposa 
Reale: Mamma mia che impressione 
Rez: Dietro la maschera 
Rialto: Paura in palcoscenieo . 
Rivoli: TI padre della sposa 
Roma: Tragico destino 
Rubino: Febbre di desiderio 
Salarlo: Vendetta sul ring 
Sala Umberto: Lulù Bell 
Saletta Moderno: La riva dei pec

catori 
Samne Margherita: Questo me lo" 

sposo Io 
Sant'Ippolito: ; Nessuna pietà per 1 

mariti 
Savola: Indianapolis * -
Smeralda: Cuore solitario ' 
Splendore: Mercanti di uomini 
Stadiara: H calmano del Piave 
Superclnema: Valle del giganti 
Snperga: Quarantamila cavalieri 
Tirreno: I marciapiedi di New York 
Trevi: Indianapolis 
Trianon: Non fidarti di .tuo marito 
Trieste: Falchi in picchiata -
Tascelo: Barriera a settentrione 
Ventaa Aprile: Ti amavo senza sa

perlo -
Verbano; I cadetr* di Guascogna 
Vittoria; Foglie d'oro 
Vittoria Ciamplae: Il gigante di 

Boston '' 
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T E M P E S T A 
SULLA COREA 

a r « x n d e r o m a n a o ' 
•H R O B E R T M A R T I N 

T i * « S i Ma» Ri 
I t e uomini vestiti di dilato con 

f r H r T cravatte di gusto ame
ricano arano seduti presso la 

fi scrivania di Miller. Yananà vide 
.-'. ette tra assi non c'era il sindaco, 

v&\ ma ebbe appena il tempo di guar-
* V £ darli, perebè subito il colonnello 
¥• if_' Js cale»: — E quella traduzione, 
f ^ m i a i Y«mana? 
qSttfev---" — V pronta — rispose lei, e 
~ - barcò nella stanza dal sergente 

"r^per pfeoderia «Alkra, — pensò 
•v X cm fchiaioni. niente paesi avanti 

^aggl: i tra faoo «jiH P"* altre ra-
t .-i-.gioai. n sindaco verrà dopo e 
|£FJ eoBttowaf* a giurare che non si 1 -* «taDa dagli altri documenti ». 

'» n • rientrò nel salone, il 

leggere la traduzione, le fece cen
no di sedergli accanto come sem
pre avveniva quando essa doveva 
fare da interprete. Mentre egli 
leggeva, Yananà si mise ad osser
vare i tre coreani, che continua
vano a rimanere immobili s si
lenziosi, aspettando: due erano 
grassi e pletorici, mentre il terzo 
aveva canelli bianchi e portava 
•cchiali. «'Rassomiglia stranamen
te a mio padre » pensò la ragazza. 

Miller fini di leggera e offri in 
silenzio sigarette ai tre uomini 
che accettarono con un inchina 
Quando tutti ebbero cominciato a 
fumare, il colonnello disse a Ya
nanà: — Mi«à Yananà, dite ai tre 
signori ministri che li ringrazio 
molto vivamente per avere ac
collo U a i o invita aerei 

io da loro se non fossi stato in 
questi giorni molto occupato per
chè speravamo che il generale 
Mac Arthur sarebbe venuto a 
Seul. 

Yananà tradusse e fu il mini
stro dai capelli bianchi a rispon
dere: parlava lentamente con lun
ghe frasi contorte e usava spesso 
parole auliche, per dare prestigio 
al discorso. Disse che erano ono-
ratissimi di aver potuto fare la 
conoscenza dell'illustre colonnello 

'e ansiosi di conoscere come pote-
Ivano collaborare con lui nella 
preziosa opera che egli svolgeva 
contro gli « aggressori comunisti », 
- Yananà tradusse rapidamente 
in inglese, ma quando fini, il mi
nistro le domandò meravigliato se 
era sicura di aver tradotto tutto; 
la ragazza gli rispose che il co
lonnello voleva solo la traduzione 
dell'essenziale ed egli non seppe 
nascondere il proprio disappunto. 
Per tutto il tempo continuò ad 
esprimersi in quella forma invo
luta e Yananà capi che egli non 
sapeva fare diversamente. 

— Domandate ai signori mini
stri se sanno perchè il generale 
Mac Arthur non è potuto venire 
a Seul —. Disse Miller. 

Invece di rispondere alla do
manda. il ministro con gli occhia 
li fece un lungo elogio del glo
rioso generale e disse che la città 

per U mancato arrivo del grande 
uomo. 

Miller fece allora dire ai tre 
che il generale Mac Arthur non 
aveva potuto venire a Seul per

chè Mister Si Man Ri e il suo 
governo non si erano- ancora de
cisi a trasferirsi nella capitale. 
Chi avffbbe accolto il generale? 
Quali preparativi erano stati fatti 

> i 

per accoglierlo? Nessuno, perchè 
il governo non era in città. Che 
cosa avrebbe pensato l'opinione 
pubblica mondiale di un Mac 
Arthur accolto in una città de
serta e silenziosa? -

Questa volta i ministri prima 
di rispondere parlarono un po' 
tra loro sottovoce. Poi quello con 
i capelli bianchi disse che il pre
sidente Si Man Ri non si era an
cora potuto trasferire nella capi
tale perchè i disagi della guerra 
avevano messo a dura prova la 
sua fibra. Attualmente egli era 
malato e non in grado di intra
prendere un viaggio. 

Miller si mostrò meravigliato 
per la dolorosa notizia; disse che 
egli si preoccupava molto per la 
salute di Si Man Ri. Erano ine
satte allora le sue informazioni? 
Egli sapeva che il presidente an
cora il giorno avanti godeva ot
tima salute. 

I ministri insistettero sulle ma
lattia del loro presidente e l'ame
ricano allora domandò se anche 
tutti gii altri ministri sono gra
vemente malati. 

Man mano che traducevm e no
tava il loro crescente imbarazzo, 
Yananà insinuava di tua inizia
tiva frasi e parole che rendevano 
le domande di Miller ancora più 
sospettose e mortificanti 

I tre giustificarono gli altri mi
nistri, dicendo ch'essi per le loro 

di 

vicini al presidente. 
Miller si appoggiò allo schie

nale della monumentale poltrona 
dalla Field e in silenzio li stette 
a guardare per qualche minuto. 
Infine con un tono di voce eleva
to e grave, rivolgendosi ad essi 
direttamente disse: — La verità 
è che il govèrno coreano ha fat
to un gravissimo affronto al ge
nerale Mac Arthur! 

I tre guardarono ansiosi Yana
nà. che tradusse sforzandosi di 
dare alla propria voce un tono 
ancor più grave *è minaccioso. 

Senza dar loro tempo di rispon
dere Miller incalzò: — Ti genera
le Mac Arthur pensa che questo 
affronto aia stato fatto intenzio
nalmente. 

Egli sapeva che nulla era vero 
di quanto diceva, ma voleva de
cisamente spaventare i tre. met
terli comunque setto accusa, in 
una situazione d'inferiorità. Ave
va rungamenbe studiato quella 
manovra. 

n ministro dai capelli bianchi 
parlò a lungo per assicurare nel
la maniera più categorica che 
nessuno aveva avuto intenzione 
di fare un affronto al grande ge
nerale americano. 

— Ditegli — fece fi colonnello 
a Yananà — che nella persona 
del generale Mac Arthur sono 
stari offesi tutti gli Stati Uniti. TI 
Dipartimento di Stato ritiene che 
guano affronto af a primo 

che il governo coreano compie per 
non tener fede ai patti, ora ebe la 
guerra è stata vinta per il gene
roso intervento deU'Aroerica. . 

Dopo essersi consultato con i 
due colleghi, il ministro, allarma-
tissdmo. fece un altro lungo di
scorso per assicurare che il go
verno coreano avrebbe mantenu
to i patti. Infine, nella speranza 
di far cadere i gravi sospetti, ag
giunse cautamente che in verità 
il governo non si era ancora defi
nitivamente stabilito a Seul, per
chè la città appariva tuttora in
sicura e infestata « da banditi co
munisti » che compivano atten
tati anche in pieno giorno. 

A questo punto Miller si mo
strò adiratissimo e riprese a par
lar loro direttamente. Li accusò 
di provocare essi, con il loro con
tegno, la baldanzosa azione dei 
comunisti nella città. 

Quando Yananà fini di tradur
re il ' colonnello si sforzò di 
prendere un atteggiamento ancor 
Più severo e prese a parlare eoo 
lentezza. 

— Mise Yananà — disse — do
mandate ai signori ministri come 
essi spiegano che II governo di 
Phyonyang abbia potuto esibirà 
aH'ONU una comorornettente do
cumentazione sugli accordi segre
ti presi, prima di elupno. tra il 
govemo degli Stati Uniti e 
lod i » 
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AMMINISTRARE PER II POPOLO 

L'imposta 
di famiglia 

La politica . tributaria è • un ' ter
mine di paragone decisivo tra le am
ministrazioni rette ; dal popolo, e 
quelle in mano alle, forze della con
t e n z i o n e . Non basta infatti elen
care le realizzazioni compiute dai 
comuni, occorre anche vedere chi ha 
pagato per esse. C i un'imposta par
ticolarmente indicata per fare il con
fronto, ed e l'imposta di famiglia. 

L'imposta di famiglia è un'impo-
ita sul reddito, dovrebbe essere an-
fci — meglio —' un'imposta sull'agia
tezza. Per principio, perciò, ì lavo
ratori, gli impiegati, i piccoli arti
giani non dovrebbero esservi sog
getti. Anche se nella terminologia 
normale si qualificano come « red
diti » ì salari degli operai, gli sti
pendi degli impiegati, le entrate dei 
piccoli artigiani, non si può dire as
solutamente che queste categorie go
dano di veri e propri redditi tassa
bili. Che cosa è infatti il reddito di 
un -capitalista, quello su cui il ca
pitalista paga ( o dovrebbe paga
re) le imposte? E* ciò che gli resta 
dopo aver ammortizzato il suo co-
pitale. E qual'è il « capitale » del
l'operaio, dell'impiegato, del piccolo 
artigiano? E' la sua forza-lavoro. Il 
salario, lo stipendio, gli introiti del
la piccola bottega non bastano nep
pure, nella quasi generalità dei casi, 
a. reintegrare (ad « ammortizzare ») 
la forza-lavoro spesa dal lavoratore. 
Salario, stipendio, introito della pic
cola bottega sono insufficienti, come 
dicono gli stessi dati ufficiali, al so
stentamento del lavoratore e della 
sua famiglia. Di quale < reddito » si 
può dunque parlare? Quali imposte 
ri pretende di applicare? 

Nei comuni popolari la tendenza 
generale è quella di giungere ad eso
nerare dall'imposta di famiglia tutu 
ì lavoratori e gran parte delle classi 
medie produttrici. A Bologna il 38 
per cento delle famiglie era già esen
tata da questa imposta nel 1949, poi 
la ' percentuale e ancora salita, ed 
esiste un progetto per giungere al-
l'esonero del 73 per cento delle fa
miglie. E* stato l'intervento gover
nativo che ha finora impedito la pie
na realizzazione di questo piano. 

A Genova l'amministrazione demo
cratica ha applicato l'imposta di fa
miglia in modo che, su 188.500 con
tribuenti, 138.500, pagano solo 800 
lire annue, 42.500 ne pagano 6oco, 
• appena 7500 ne pagano 40.000. 

A Torino sono stati esentati dal
l'imposta di famiglia 60 mila con
tribuenti. A Modena, su 21.500 con
tribuenti, 14.000 famiglie sono ̂ .ate 
esonerale, e per le altre è prevista 
una riduzione, salvo nei casi in cui 
esistano redditi superiori ad t mi
lione e mezzo; il sindaco Corassori, 
presentando il bilancio preventivo 
per il 1951, ha dichiarato: < Il cri
terio di applicazione dell'imposta dì 
famiglia a Modena è.questo: chi,non 
* in 'condizioni di - agiatezza, < non 
deve pagare ne molto né poco ». 

Nei comuni amministrati dai cle
ricali e dai loro « parenti », invece, 
in aperta violazione dello spirito 
della legge, l'imposta di famiglia vie
ne pagata anche dai minimi « reddi
ti ». Spesso anzi sì nota la tendenza 
ad accrescere l'aliquota per ì picco
lissimi « redditi », mentre per gli al 
ti redditi l'aliquota resta fissa e per
de qualsiasi carattere di progressivi
tà. E* noto D caso scandaloso di un 
ricco signore (democristiano) di Pa
lermo, il quale paga un'imposta di 
famiglia di 900 lire, mentre il suo 
usciere ne paga 3600. E' noto che a 
Milano, dopo che comunisti e so
cialisti furono costretti ad uscire dal
la Giunta, è accaduto ad operai di 
vedersi aumentare questa imposta da 
2000 a 12.000 lire e ad impiegati di 
vedersela aumentare da 5000 a 25.000 
lire l'anno. 

Sì dice: se non « fa pagare l'im
posta di famiglia al maggior nume
ro possibile di contribuenti, il co
mune resta senza soldi. E' falso. La 
realtà é che le entrate aumentano 
davvero se pagano, davvero, i ricchi. 
Infatti, là dove si sono seguite le 
direttive democratiche di imposizio
ne tributaria, là dove sono stati isti
tuiti i Consigli Tributari, si sono co
struite case, sì sono attuati larghi 
programmi di assistenza, sì è rag
giunto il pareggio del bilancio. Il 
contrario è avvenuto nei comuni am
ministrati dai partiti governativi. 

L'esperienza prò interessante fatta 
a Bologna, e diffusa poi in altri co
muni popolari, è stata appunto quel
la de! Consigli Tributari, mediante 
i quali l'accertamento è stato posto 
•otto il controllo dell'opinione pub
blica, si è riusciti ad eliminare in 
grande parte l'evasione dei ceti ab
bienti, e sì sono accresciute naie voi-
mente le entrate comunali. A Bolo
gna i Consigli Tributari sono com
posti di persone di rotti i partiti e 
di tutti i ceti sociali: ne fanno par
te, fra gli altri, ix industriali, 11 a-
gran, 12 commercianti, t professio
nisti. Particolare interessante: su 24 
mila pratiche esaminate nel corso del
l'anno passato, ben 22 mila sono sta
te definite con concordati; il che si
gnifica che non solo è possibile far 
pagare i ricchi, ma è possibile anche 
farlo d'accordo con loro. Ne questa 
è cosa da trascurare. 

^ 5 
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Sii MARAZZA NON DARÀ* UNA RISPOSTA SODDISFAl'FNIE 

Oggi gli statali decidono 
la ripresa attiva dall'agnazione 

La doppiezza del governo confermata scandalosamente da Palla 

Compatti scioperi in per le "Reggiane,, 
Quella di oggi può considerarsi la 

giornata decisiva per gli statali. 
Mentre sono proseguite, ieri, le 
riunioni della Commissione mista 
che discute, come è noto, il conge
gno della scala mobile per gli sta
tali, le irresponsabili dichiarazioni 
del ministro Pella, di cui diciamo 
in altra parte del giornale, hanno 
scandalosamente confermato la dop
piezza del governo, che nel momen
to stesso in cui conduce le tratta
tive con 1 pubblici dipendenti, de
finisce, per bocca del ministro del 
Tesoro, « bomba esplosiva » per il 
bilancio, la scala mobile per gli sta
tali, sul cui congegno stanno discu
tendo altri rappresentanti del go-
vernol 

Pertanto non è difficile, sin da 
adesso, presumere che, oggi. Ma-
razza tenterà ancora una volta dì 
prendere tempo, incontrandosi con 
i rappresentanti dei pubblici di
pendenti, ai quali si era Impegnato 
di dare, entro oggi, una risposta 
definitiva e esauriente. 

Dal canto loro i rappresentanti 
degli statali hanno riaffermato, Ieri 
sera, che la ripresa attiva dell'agi
tazione diventerà ineluttabile, qua. 
lora il governo, entro oggi, non da
rà una risposta favorevole, in base 
alla quale possa profilarsi una de
finizione soddisfacente ' dell'intiera 
questione, nel giro di pochi giorni. 

Per quanto riguarda la cronaca 
degli incontri di ieri, i rappresen
tanti del Tesoro, nella Commissio
ne mista, hanno ancora una volta, 
respinto le proposte dei rappresen
tanti degli statali, relative all'ap
plicazione della scala mobile sulla 
intera retribuzione e alla decor
renza che ad essa deve essere ri
conosciuta, in base agli aumenti 
del costo della vita verificatisi da 
un 'anno a questa parte. I rappre
sentanti del Tesoro si sono inoltre 
opposti all'applicazione della cosid
detta < fascia di sicurezza » che ga
rantisce le retribuzioni dai pericoli 
di una sensibile contrazione in caso 
di discesa dell'indice de) costo del
la vita, sostenendo, infine, che il 
calcolo delle variazioni retributive, 
in seguito ad aumenti, dovrebbe 
essere fatto di tre punti fn tre pun
ti, il che ritarderebbe ovviamente 
gli adeguamenti delle retribuzioni 
agli aumenti del costo della vita. 
Alla fine della riunione si è deciso 
di procedere oggi ad un ulteriore 
incontro, che dovrebbe essere con
clusivo. 

- I rappresentanti degli statali han
no ufficialmente invitato il ministro 
Marazza a voler convocare," per la 
giornata di oggi, la prevista riu
nione in sede • sindacale, a nome, 
rispettivamente, dei • dipendenti 
pubblici, aderenti alla CGIL, alla 
CISL. all'UIL. All'invito si sono as
sociati I rappresentanti del Sinda
cato autonomo della Scuola media 
e del Comitato di Coordinamento 
dei Sindacati autonomi. 

Il ministro Marazza ha risposto 
che ossi dovrebbe incontrarsi con 
11 Presidente del . Consiglio e con 
il ministro del Tesoro per potere, 
immediatamente dopo, convocare i 
rappresentanti delle Organizzazioni 
sindacali. 

Gli scloperMn Emilia 
REGGIO EMILIA, 5. — Tutte le 

fabbriche metallurgiche dell'Emi
lia e della Romagna si sono oggi 
fermate io seguito allo sciopero 
proclamato dagli operai dell'intiera 
regione contro il provvedimento di 
liquidazione delle « Reggiane ». 
Grandi manifestazioni di protesta 
si sono svolte In tutti I centri. Agli 
scioperi hanno partecipato anche la 
maggioranza dei lavoratori, ade
renti alle organizzazioni sindacali 
scissionistc, nonostante la CISL e 
t'UIL, rilevando la loro complici
tà con il governo, per quanto ri
guarda l'odioso provvedimento che 
ha colpito l'economìa emiliana, si 

fossero astenute - dalle manifesta-
tionl di protesta. 

Anche gli edili di Reggio Emilia 
hanno scioperato, in segno di soli
darietà con i metallurgici. In tutti 
i comìzi è stato rinnovato l'impegno 
dei lavoratori •' a non piegarsi di 
fronte alla mobilitazione che sma
schera la politica del governo fa
voreggiatore del monopoli nostrani 
e nord-americani. -

Conferenza stampa JUII'U.R.S.S. 
della delegazione sindacale 

L'Ufficio Stampa della C.G.I.L. 
comunica: 

«Giovedì 7. alle ore 17,30. alla 
Casa della Cultura, in via Santo 
Stefano del Cucco, a Roma, la de
legazione sindacale italiana che si è 
recata nell'Unione Sovietica.'io oc
casione del 1° Maggio, terrà, alla 
presenza dell'on. Di Vittorio, una 
conferenza stampa per esporre le 
proprie impressioni ed esperienze 
di viaggio ». 

LA VITTIMA E* UN BIMBO 

sciagura 
trai Sassi di Ma ter a 

Un muro di riparo già chiesto al
le autorità avrebbe potuto salvare 

la vita del bimbo ... 
^ • • • • > ' 

MATERA, 5. Un'orribile 
sciagura nella quale è rimasto 
ucciso un bimbo di 8 anni è av 
venuta tra i Sassi di Matera. do 
ve abitai-* in condizioni spaven 
tose di vita la popolazione povera 
della città. Il bambino, Antonio 
Paradiso abitante nel rione Ca-
salnuovo e precisamente nel S a s 
so Caveoso, mentre raccoglieva 
papaveri, precipitava dall'altezza 
di lo metri nella strada sottostati 
te e dopo pochi minuti decedeva 
per la frattura della vertebra 
cervicale. 

Il corpicino del piccolo A n t o 
nio, raccolto da alcuni passanti, 
veniva trasportato subito nel la 
caverna dove abitano i suoi g e 
nitori, una spelonca larga tre m e 
tri e lunga 5. La sciagura ha pro
dotto profonda impressione tra i 
miseri abitanti dei Sassi i quali 
vanno ripetendo che la vita del 
piccolo si sarebbe potuta rispar
miare se le autorità avessero 
provveduto a costruire un muro 
di riparo, opera che peraltro è 
stata più volte richiesta e per 
quanto promessa assieme a tante 
altre, mai realizzata. 

IN UN INTRANSIGENTE DISCORSO AL SENATO U 

Perfino la "scala mobile» • v:-i fri 

Critiche e raccomandazioni di De Nicola sulla data di ; presentazione 
dei bilanci - Interventi di tìiua e Molinelli sul commercio con Testerò 

U Senato ha approvato ieri con ripetutamente posto un'assurda con 
ia solita maggioranza i bilanci fi
nanziari, dopo un intransigente 
quanto frammentario discorso del 
ministro Pella, il quale ha ribadito 
il suo « no >. alle giuste e modera
te richieste degli statali, e ha nuo
vamente chiuso la porta in faccia 
alle esigenze vitali dei medi e pic
coli commercianti e industriali, ri
velando ancora una volta — con 
le sue stesse parole — quali gravi 
prospettive economiche sì aprano 
dinanzi al Paese a causa della po
litica di riarmo. 

Pella ha battuto con compiaciuta 
insistenza su quella che egli ha 
chiamato « la pericolosa incidenza 
degli oneri di personale sull'equilì
brio generale del bilancio » e ha 
mostrato di non voler tenere in 
nessun conto il livello miserabile 
degli stipendi degli Impiegati. Anzi. 
U ministro si è dichiarato contra
rio anche alla scala mobile per gli 
statali, definendo questa elemen
tare forma di difesa delle remu
nerazione reali «una bomba esplo
siva nel bilancio... Dopo aver cosi 

P U B l \ PATTO !>• P A 1 E FBA I CIUftUE CBAMD1 

Ottantamila firme in quattro giorni 
io Calabria per l'Appello di Berlino 

Nuovo slancio di tulio i l movimento dopo i successi elettorali dolio forze della pane 

I risultati del le elezioni s ici
l iane e del primo turno del le a m 
ministrative, che hanno segnato 
un così deciso passo in avanti 
delle forze sinceramente partigia
ne della pace e un grave regresso 
del partito D . C , massimo re 
sponsabile della politica bel l ic i 
sta del governo, hanno infuso 
nuovo slancio alla lotta contro la 
guerra ed hanno rafforzato a n 
che nei dubbiosi la fiducia nella 
possibilità di salvare il Paese e il 
mondo dagli orrori di un nuovo 
conflitto. "La prova più evidente 
di ciò è data dalle notizie sempre 
p i ù : lusinghière '~ sull 'andamento 
della campagna per un patto di 
pace fra, i Cinque Grandi; mentre 
nel le regioni dove la raccolta di 
firme ha già avuto inizio da qual
che tempo si sono raggiunte pro
prio in questi giorni a l t iss ime 
percentuali di adesioni ed e l e 
vatissimi risultati complessivi 
(come le 74.000 firme-di Livorno, 

Grande campeggio INCA 
per i lavoratori in Alto Adige 

Vitto e alloggio a 960 lire al giorno per 
l'albergo e a 760 per la " tendopoli 

Dm r i f in ì intestiti 
a»ani«j ws*a»an»jij m vasai n^woiiw 

rivo a Villabassa. 

NARDO*. 5. — Le conseguenze 
della guerra al fanno ancora atroce
mente sentire nel nostro Paese. Un 
ordigno di guerra Infatti ha provo
cato, In agro di Nardo U grave fe
rimento di due ragazzi. Antonio 
Gira di Luigi di U anni • Vincenzo 
Mele di 1* anni 1 quali sono stati 
Investiti dallo scoppio violento di 
una bomba, mentre, dopo averla rin
venuta in campagna, la percuoteva
no con un sasso. Le condizioni dei 

Questa ennesima sciagura ha pro
vocato viva impressione tra la dimo
strazione la quale non *a spieganti 
come la polizia, mentre A dimostra 
cosi abile a recuparere armi per le 
provocazioni anlloperale. no* è an
cora riuscita, a tana anni dalla fine 
della guerra, a rastrellare, nelle no
stre campagne. 1 pericolosi ordigni 

. di guerra che quasi giornalmente 
fanno delle dittine specialmente tra 
I 

n 

Sotto l'egida della CGIL, T l - l ra tore stesso alla direzione del 
stituto Nazionale Confederale dij l'albergo Piandimaia al suo a r -
Assistenza (INCA) organizza 
quest'anno un grande campeggio 
per i lavoratori che funzionerà 
dal 26 giugno al 13 settembre in 
una del le zone più belle e sugge 
stive de l le Dolomiti. 

A questo scopo l'INCA si è a s 
sicurata la disponibilità dell 'al
bergo « Piandimaia » di Vi l la -
bassa. località di Val Pusteria, a 
pochi chilometri da Dobbiaco e 
dal confine austriaco. Attorno a l 
l'albergo, TINCA avrà anche a 
sua disposizione una notevole e -
stensione di terreno a bosco e a 
prato dove sarà impiantato un 
villaggio di tende. La località è 
quanto mai suggestiva: situata a 
1243 metri sul l ivello del mare, a 
pochi chilometri dai rinomati 
centri di Cortina D'Ampezzo, 
Dobbiaco, Braies, con il suo p i t 
toresco lago, e offre innumere
voli possibilità di gite e di p a s 
seggiate. L'INCA centrale, a s su
mendo direttamente la gestione 
dell'albergo e del campeggio, g a 
rantisce un ottimo trattamento 
e un'accurata organizzazione. L e 
condizioni alle quali i lavoratori 
potranno soggiornare a Vi l labas
sa sono convenientissime, e s o 
no state contenute dallTNCA in 
prezzi notevolmente modici. 

La retta comprensiva di vitto 
e di alloggio è di L. 960 al g ior 
no per coloro che vorranno a l log
giare in albergo, e di L. 760 per 
coloro che alloggeranno nel le 
tende. I l soggiorno in albergo e 
in campeggio verrà ripartito tn 8 
turni di 10 giorni che avranno 
inizio il 26 giugno: 1. turno (26 
giugno _ 5 lugl io); 2. turno (6 
luglio - 15 lugl io) : 3. turno (16 
luglio - 25 lugl io ) : 4. turno (26 
luglio - 4 agosto); 5. turno (5 
agosto - 14 agosto); 6. turno (15 
agosto - 24 agosto): 7. utrno (25 
agosto - 3 settembre); 8. turno 
(4 settembre - 13 settembre). 

Per fissare il posto, sia in a l -

La CGIL per la liberazione 
dei 5 sindacalisti greci 

La Segreteria della Confedera-
•Ione Generale Italiana del Lavoro 
ha Inviata oggi doe lettere, rispet
tivamente al Segretario Generale 
dell'O. N. V. e all'Ambasciata di 
Grecia presso la Repubblica Ita
liana, per chiedere, a pome dei cin
que milioni di lavoratori organizza
ti nella C.GJ.L-, che I cinque sin
dacalisti greci condannati a mor
te dal Tribunale Militare Speciale 
di Atene nel novembre IMS, sia
ne presenti «Ila revisione del pre
cesse, cui • hanno diritte io base 
alla legge recentemente approva
ta dal Parlamento green. 

La C.G.I.L„ a nome dei suoi cin
que milioni di organizzati ha chie
sto che 1 sindacalisti greci i quali 
hanno lattato per un ideale di pro
gresso nen siano considerati alla 
stregua di criminali eemani e che 
vengane analmente liberati. 

le 11.421 di Modena, le 140.436 
di Reggio Emilia le 100.000 di 
Ferrara e di Rovigo) successi 
non meno significativi vengono 
segnalati dalla zona calabro-lu 
cana a soli pochi giorni d i d i s t a i 
za dalla data d'inizio del la c a m 
pagna. 

Nel la provincia di Reggio Ca 
labrìa, per esempio, dal 2 giugno 
fino a ieri, cioè in soli quattro 
giorni, stando ai dati pur i n c o m 
pleti finora pervenuti, sono state 
raccolte ben 41.564 f irme. Con' 
temporaneamente 20 mi la f irme 
sono state raccolte in provincia 
di Cosenza e d altrettante in quel la 
di Catanzaro. Nel Reggino; fra l e 
prime adesioni segnaliamo quel le 
dello scrittore Fortunato S e m i n e 
rà da Polistena, autore del noto 
romanzo « Baracche », della p r o 
fessoressa Rosa Zacconi La M a e 
stra, preside della scuola media 
« Vittorino D a Feltre », del prof, 
Francesco Marino preside d e l 
l'Istituto magistrale « Gulli » del 
dott. Calogero Agro, ragioniere 
capo del provveditorato agli s tu 
di, del rag. Francesco Medulli , 
commissario del CONI, del prof. 
Francesco Marsala, della scuola 
media, del prof. Eugenio Puntil lo, 
preside della « Gali lei », nonché di 
numerosiss ime altre note figure 
cittadine. 

A Cosenza, numerose riunioni 
di caseggiato, di quartiere e di 
strada hanno avuto luogo in q u e 
sti giorni: a Molinello tutti ì s i 
nistrati alloggiati ne l le baracche, 
nel corso di una assemblea hanno 
firmato l'Appello di Berlino, A n 
che gli abitanti di Piazza Antonio 
Toscano hanno aderito al 100 per 
cento. Tra le adesioni più signi
ficative v i è quella dell'invalido 
di guerra Angelo Zardello e de l 
la signora Bruna Timpano che ha 
perduto due figli ne l lo scoppio di 
un ordigno esplosivo. 

Tra i p iù attivi artefici dei pri
mi successi nella raccolta delle 
firme s i dist inguono la signorina 
Mafalda Vencìa, che in sole tre 
ore ha fatto sottoscrivere l 'Ap
pello di ' Berl ino a 348 cittadini, 
ed il partigiano del la pace Dante 
Volpintesta che ha raccolto 375 
firme. 

A molte migliaia assommano 
poi l e firme raccolte nei paesi 
della provincia di Cosenza, quali 
Spezzano della Sila, Montalto Uf-
fuo, Rosano, Pedace , ecc. 

In provincia di Catanzaro si 
dist inguono Calabricata, il paese 
di Giuditta Levato , dove la tota
lità degl i abitanti ha sottoscritto 
l'appello di Berl ino, e Moladi, d o 
ve l e adesioni hanno già toccato 
l'80 per cento della popolazione. 

Le segnalazioni dei comitati locali 
della pace fanno ritenere che. in 
media, un terzo della popolazione 
del Basso Jonio abbia firmato in 
questi giorni per un patto di pace 

Ventimila firme sono state rac-
'colte anche nella provincia lucana 
di Matera in pochiss imi giorni. 
£ dati finora pervenuti , che già 
delineano un ricco quadro di suc
cessi, mostrano che a Matera, la 
città dei Sassi, hanno già firmato 
5.500 persone, ad Irsina 5 mila ed 
altrettante a Stigl iano. 

v Sabotaggio tifino 
alla Conferenza del Danubio 

BUCAREST. 5. — Alla seduta del 
2 giugno, la Commissione danubia
na. riunita in sessione da] 23 mag
gio. ha adottato i «regolamenti fon
damentali per la navigazione sul 
Danubio ». 

In conformità con la Convello-1 te jugoslavo. 

ne del 1948 sul regime di naviga
zione del Danubio, la Commissione 
raccomanda che tutti gli Stati da
nubiani — facenti parte della sud
detta convenzione — tengano con
to di questi regolamenti nell'ela
borazione delle proprie norme di 
navigazione per le rispettive s e 
zioni del fiume. 

Il 2 giugno. il Tappresentante ju
goslavo. che aveva sabotato l'ado
zione dei « regolamenti fondamen
tali per la navigazione 6U| Danu
bio » per tutto il corso della ses
sione. ha annunciato di aver rice
vuto l'ordine dal suo governo di 
abbandonare la sessione -

Si è appreso che il Governo Ju
goslavo aveva deciso di agire ' in 
tal modo prima ancora che la ses
sione si aprisse. La stampa ameri
cana, inglese e jugoslava aveva da 
lungo tempo inscenato una campa
gna contro la Commissione danu
biana. preparando cosi la strada al 
successivo ritiro del rappreseti!an-

traddlzìone di fondo tra tenore ài 
vita degli impiegati e bilancio del
lo Stato, Pella ha tentato anche la 
solita poco degna manovra di con
trapporre gli statali alle categorie 
più diseredate, come i disoccupati. 
Siccome c'è sempre qualcuno che 
sfa peggio, gli statali non avrebbe
ro nessuna ragione di chiedere el-
eunchè! Gli statali dovrebbero con
tinuare ad attendere l'ormai mitica 
« riforma burocratica >* dell'on.le 
Petrilli. 

Con le solite frasi sulla «difesa 
della moneta», sulla «necessità di 
rigorose economie» ecc., Pella ha 
poi giustiiicato quella politica di 
restringimento degli investimenti 
produttivi e di restrizione del cre
dito (fatta in funzione del riarmo) 
sotto la quale stanno soffocando 
tutte le attività economiche del 
Paese non direttamente legate ai 
grandi trusts. Pella ha fatto tinta 
di non sapere che sono gli arma
menti e l'indirizzo bellicista della 
economia a minacciare il Paese di 
inflazione. Quasi umoristiche le af
fermazione del ministro secondo le 
quali la Tesoreria non starebbe af
fatto premendo sulla Cassa Depo
siti e Prestiti, secondo le quali esi
sterebbe «una massa imponente di 
mutui» (e l'edilizia?), secondo le 
quali, infine, il gigantesco ammon
tare dei residui passivi sarebbe 
«fatale» e non preoccupante. 

Pella ha infine insistito sulla 
sua «scala dì priorità» per gli in
vestimenti, lasciando comprendere 
che l'attività industriale dovrà pas
sare in seconcjo piano. E' risultato 
abbastanza chiaro, dall'esposizione 
del ministro, che nei piani strate
gici «atlantici» sui quali è commi
surata la politica economica del 
governo, l'Italia dovrebbe diventa
re un paese quasi esclusivamente 
agricolo, 

Il governo* ha subito dato prova 
della sua intransigenza antipopo
lare respingendo e facendo respin
gere dalla maggioranza un o. d. g. 
del compagno MUSOLINO per la 
industrializzazione del Mezzogior
no e a favore delle piccole e me
die industrie meridionali alle qua
li le banche negano i necessari 
finanziamenti. :•.-: 

Il Presidente De Nicola, in un 
energico intervento, ha richiama
to a questo punto la maggioranza 
ad osservare l a legalità per la pre
sentazione e la discussione dei bi
lanci e del progetti di legge ed ha 
chiesto che per il futuro gli stati 
di previsione dei singoli ministeri 
vengano fatti coincidere con l'anno 
solare e non siano fatti datare dal 
primo luglio al 3 giugno. 

Il Senato ha, infine, iniziato la 
discussione del bilancio del com
mercio estero con un documentato 
discorso del compagno socialista 
GILTA, il quale, leggendo una rela 
zione della Commissione Economica 
Europea dell'ONU, ha provato che 

la grave situazione economica ita- •> 
liana, col 40*/« della capacità indù- , ' 
striale inutilizzata e con 4 milioni V 
di cittadini inoperosi è il risultato ;.;-.' 
della politica del governo d.c. -•;.;•' 

Altro oratore è stato 11 compa- £/• 
gno MOLINELLI che • ha iniziato i;*. 
il suo vigoroso intervento sottoli- \*i 
neando l'esigenza fondamentale dei',.;:,' 
nostri scambi con _ l'estero. : «Noi v. 
dobbiamo, egli ha detto, importare *(1 
materie prime dall'estero e dob- ^ 
biamo esportare prodotti Uniti ». Il r', 
governo d. e. ha impostato, inve.- ;•;.;. 
ce, i nostri scambi in modo tale :'.'; 
per cui negli anni 1948-1949-1950 "; 
sono aumentate le importazioni dei '••;-
prodotti finiti e diminuite le im
portazioni di materie prime. • <ì 

• • > • & 
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1 COMIZI 
DEL P.C.I. 

O G G I ••.' • -•••.•'••'••:' 
LA SPEZIA: oa. Pabairo Toitiatti 
TERAMO: oa. Ciccarlo Pajetta 
Frav. LUCCA: se*. Vittorie Barèni 

v DOMANI 
AREZZO: •«. Laifi Ltt*e 
LIVORNO: t » . Pietro Seeckie 
MODENA: w». EaWd» D'0»rfrie 
CH1ET1: •*. Giocarlo Fajttta 
VITERBO: uà. G Ì » U M Li C w i 
ASTI: MS. Uaherto Tarraciai 
AQUILA: w . Mari» Alkata 
UDINE: MR. Giacaaw PaDafriai < 
Frav. LATINA: aa. Pietra Ia«ra» 
Prar. FIRENZE: A-krofia Daani 
froT. GORIZIA: oa. G. Pajetta 
PISTOIA: a*. Reazo Laced 
BELLUNO: oa. Stirarne Meataaari 

VENERDÌ' 
AVEZZANO: aa. Palaùr. Tafiwtti 
MASSA CARRARA: aa. Laifi Laag* 
REGGIO EMILIA: tea. P. Saccaia 
GUASTALLA: sta. Pietra Saccaia 
PARMA: ice. Muro Scocciature • 
LUCCA: N . Afestiao NortUa _ 
LATINA: oa. Giaacarla Paletta 
TERRAGNA: e*. Giaacarla Pajatta 
PESCARA: tea. GiroUa» Li Coati 
ALESSANDRIA: MB. U. Tarraciai 
FIRENZE: oa. G'taMee* Dona 
UDINE: tea. GìacoaM PelUgriai 
GROSSETO: oa. Mario AUcata 
ProT. VITERBO: oa. Pietra lagna 
Pror. FIRENZE: Aaeregie Danai ; 
PISA: oa. Folke Platea* 
GORIZIA: M . Gialiaao Pajetta 
VITERBO: aa. Rcazo Laceaì 
CUNEO: Derida Lajelo 
LERICI (La Sotiia): oa. A. «Usala 
MIGLIARINA: Braao Pigaa 
LIMONE: Siawa* Mafai 
CASTELNU0V0: A. Laaaretlfi > 
5ARZANA: Fraaco Aataliai , 
LA SPEZIA: Aasreiaa Fierava** : 

•''AI 
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MALGRADO IL DIVIETO DI ADENAUER SUCCESSI NELLA GERMANIA OCCIDENTALE DEL PLEBISCITO DI PACE 

1„ dei mlndtor! della Rutir 
vota contro II riarmo ted 
Nella Repubblica Democratica Tedesca il i f linosa il 11011816810 di emalazioae ael la?oro io oaore dei iléllicito 

BERLINO. 5. — Malgrado il fa
zioso divieto del governo della 
Germania occidentale il plebiscito, 
contro il riarmo e per un trattato 
di pace entro il 1951 attualmente 
in corso nella Germania occiden
tale ed a Berlino ovest, trova lar
go appoggio in tutti gli strati del
la popolazione. 

La vastità del movimento popo
lare a favore del plebiscito — ri
ferisce 1 V A D N » — è provata dal 

I propagandisti 
della guerra 

WASHINGTON. 5. — Il rap-
preaenUate CaMoa. ale! Mison-
ri, uno dei dirigenti del Con-
ereoeo degli Stati Uniti, ha di
chiarato che gli equipaggi degli 
aerei militari americani sono 
pronti per lanciare la bomba 
atomica •nllTJ.H.S.S. se ginn-
geaae tale ordine in eaao di 
conflitto. Il'senatore Wherry ha 
detto che egli darebbe hnmedia-
taaaeBte l'ordine di aganeiare 
l'atomica anlls Corea - p e r 
schiacciare i l conmnlsmo) e ri

dare vite 

VN A U T I S T A R H * 0 P A Z Z O H A I , LA Ci E LOBI A 

Rapisce lo ragazza che ama 
e l'uccide in aperta campagna 
' M I L A N O , 5. — I carabinieri 

di Cassano d'Adda, paese a breve 
distanza da Milano, sulla strada 
di Bergamo, avvertivano il c o 
mando della legione che in aperta 
campagna, ai margini di un b o 
schetto era stato rinvenuto il c a -

candida che la fanciulla indossava 
sotto una giacca color blu. L'au
tore del delitto, l'autista vent i 
quattrenne Giuseppe Pollastri da 
Izapo veniva a r r e s t o poco dopo 

L'assassino l a v o A r a , in qual i 
tà di autista, pressòtta Ditta S a l 
ba, mentre la rat izza uccia», 
Marisa De Martini, abitante a 
Milano in via e l u s o n e era impie 
gata nella stessa ditta fabbricante 
di bibite minerali . D a tempo i l 

presso la Camera del Lavoro d e l 
la propria provincia la somma di 
L. 2.100. specificando II turno. 
Palk>*tio (a l re igo o tenda) che 
preferisci, almeno quindici g ior
ni prima della data di inizio del 
turno. Al levigatore sarà ri la
sciato dal servizio INCA una ri
cevuta dcl l 'evvenuto versamen
to. La differenza tra l'ammontare 
complessivo della retta di sog 
giorno e l e L. 2.100 di prenota
zione, sarà poi versata dal l a v o -

PoIIastri ne era invaghito ma era che scompariva rapidamente agli 
stato ripetutamente respinto. Ieri 
il Pollastri uscito dallo Stabil i
mento con un camioncino della 
ditta, terminata la distribuzione 
del carico alla clientela si appo
stava ne i pressi dell'abitazione 
della ragazza 

Erano circa le una quando la 
Marisa apparve sulla strada d i 
rigendosi al lavoro accompagnate 
dalla madre . Il giovane l'avvici 
nava subito invitandola insisten
temente a salire sulla macchina, 
ma non riusciva nell' intento. A l 
lora, cstratta una rivoltella, disse 
che l'avrebbe restituita all'arma 
t'olo dal quale l'aveva acquistata 
a condizione che la Marisa si d e 
cidesse a seguirlo. . 

Soltanto di fronte all'evidente 
minaccia la ragazza acconsentiva 
a salire a bordo dell'automezzo 

occhi del la madre. Da allora tutte 
le ricerche) erano state vane, D o 
po una notte di angoscia i g e n i 
tori di Marisa si sono recati s ta 
mane per tempo, allo s tabi l imen
to nel la speranza di avere notizie 
Vi trovavano i carabinieri ài 
Cassano d'Adda che li invitavano 
a seguirli f ino al paese d o v e il 
povero padre e la sventurata 
madre, messi al corrente del l 'ac
caduto hanno riconosciuto i l c a 
davere del la figlia. 

P o c o prima una pattuglia di 
carabinieri aveva tratto in arre
sto - l 'assassino che durante u n 
primo interrogatorio h a confes 
sato di aver compiuto il misfatto 

(atto che la Corte amministrativa 
di Stoccarda è stata costretta a re
vocare il divieto imposto al plebi
scito in quella citta. 

La stessa Agenzia informa da 
Bonn che 25.118 su 28.643 perso
ne, che hanno partecipato alle vo
tazioni nelle città e nei comuni 
della Germania occidentale du
rante gli ultimi giorni, hanno vo 
tato contro la rimilitarizzazione e 
per la conclusione del trattalo di 
pace nel 1951. 

Le notizie dalla regione della 
Ruhr indicano che oltre il 90*/« 
dei minatori del luogo hanno vo 
tato contro il riarmo. Il corrispon
dente di *» Vorwaerts * riferisce 
da Duesseldorf che la maggioranza 
degli operai della -Muelheimer 
Bergwerksverein -, riuniti in co
mizio, hanno adottato la decisione 
di lottare assieme agli operai del
le miniere * Rosenblumendelle • , 
«Kronprinz» e «Hangeck* contro 
la rimilitarizzazione e per la con
clusione del trattato di pace nel 
1951. 

Il 3 giugno si è tenuta a Gevel-
sberg (nei pressi di Hagen — re
gione della Ruhr) una conferenza 
distrettuale di socialdemocratici. 
Secondo l ' « A D N - , la conferenza 
ha eletto un comitato di lotta con
tro il riamo e si è pronunziata 
nnanimaroente contro la rimilita-
rizzazione e per la conclusione del 
trattato di pace nel 1951. 

In netto contrasto con le diffi
cili condizioni di lotta politica 
create dal regime poliziesco del 
governo di Adenauer, il lìbero po
polo della Repubblica Democrati 
ca Tedesca ha iniziato un grande 
movimento di emulazione nel la
voro in onore del plebiscito contro 
il riarmo. 

In questi giorni non soltanto gli 
operai e gli impiegati delle impre
se industriali lavorano con entu
siasmo, ma anche gli artigiani ed 
I contadini.- Ciò prova ancora una 
volta che i lavoratori della Re
pubblica democratica tedesca sono 
uniti nella lotta per la pace, per 
una Gexmania pacifica ed unificata 

Nei comizi e nelle assemblee or
ganizzati in occasione del plebi-
•cito. 1 lavoratori si assumono 
nuovi impegni di produzione, pro
mettendo di lavorare ancor me
glio e più presto, di economizzare 
l« materie prime 

Gli operai e gli impiegati degli 
stabilimenti industriali della Re
pubblica e del settore democratico 
di Berlino contribuiscono attiva
mente allo svolgimento dal - ple
biscito, aiutando, in particolare, la 

più volte in questi giorni nel vil
laggio di Leuterits. Ugualmente 
hannb fatto gli operai delle accia
ierie «Abus. . . i quali hanno aiu
tato i contadini del villaggio di 
Pautitsch. 

A loro volta, i contadini della 
Repubblica Democratica - Tedesca 
itanno sviluppando un movimento 
per la più rapida consegna dei 
prodotti agricoli allo Stato. I con
tadini si impegnano a portare più 
carne, latte e burro nelle citta. 

Il comico Tognazzi 
ferito in un incidente 
PIOMBINO. 5 — 1 1 comfzo Ugo 

Tognazzi è rimasto vittima questa 
sera di un incidente della strada 
risoltosi fortunatamente senza «rravi 
conseguenze. II Tognazzi procedeva 
ve reo Roma a bordo della sua 
« 1400 » unitamente alla « soubret
te > della sua - compagnia. < Enza 
Soldi, Nei preasi di Riotorto. egli 
incrociava un motociclista e nel 
tentativo di evitare la coniatone. 

e mentre al comico venivano ri - : 
scontrate lievi ferite la Soldi ri
maneva ricoverata in osservazione. 

Trentunesimo a M J f e n m 
del Partito couHmbta iatonesieaW 

: L'AJA. 5. ' — « De Vaarheld » in
forma che 11 Partito comunista d i ' 
Indonesia ha celebrato il suo 31* 
anniversario. - ~ . • • ••-• •> - • 

Alle grandi assemblee svoltasi a 
Bandung. Medan e negli altri mag
giori centri dei paese, hanno par
lato i dirigenti comunisti. Cartelli ' 
con parole d'ordine per un patto 
di pace tra le Cinque Grandi po
tenze erano affissi sulle pareti del
le sale in cui le assemblee si s o 
no tenute. •-, 

A Jakarta. al comizio celebrati
vo sono intervenuti i vice «resi
denti del Parlamento Tambunan. 
Arujei Kartavinata e Tajnddln 
Noor. -'•'" * •" :-•-'-* - . < • . ' 

Un grande discorso è stato oro- ; 
nunciato da Ridit, segretario dei; 
Partito comunista d'Indonesia. 41. 
quale ha rilevato la lotta eha i l . operava una brusca sterzata pro

vocando lo sbandamento dell'auto. | partito sta vigorosamente condn-
II Tognazzi e la Soldi venivano Icendo per la formazione di un fron-

ricoverat! all'ospedale di Piombino te nazionale unitario. ;.-

ner gelosia, avendo saputo che la , 
Marisa, nonostante l e sue prof-1 popolazione rurale. Gli operai de 
ferie» a v e v a allacciato relazione 1 gli stabilimenti nazionalizzati «Me 
con u n altro g iovane. lettoni*:» di Dresda et sono recati 

L'ambasciatore americano 
manovra la crisi in Grecia 

inaudito intervento pretto Venitelo* per ottener* 
il ritorno del fateitta Papago» mila mm tmricm 

ATENE, 5. — La crisi aperta 
dalle dimissioni di Papagos, capo 
di S . M. dell'esercito monarco-fa-
scista e aspirante dittatore, e ben 
lungi dalla conclusione. L'amba
sciatore americano Peurifoy ha 
assunto nella questione il ruolo 
di un vero e proprio governatore 
coloniale, intervenendo nella m a 
niera più slacciata e massiccia 

Ingerendosi apertamente in una 
questione che esula completa
mente dalla sfera di azione di un 
semplice ambasciatore e senza a l 
cun riguardo neppure per le es i 
genze di prestigio del governo di 
Atene, Peurifoy si è recato pres
so il primo ministro Veniseios e 
gli ha comunicato che gl i Stati 
Uniti « desiderano v ivamente » il 
ritiro del le dimissioni d a patte 
del generale fascista. 

Con l inguaggio 
scoperto, l'ambasciatore amer i 
cano ha detto che Papagos è COTS-
siderato a Washington « forse ka 
sola autorità in Grecia capace d i 
garantire la disciplmc, rmtegrità 
e lo spirito di corpo delTsearcNo 
monarco-fascista » e che « a a * 
grande instabilità potrebbe risal
tare s e egli non torna sui a l 
posto ». 

rnpegqi , che attribuì 
le sue dimissioni a « m o t i v i d i 
sa lute» afferma ora d i arar r i 
nunciato alia saa carica « t e ar
guito a dissetati c e a sa Corte é s 
re Pao lo» . Dopo queste 
razioni è 
« tu t to i l 
ha saito le aaavjaaieae ». 

In rehsrJosst a M e r s s i v i è 
fino cM parla f* 
gang r i l i pftUtrTWt-

y. • . * . V ' : S I . ; - . > ^ J > I 
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E NOTIZIE 
g\ Sono sempre loro 

1 K', v Anche quest'anno, a Madrid. 
(,r,U gU>rno 20 maggio, è stata ce-

I -,/> lebrata una messa nella chiesa 
; $ i di San Jose per ' il * riposo del-
\fò l'anima di Hitler. Ofjni anno, «I-
! sff l'approssimami di questa data, 
vfjvleiw distribuito un invito con 
« - una fotografia del fuehrei e lo 
• 'i dicitura seguente: •< Adolfo Hi-
^ tler, cancelliere ciclici Grande 
*; Germania, (adulo a Berlino alla 
Lt\tcsta delle sue truppe unticomu-
$* niste in Ioli»! per una migliore 
fe*. Europa. In perpetua meminia di 
' colui che seppe difendere fino 

civiltà cristiana 
fili amici della 

Grande Cìrrmania gli dedicavo 
prpuuno per 

MKNTMK IHSSIIP RIFIUTA HI IIISRIITI;RM SUIJ.I; BASI MILITARI , 
" • 

Un terzo dell9aviazione USA 
inviato nell'Europa Occidentale 

rf-'t * ; . . . — 
* f ' *f v "l t . i r - . , - t i 

La grave notizia è stata data dall'Agenzia U. P. - Acheson rivela che gli 
S.U. avevano deciso di bombardare la Manciuria fin dal novembre scorso 

,.:£ alla morte la 
*Qi e occidentale. 
•W 
V 

WASHINGTON 3 - L i agenda governi) americano ha giù proposti 
americana VP Un ' rivelato oggi lui consiglio atlantico l'-immi1* one 

questo omaggia e 
la sua anima 
* In Spagna prepano pei Hitler, 
qui ordinano di rotare per In 
• D. C Chiamano Hitler «diffu
sore della civiltà cristiana e or

che ' e in fa*** d- -.tudto a Wii-shlng-
j tof. l 't i-se^na/tone rii chea un t e i -
/o dcll'inteia aviazione americana 
airiliiiopa Questo piogeno — »to 
stjjue l'.>Ken/ia — e Muto preso ri 

je-Miie dopo the il ministro della 
IAeiiitiaiitiia l'm'ettei ha diihiuiHlo 
Jalcii'ii ttionii ut -ono l'he lu m«u{-

V> cidentale ».. Ciiiinnano CUK-JM ì«t"i nutn delle i rmi tattiche dei-
ì*M Truman «difensore della civiltà ,l 'aviazione >uvu js-euruta a duella 

Jclie eah ha chiamato 'la battagl ia cristiana e occidentale •>. 
*, Guarda cu su, .so» sempre loio 
i 

Chi a m m i n i s t r e r à F i renze? , 

"Il solito Aldo* Valori e stato 
incaricato dal « Messaggero >. di 
parlar male dell'Amministru;io-

*.- ne popolare di Firenre. Poveret-
J> lo, non sa come cavarsela >« La 
~ ^4mministra?io«e die ha per sni-
,, daco il comunista Fabiani», si* 
}, chiede angosciato, « ita dato cat-i 
**• tiwa prova di sé? )•. E risponde 
> con una frase davvero singolare: 
"> « Tutto è relativo in questo cam-
\-i pò »>. Come sarehlje, tutto è re-
y<_ latìvo? Vuol essere così cortese, 
r'"' 4 Ido Valor», da dirci se — sc-
-• condo Ini — le sinistre hanno 
!<*, .amministrato bene o no? Aldo 
i"'t Valori, poveretto, non può dirlo; 
Ì'*'I altrimenti, chi li sente i fratelli 
t Perrone? 
• \ * Allora airwneite: «Il Fabiani 
*, non ha nemici personali e gli 
ì . viene riconosciuto un certo tatto 
\ che può aver contribuito a smi-
y/ inu t re le prevenzioni esistenti». 
fx Senti sentì. Poi il Valori am-
**;-_, mette anche che, affiggendo ma
si. nifesti con la semplice scritta 
'< * « Votate Fab ian i », > le sinistre 
.? hanno fatto centro: « Non si può 

\jì essere p i ù stringati ». aer ine, 
u

t
v a n è , forse, piti efficaci». Dttn-

' *„' que basta il nome di Fabiani per 
"* . i lconvincere gli elettori fiorentini? 
%\)Pare di al. Anche il Valori ne 
* m sembra convinto (e costernato). 
'ii. Segue la riparazione dei danni 
é"y!d*.guerra, il pareggio del bilan-
•* \ ciò, il nuovo piano regolatore, 
s £ il risanamento dell'azienda tram-
"^ v iar ia . L'infelice Valori non sa 

, £\da che parte rigirarsi. •• 
7/ r •- Eppure bisognerà bene che i 
•t>5, f iorentini votino contro Fabiani 
ty e contro l'attuale amministrazìo-
IT* " ne! « E' assurdo pensare », «crine 
fy'rValori, «che in una città come 
-v« 'Firenze non si possa trovare un 

numero di persone sufficiente per 
f* dare almeno l'avuto alla so lu -
*t.' zione dei p rob lemi vìii urgenti ». 
v ' fA fa sì, si tranquillizzi, iQueste 
) , , persone esistono, sono più che 
rF 'sufficienti, e sono gli eletti del 
' • popolo. E il popolo se II tiene 

^stretti. . , - : , 

; 7 . I n f l a z i o n e e r i a l t o d e l p r e s t i 

Vi! Il direttore generale delVUffi-
>i do - Internazionale del * Lavoro 

(BIT) presenta oggi la sua rela~ 
i\ , zione alla Conferenza interna-

7r tona le del Lavoro a Qincvra. 
\ £ La relazione — viene ufficial-
/•* mente comunicato — a//erma 
' ; ' che «.occorre prevedere un rial-
li ' zo notevole e generale dei prez
zi zi al minuto ne l l 'anno in corso ». 
f n'L'aumento delle spese di riar-
r.; * ino » , .aggiunge la relazione, 
À * «si tradurrà inevitàbilmente in 
T l, una riduzione del livello di vi-
C - ta presente e futuro, secondo che 

-* esso condurrà a una riduzione 
,;• net consumi o a una riduzione 
,|* degl i investimenti». Ed ecco la 
f f contusione: « Sotto l'influenza 
** del riarmo, il mondo entra in 
*/-• un nuovo periodo di penuria e 
-j di pressione inflazionistica ac-
V} cresciuta ». , 

ftif-Queste le brillanti prospettive 
j p j ape r te dinanzi ai Paesi «atlan
te tici » 'dalla politica aggressiva 
; 7 degl i Stati Uniti. Queste le re-
|y>' sponsabilità che si sono assunte. 
fVdi fronte alle masse popolari, t 
yh! governi satelliti. Ma noti è trop-
H ' pò tardi per fermarli su questa 
s h china. *- - •>• 

S'"r? Le elezioni — «e conttnueran-
t no a rivelare il crescente disiac-

^ . . ' co popolare dal governo demo-
\ r' cr is t iano — potranno rappre-
jft' sentore un colpo fondamentale 
•?£ contro la politica della miseria. 
H j - , • ^ MASANIELLO 

Jdell'Kuiopa" Negli iimbtettM ,ieio-
j nautici hi pie-iunev'a gin da lem-
jpo the le forze t e n e r l i del pat
ito aMantuo ot»ertarino lt» m.igfiio' 
parte de| loto appo^uio aereo da 
parte degli Stati Hniti e le ''ielua-
rayioii di Finletlei — conclude 
VII I'. - .-.ono state i orimi m'itomi 
del'e intuì e assegnazioni di aerei 
e pi'oti americani all'Euioon •> 

A quanto bi ritiene la questione 
del tiasfenmento di un terrò del
l'aeronautici americana nell'Eino-
pa occidentale sarà discussn drma
ni a Francoforte, nella conterenza 
degli addetti militai! p aeronauti
ci dello ambasciate amerlcaie nei 
paesi ìderenti al blocco di guerra 
' E' noto che gli Stati Uniti hanno 

costituito negli ultimi mesi una se
rie di basi neree in Francia, in 
Gran Bretagna e nella Oermaniu 
occidentale costruendo nuovi cam
pi d'aviazione e ampliando quelli 
già esistenti. Tali operazioni fa
cevano prevedere che eli imperia
listi americani prepaiavano un nm-
tnaKGarnento nell'Europa occidenta
le delle proprie forze aeree, a di
stanza utile Per scatenare azioni di 
bombardamento sull'Unione Sovie
tica. Le basi occupate dagli ame
ricani 6ono interdetto al cittadini 
francesi, inglesi e tedeschi, e com
prendono vastissimi territori sui 
quali vige un vero e proprio regime 
di occupazione. • , ; , . >>• 

La nuova grave mii'ij-a aggres
siva, mediante la quale gli Stati 
Uniti intendono awWtiT-e i' più 
possibile ai confini sovietici II pro
prio dispositivo di .-aggressione, si 
concreta proprio mentre, a P.-tigi, 
i tre delegati occidentali respingo
no con tutti i mezzi le proposte 
sovietiche perchè, tra le cause del
la tensione internazionale, venga 
discussa la questione delle basi 
americane nell'Europa occidentale. 

Mentre gli Stati Uniti 6Ì accingo
no a completare la cintura aggres
siva di basi neree nell'Europa oc
cidentale. i parlamentari america
ni, recitando la parte concordata 
con il governo. « fanno pressioni » 
perchè nel blocco bellicista atlan
tico entrino la Spagna, 'a Grecia e 
la Turchia. Una mozione in tele 
senso è stata presentata dal sena
tore Brewstcr e da altri sette sena
tori. E* noto, d'altra parte, che il 

della (Jietla •» della Tuiclua. nctio 
stante 1'oppo.svione della m iggio-
ranza dei pac i adeie-iti 

Un'importante dirh'ari/.'one sul
le possibilità di un ai tordo circa la 
C'oiea e ttatj fatti ieri dal rappre-
sentante polacco «P'O N U . Katr-
Stn hv 

Intenoguto da un * ìad'ouonjsta. 
Kat/-Suchv hi ditto the una eeni-
plui' icssa/'One di»! fuoco sulla li
nea del fiontp smnifli liei ebbe ben 
poco e che occorre uria t> Unzione 
particolare, militate e politica, che 
predisponga il lei reno ., ult»>rioii 
trattative N'ivi M tleve pensare di 
tomaio allo sfatila ono unto, ^em
piii emente ioti la ics-, i?ione del 
fuoco IV passato del tempo dn*al-
lora e sono avvenuti fatti fi'ovi: 
l'occupri/iotie dell'i«>oh di Taiwan 
terntoiio covrano cinese lestitui-
to alla Cina dalle grardi potenze, 
il problema della Cina alle Nazioni 
Unit? ed altri sorti dn allora 

Kat^-Suchv ha concltibo affei-

1 mando ihe. malgrado la -situayione 
mondiale fosse ora cittiva e priva 
di pi omesse, esisteva uncoia 'a oos 
sibilita di una sistemazione pei 
manente bulla base della nazifica 
coesistenza ed anche della pacifica 
roncolienza • 

Ache-.on • ha proseguito oggi la 
deposizione ' davanti alla Commis-
s--ionp tenatoriale Tra l'altio il 
Segretario di Stato americano ha 
rivelato che « gli -Stati Uniti erano 
pronti lo KLoiao novembre ad attac
cale il temto i io mancese ma altre 
n.iziorn alleate nella lotta in Corea 
si opposero Umto energicamente 
che il piano fu abbandonato 

La dtchiaruzione del Segretario 
di Stato lonfenna che le dichiara
zioni di Mac Arthur rispondevano 
pienamente alla politica governa
tiva e che il suo tolo torto fu 
quello di riaffetmare apertamente 
tale politica dopo che essa si era 
scontrata contro la ferma opposi
zione dei popoli e persino dei go
verni coinvolti nell'aggiessione alla 
Corea 

DOPO L'IGNOBILE VERDETTO FASCISTA 

Dichiarazioni di Dennis 
sulla condanna degli 11.. 

Il P.C. presenta ricorso - "Qualunque cosa avvenga, la 
causa della pace e del progresso finirà per trionfare» 

WASHINGTON. 5 ~ La vergo
gnosa condanna pronunciata ieri 
contro gli undici dirigenti del parti
to comunista americano dalla Cor
te Suprema degli Stati Uniti è sta
ta denunciata con nobili parole d-il 
P.C. americano. 

A nome del Partito Comunista, il 
segretario del partito stesso, Eugene 
Dennis — uno degli 11 — ha pub
blicato una dichiarazione in cui 
afferma che la decisione della Cor
te è stata presa in un clima di 
isterismo di guerra in odio alla 
Costituzione, la quale garantisce la 
libertà di parola, di riunone e di 
stampa. La dichiarazione denuncia 
come totalitaria la legge Smith in 
virtù della quale si è proceduto 
contro i dirigenti comunisti il cui 
unico reato consiste nell'aver pre
dicato'la pace e il progresso sociale 
e nell'aver lottato contro la guerra 
e il fascismo. 

Partigiani coreani 
entrano in Chonjii 
.Una formazione di guerriglieri sfila cantan
do per le vie - 53 aerei americani abbattuti 

FRONTK COREANO, 5. — L'a
genzia Herder annuncia oggi che il 
26. maggio scorso una formazione 
di partigani coreani hanno fatto 
irruzione nella città di Chonju, 40 
km. a nord di Taejon e oltre 150 
km. all'interno del fronte. I parti
colari forniti dall'agenzia indicano 
che i partigiani hanno praticamen
te occupato la città, evacuandola 
successivamente; il dispaccio reca 
infatti ohe, secondo le testimonian
ze di membri dell'assemblea su
dista, sebbene la polizia sudista Ci 
Chonju contasse 400 uomini e il 
numero dei partigiani oscillasse tra 
i 50 e i 180, questi ultimi «esi 
sono permessi perfino tii sfilare 
per la strada principale al canto 
dell'Inno coreano». I par Ligi ani 
hanno attaccato la prigione libe
rando numerosi prigionieri e' pri
ma di ritirarsi, hanno incendiato 
la sede della prefettura sudista. 

Il ComanQo supremo dell'Eserci
to popolare di Corea ha diramato 
il seguente comunicato: 

£.« i 

Un treno torna indietro 
per evitare lo scontro 

La atrabile premia di «pirite del BMccfrisfefa ha 
evitalo i n spareatnsa sefagara stalla Reggio Tortalo 

3 
t> } 

CATANZARO, S. — Una sciagura 
'.ferroviaria è stata evitata oggi alle 

B.ìlijr9 per la prontezza di spirito del 
j?i guidatore del rapido Reggio Cala-

i--;? bria - Taranto, in partenza da Reg-
| ^ f io alle 12,30. 
*B. "Nei pressi della «fazione di Mon-
I I I tauro e precisamente a 400 metri 
^-dal l ' imbocco della galleria, il gui-
%;' datore delia automotrice — che prò-
Bfj cedeva ad oltre cento chilometri al-
SL? l'ora — vedeva uscire da detto tra-
fj toro un treno misto che era parti» 
i' to daUa stazione di Catanzaro Ma

rina ed era diretto a Roccella Jo-
rùca. Il macchinista riusciva a bloc
care l'automotrice, quindi proce-

| f ^ 4 e n d o rapidamente fn senso inver-
»•», ritornava nella stazfoncina che 
tre minuti prima aveva sorpassato. 

^•> Dopo pochi attimi il (reno misto 
ia'rrivava in detta stazione e si fer
mava. Il panico dei viaggiatori, 
specialmente fra quelli del rapido 

i * stato indescrivibile. 

' l i - 1 -

t si u d i i fra k 
BRUXELLES, 5. — Tale G u -
ivo LacacTsse, del vi l laggio di 

(pa t ta re occidental i ) , ha 

ucciso la moglie fracassandole 
selvaggiamente il cranio perchè 
la poveretta desiderava impianta 
re l ' i l luminazione elettrica in ca 
sa. in sostituzione delle lampade 
a petrolio. 
• Sembra che l'uxoricida consi

derasse eccessiva la spesa del 
l ' impianto e che Ria altre vol te 
avesse, nel corso di violenti l it igi, 
r improverato la moglie di spen 
dere eccessivamente. 

Commesso il crimine, l 'uomo ha 
appiccato il fuoco alla casa e si 
è quindi impiccato sotto una tet
toia. Il suo corpo è stato l i t ro 
vato dai pompieri. 

« S u tutti i fronti le unità dell'E
sercito popolare, in stretta Coope
razione con i volontari cinesi, atan
no respingendo i contrattacchi del
le truppe interventiste americane 
ed inglesi, infliggendo loro gravi 
perdile, in uomini e materiali. Il 
5 giugno, i fucilieri «cacciatori di 
aeroplani» hanno abbattuto 5 ap
parecchi nemici.^. 

Un precedente oojlettivo riferiva: 
«Su tutti i fronti le unità del

l'Esercito popolare, in stretta coor
dinazione con le formazioni di vo
lontari^ cinesi, continuano a respin
gere con successo' i contrattacchi 
del nemico, infliggendogli gravi 
perdite. 

Sul fronte centrale le unità po
polari continuano gli accaniti com
battiménti nell'area di Yonchhon 
(Rensena). 

Il 2 giugno, secondo dati addi
zionali. i fucilieri «cacciatori di 
aeroplani » hanno abbattuto altri 6 
aeroplani nemici ». 

Una trasmissione di Radio Pe-' 
chino ha oggi rivelato che i l co
mando americano impiega nei com
battiménti in 'Corea circa 10 mila 
appartenenti alla cosiddetta polizia 
ausiliaria giapponese fin dal mese 
di febbraio in dispregio degli ac
cordi solennemente accettati. 

La stessa radio, fornendo il bi
lancio della lotta dei volontari ci
nesi nell'ultima settimana di mag
gio. ha annunciato che le batterie 
antiaeree popolari hanno abbattu
to o dennpgiato ben 48 aerei ame
ricani. Tra gli aerei distrutti rono 
sedici cacc'-a. otto bombard'eri e 
dicci apparecchi di altro lipo. 

Un giovane fulminato 
dalla corrente elettrica 

' NAPOLI. 5 — L'operalo Amedeo 
Pirone, di inni 34. ha trovato tra
gica morte su! lavoro: mentre era 
Intento a riparare l'ascensore dello 
stabile di YIA Oberdan 32. rimaneva 
fo^rorato dalla corrente elettrica. 

Bocrorso prontamente e trasporta
to al Pellegrini vi giungeva cadavere. 

€ Noi — prosegup la dichiarazio
ne — mettiamo in guardia il popolo 
americano contro la reazione, che, 
qui come già nella Germania na 
zista, non colpirà soltanto i comu 
nisti, ma cercherà di sfruttare que 
sta decisione per sopprimere i sin 
dacati, oltre i l partito comunista 
stesso, per inasprire la repressione 
contro la popolazione negra e per 
soffocare il sempre più grande mo
vimento a favore della pace ». 
' « Ma — continua la dichiarazione 

di Dennis — gli imitatori ameri
cani di Hitler e Tojo possono es
sere ancora fermati se il popolo 
americano intravede in questa de
cisione un colpo- inferto non solo 
al Partito comunista n a alla pace, 
ai diritti democratici e al livello 
di vita di tutto il popolo. Se 11 
popolo americano agisce unito e 
prontamente, esso può rovesciare 
questa versione del 1951 dell'infame 
legge Alien And Sedition (sui cit
tadini stranieri e sulla sedizione) 
come fecero Thomas Jefferson e i 
suoi sostenitori 150 anni or sono. 
Il Partito comunista presenterà r i 
corso alle Corti per un immediato 
nuovo processo. Esso è fiducioso 
che milioni di americani dalle file 
delle forze del lavoro e del popolo 
negro e tutti I sostenitori della 
pace appoggeranno questo ricorso ». 

« Qualunque "cosa avvenga — ha 
concluso Dennis — il Partito co
munista continuerà i suol sforzi per 
unrre il 'popolo americano contro i 
monopolisti e i loro fantocci poli
tici che cercano di gettare la nò-
etra nazione nel disastro di una 
terza guerra mondiale. Qualunque 
cosa, avvenga, la causa della pace, 
della democrazia e del progresso 
sociale continuerà a guadagnare 
sostenitori e trionferà euf suoi ne
mici ». 

Il discorso di Togliatti a Torino 
. (Caatloaatlooe della 1. pai.) • 

ogni regime democratico e che 
la Costituzione > italiana garanti
sce: poiché non si può affer
mare che sia libera la coscienza 
degli elettori quando si aizza con
tro pna parte della Nazione l'odio 
di un'altra parte, quando si defi
nisce t quinta colonna » un terzo 
dell'elettorato italiano (ed oggi il 
42 per cento), quando infine si as
siste all'intervento brutale delle ge
rarchie religiose a favore di uno 
del partiti in lizza. » -

Non solo. Ma se si vuole com
prendere appieno ciò che significa 
il successo raggiunto in queste ele
zioni dai partiti popolari, occorre, 
ancora e soprattutto riflettere a 
quale e stata la Attuazione del Pae
se dal 1B47 ad oygi, a tutto ciò che 
è stato fatto contro il nostro par
tito, contro ì lavoratori e i demo
cratici che sempre più numerosi ci 
seguono e ci comprendone. Tutto 
e stato fatto contro il nostro Tar
sino ai tentativi di mettere al ban
do delta Nazione il nostro Partito, 
alla pei sedizione dei ' lavoratori 
nelle fabbriche, alle violente ban-
guino.se contio ì lavoiatori colpe
voli eh manifestare in difesa dei 

gutto di un imperialismo stranie
ro avvia l'Italia verso una nuova 
e rovinosa guerra di sterminio. Il 
quarto motivo è che sempre più 
si diffonde nel Paese la coscienza 
che il governo attuale governa 
contro 1 interesse della Nazione 
perchè divide, le forze del popo
lo, invece di unirle. 

1 E qui Togliatti si è soffermato 
ad illustrar* questi quattro pun
ti, a illuminarli con precisi e mol
teplici riferimenti alla realtà poli
tica italiana quale si è andata ri
levando agli occhi di tutti i cit
tadini italiani m questi ultimi tre 
anni. • , , 

Che i comunisti abbiano ammi
nistrato t comuni nell'interesse di 
tutta la collettività è tanto vero 
che la D.C. ha evitato con cura 
di .scendeie, nell'attuale campagna 
elettorale, su questo terreno, pre
ferendo ricorrere alle consuete di-, 
vagazioni anticomuniste. Che il go
verno uscito dal 18 aprile abbia 
governato centro gli interessi della 
Nazione bastano a dimostrarlo una 
sene d. tragici fatt': 1 due milioni 
e p,ù di disoccupai: permanenti, 
le lotte cui sono costrette tutte 

loro diritti e reclamate lavoro. Ses- »e categorie dei lavoratori, fino i 
santadue lavoratori caduti uccisi 
nelle piazze d'Italia negli ultimi 
due'anni e me^zo; tremila feriti; 
novantaduemila arrestati per mo
tivi politici; 49 mila condannati, 
pei un complesso eli oltre ottomila 
anni di carcere! Che cosa non è 
stato fatto — ha esclamato Togliatti 
con sdegno — per tentare di spez
zare e spingere indietro il movi
mento di avanguardia dei lavo
ratori! 

Ed è in questa situazione, dopo 
una tale persecuzione, in una con
sultazione non libera, che ì partiti 
dei lavoratori hanno raccolto in
torno a se il 42 »/o degli elettori 
delle grandi città italiane, e il 31 
per cento degli elettori della Si
cilia! 

Questo è un fatto — ha prose
guito Togliatti — che prima di 
tutto riempie di # ammirazione: e 
dagli animi nostri' prorompe il de
siderio di levare un inno alla te
nacia, al coraggio, alla * fede del 
lavoratori italiani, i quali sanno 
restare uniti attorno alle loro glo
riose bandiere! Ma dopo questo 
commosso riconoscimento, dobbia
mo ricavare da un tale fatto dells 
indicazioni polìtiche e su di esse 
dobbiamo invitare a ragionare tut
ti gli italiani, anche "e sopratutto 
quelli che ancora sono lontani da 
noi, Ì militanti e i dirigenti dei 
partiti nostri avversari. » 

Un a prima e preliminare conse
guenza da trarre dai risultati dei 
precedenti turni elettorali è questa: 
che è impossibile oggi in Italia, nel 
momento presente, fare andare in
dietro e battere il movimento di 
avanguardia dei lavoratori italia
ni. No, questo movimento non si 
spezzai Ma vi è di più: noi affer
miamo e chiunque rifletta fred
damente ed obiettivamente non 
può non essere d'accordo con noi 

profe.s,orj universitari, il peso del 
le imposte, il numero dei fallimen
ti, la totale scomparsa delle pro
messe sul « terzo tempo », cosi pom
posamente amrunciato dai discorsi 
del dirigenti go\ernativi, il crollo 
miserando di ogni altra promessa 
D.C. (tip'co il caso dei pensiona
ti). Quanto alla politica, estera del 
governo, e alla apprensione sem
pre più diffusa che essa suscita 
In tutta l'opinione pubblica, inutil
mente gh italiani hanno atteso che 
De Gasperi desse la spiegazione 
che gli era stata richiesta: la spie
gazione sui motivi, per cui l'Italia 
deve far parte di un blocco mili
tare che apertamente è diretto a 
scatenare una guerra di aggressione 
contro TU.R.S.S. e i paesi di nuo
va democrazia, la spiegazione su 
chi minaccia l'Italia, da quali mi
nacce dovremmo difenderci. 

De Gasperi crede di cavarsela af

fermando che i comunisti " sareb
bero contrari alla difesa della Pa
tria da una aggressione straniera. 
No, questo » no, i comunisti non 
l'hanno mai detto, ed hanno dato 
una prova di sangue dello slancio 
con cui sanno difendere la Patria, 
quando essi e non i democristiani, 
sono • stati all'avanguardia > nella 
guerra di liberazione dall'Invasore 
tedesco e dai traditori fascisti! 

'Ma in pari tempo noi affermia
mo — ha proseguito Togliatti — 
che non vi è, da parie dei Paesi 
dove le classi lavoratrici sono al 
potere, nemmeno la più lontana in
tenzione di attaccare le frontiere 
italiane. Perchè, dunque, se cosi 
stanno le cose, l'Italia fa parte di 
ima alleanza militare, perchè si po
ne ^'esercito 'fallano agli ordini di 
un generale, americano, quando si 
sa che gli Stati Uniti dicono aper
tamente di preparare una guerra 
di aggressione dbntro l'URSS e i 
Paesi di democrazia popolare? 

Appello agli avverscpri 
Questa è la vera questione. E noi 

non abbiamo alcuno scrupolo di 
ripetere e di affermare che una 
guerra di aggressione contro i Pae
si dove le classi lavoratrici sono 
al potere, una simile guerra di 
aggressione contraria agli interessi 
e alla volontà dell'Italia, non solo 
non la combatteremo mal, ma non 
permetteremo mai a nllssun gover
no italiano di combatterla! 

Resta infine da considerare l'ul
timo punto: il diffondersi nel Pae
se della coscienza che la D.C. ha 
governato contro gli interessi della 
Nazione pesche ha fatto opera di 
divisione, anziché mantenere e di
fendere quell'unità democratica 
che si era realizzata per il bene 
dell'Italia durante e immediata
mente dopo la guerra di libera
zione. 

E a questo proposito ancora una 
volta — ha esclamato Togliatti — 
ci rivolgiamo ai cittadini lontani 
da noi, e ai dirigenti dtei partiti 
politici nostrC avversari, invitan
doli a riflettere su dU ciò: se sia 

nell'interesse della Nazione italia
na questa continua rissa che viene 
alimentata • nelle piazze - italiane, 
questo tentativo assurdo' e crimi
nale di indicare come «quinta co
lonna .. il 42 per cento degli italia
ni, questo ostinato rifiuto di segui
re la via del dibattito sereno e del
la collaborazione di tutti inforna 
ai problemi essenziali dell'avveni
re del nostro Paese. - -
5 Questa strada, fondata * sul di

battito sereno e sulla collabora
zione, è la strada che i comuni
sti proposero subito dopo la guerra 
di liberazione: i comunisti sapeva
no allora di rinunciare a qualcosa, 
ma lo facevano nell'interesse del
la Patria, pensando che attraver
so la collaborazione di tutti sa
rebbe stato possibile porre il Paese 
su una via di sicuro progresso. 

Ebbene, questa è ancora oggi la 
via che 1 comunisti propongono a 
tutti gli italiani. La consultazione 
elettorale è stata parziale, ma cio
nonostante essa già indica senza 
possibilità di equivoco la necessità 
per il nostro Paese di cambiare 
strada. E' giunto il momento in cui 
ogni italiano deve interrogare, se 
stesso e rispondere a questa do
manda: non è forse possibile im
boccare un'altra strada? Noi af
fermiamo — ha proseguito il Se
gretario Generale del P.C.I. — che 
non .solo si può, ma che si deve 
cambiare strada. Noi affermiamo 
che il risultato della consultazione 
elettorale contiene gli elementi di 
una nuova situazione politica; se 
i dirigenti di tutti i partiti politici, 
se tutti gli italiani si rende-anno 
conto di ciò, si aprirà dinanzi al 
Paese una via nuova e migliore, 
una via di pacifico progresso ner la 
nostra Nazione; in caso contrario, 
la situazione non potrà che aggra. 
varsi e peggiorare. A tutti gli uo
mini politici onesti noi rivolgiamo 
perciò il nostro appello: loro com
pito, compito di tutti noi è quello 
di contribuire a trovare una stra
da, per lo sviluppo del nostro Pae
se, comp)etamente nuova e dnersa 
da quella che è stata seguita dal 
1948 ad oggi. 

Lo contraddittoria situazione 
dei gruppi socialdemocratici 

Ed a questo punto Togliatti, 
giunto alla parte conclusiva del suo 
discorso, si è rivolto in modo espli
cito e particolare ai socialdemo
cratici, ai dirigenti del Partito So
cialdemocratico e ai lavoratori che 
questo partito ancora seguono. 

Uno dei motivi per cui i due 
tronconi della socialdemocrazia ita
liana si sono uniti — Jia rilevato 
Togliatti — ricordando l'imppsta-
zione data da Romita all'unifica
zione — è stato quello di contri
buire a cambiare in qualche modo 
la situazione politica italiana, pun
tando su una affermazione di forza 

che la espressione del 42»/o dei •'olia socialdemocrazia tale da co-
voti a favore dei partiti di avan- <• .ngere De Gasperi a tenerne 
guardia dei lavoratori, ottenuta conto e a indire nuove elezioni pò 

astraiti i i m km 
BOLZANO. 5. — In località Moso 

di Val Passlria sul alenteganda una 
massa di circa M mila metri cubi 
di va ia te le >U scivolando • Taiìe 
per l'improvviso scioglimento delle 
neri. L'enorme frana ha già Inve
stito la strada militare tm Moso e 
Pasto del Rombo, òhe par un tratto 
di circa «00 metri si * abbassata 41 

niello 

Hi aereo •Wfare alternata 
pfenBUi oei leatessee 

JACKSON. (Tennessee). 5. — Un 
apparecchio da trasporto dell'eserci
to smertcar.o è precipitato Ieri su 
una fattoria dei Tennessee. 81 Igno
ra ancora 11 numero delle vittime 

n pilota, riuscito a gettarsi con 
ti paracadute prima della caduta 
dell'aereo, non na saputo render 
conto delia sciagura, e non a» se 
l'apparecchio sta esploso in volo o 
4 Ma scontrato con un altro aereo 
L'equipaggio era formato da sette 
nomini, tre del quali.- sono stati un 
ventttt solo Jsasjsnnsnte farttL 

Bottottatì i tassì a Londra 
conilo gli ottimi aameoti 

LONDRA, 6. — I londinesi hanno 
spontaneamente boicottato Ieri 1 
tassi. In seguito «n'aumento di un 
terza dell» tariffe, autorizzato dal 
Governo, invano 1 tassi hanno at
teso nel parcheggi o hanno pereo> 
sd lentamente l e strade alla ricerca 
di clienti: il pubblico ha preferito 
ta metropolitana e gli autobus. 

I deputati elètti 
all'AsseinWea siciliana 

A tarda sera l'ufficio elettorale 
delta Presidenza della Regione Si 
ciliana ha comunicalo che sono 
itati proclamati eletti per i vari 
collegi i seguenti candidati: 

AGRIGENTO - BJD.P.: Francesco 
Renda, Domenico Cuffaro, Calo
gero Russo, Antonino Ramirez. DC: 
Giuseppe La Loggia, Giulio Bonfl-
gllo, Francesco Di Leo, Vincenzo 
Foti. MSI: Eduardo Marino 

CALTANISETTA - B.D.P.: Lui
gi Cortese. Emanuele Malacuso, 
Vincenzo Purpura. DC: Giuseppe 
Alessi, Rosario Lanza. MSI: Anto
nino Occhipinti. 

CATANIA - B.D.P.: Antonino 
Varvaro, Filippo Guzzardi, Salva
tore Golosi, Gina Mare, Agatino 
Bonflglio. -DC: Giuseppe Russo, 
Paolo De Grazia, Silvio Milazzo, 
Barbaro Lo Giudice, Francesco Co-
starelli, Claudio Maiorana. P.N.M.: 
Benedetto Maiorana, Francesco Be
neventano. M-S.l.: Orazio Santaga-
ti, Antonino Santagati. UN SOC: 
Michelangelo Cosentino. 

ENNA - B.D.P.: Pompeo Colaian-
ni. Michele Russo. D.C.: Giuseppe 
D'Angelo, Giuseppe Sanmarco. MSI: 
Antonino Buttafuoco, 

RAGUSA - B.D.P.: Guglielmo Ni-
castro, Carmelo Antoci. D.C.: Fede
le Romano, Gaetano Battaglia. 
GRUP. SIC. IT.: Francesco Morso. 

SIRACUSA - B.D.P.: Fausto D'A
gata, Santi Amato. D.C.: Gaetano 
Lo Magro, Salvatore Di Martino. 
M.S.I.: Antonino Modica. UN. DEM. 
Sebatiano Franco. 

TRAPANI - B-DJ».: Giuseppe 
Montalbano, Ignazio Adamo, Fran
cesco P ino , Pietro Zino. D.C.: 
Giuseppe DI Blasi, Benedette 
Buscia. M.S.I.: Cataldo Grammatico 
B.L.M.: Domenico Adamo. CONC. 
AUT. INDIP. S IC : Palo D'Antoni. 

I nomi degli eletti nei collegi di 
Palermo e Messina non sono stati 
ancora roavaricatt .yfBcunWnte, 

nelle condizioni in cui si è votato 
e dopo#questi anni di violente per
secuzioni, significa ches qualora ve
nisse permessa una libera, vera
mente libera manifestazione della 
volontà popolare, la maggioranza 
del Paese si schererebbe attorno 
a noi, attorno ai partiti dei lavo
ratori! 

Ma qui occorre subito fare un 
rilievo. La tostatazione della for
za dei partiti di avanguardia dei 
lavoratori e della volontà di pro
gresso e di pace del popolo ita
liano reca grande dispiacere agli 
attuali dirigenti degli Stati Uniti 
d'America, I quali piangono per il 
fatto che gli «a iut i» che ci avreb
bero inviati non sono valsi a con* 
prare l'indipendenza e la libertà 
del popolo italiano! Costoro, c"»i, 
non desisteranno dall'impresa e 
si sono proposti. La costatazione 
della grande forza dei lavoratori 
italiani li spingerà a proseguire 
per la stessa strada finora seguita, 
in più accentuando la loro minac
cia e aggravando il loro proposito. 
Essi, visto che lo schieramento 
reazionario realizzato intorno alla 
D.C. non basta a spezzare la no
stra forza, vorrebbero che si an
dasse avanti verso un governo che 
sopprimesse fn Italia ogni libertà 
democratica. 

C prima di tutto dagli imperia
listi americani che viene ripropo
sto i l sogno di restaurare in Ita
lia un regime di dittatura aperta, 
simile a, quello che essi appoggia
no in Spagna, in Grecia; in Tur
chia e che appoggiavano in.Cina. 
Noi siamo consapevoli di .questa 
realtà e dobbiamo essere consape
voli che, se nelle masse avanzate 
del popolo non rimarrà inalterata 
e ininterrotta 1a capacità di com
battere per i diritti di libertà e di 
indipendenza, minacce sempre più 
gravi si addenseranno sul nostro 
paese. 

Ma occorre a g g i u n g e e preci
sare ben chiaramente che, se noi 
guardiamo con profonda amarezza 
olla prospettiva d ie da parte ame
ricana si tenti di far fare all'Italia 
dei passi avanti sulla via di un 
regime di reazione aperta — poi-, 
che una tale prospettiva aggrave
rebbe tutta la situazione italiana 

al tempo stesso affermiamo che 
mai e in nessun modo la lotta che 
in tal caso si aprirebbe potrebbe 
chiudersi con una sconfitta della 
elesse ' operaia. Di ciò possono es
sere assolutamente certi gli impe
rialisti americani e i loro agenti 
italiani. 

- 1 motivi sf c i «accesa» 
' Ma lasciamo ora da parte queste 

considerazioni — ha ripreso To
gliatti — e torniamo all'analisi e 
alla riflessione sui recenti risultati 
elettorali. Perché — questa è la 
domanda che ci si deve porre —, 
per quali motivi si è realizzato 
e si realizza un' cosi imponente 
schieramento intorno ai partiti di 
avanguardia del popolo italiano, 
perché avviene che la maggioranza 
degli italiani, re potesse esprimere 
in piena libertà il proprio voto, si 
schiererebbe intorno a questi par
titi? In primo luogo, il successo 
dei partiti d'avanguardia del po-
oolo e il regresso della D.C. de
rivano dal fatto che, dove ci siamo 
messi al lavoro, anche nell'ambito 
ristretto dei Comuni, i cittadini 
hanno potuto vedere che noi lavo
riamo nell'interesse di tutta la 
collettività, di tutti i cittadini. 

n secondo motivo è che sempie 
più «i diffonde nel Paese la -co
scienza che il governo del 18 aprile 
aìnministra le cose in modo con
trario agli interessi della Nazio
ne. Il terzo motivo è che sempre 

litiche. Ma un tale piano è stato 
completamente distrutto dal modo 
come i capi socialdemocratici han; 
no tentato di realizzarlo: da un la
to apparentandosi con la D.C.; dal
l'altro lato mettendosi la camicia 
di forza dell'anticomunismo, per 
cui di ogni voto dato alla social
democrazia la D.C. si fa bella co
me di un voto proprio; e, nella 
propaganda, i socialdemocratici al
tro non fanno che ripetere gli ar
gomenti dei clericali, contribuendo 
a creare quell'atmosfera di confu
sione che consente ai democristiani 
di sfuggire al dibattito sul grandi 
problemi del Paese, IT chiaro che, 
in questa situazione, i socialdemo
cratici non possono portare nessun 
contributo a un mutamento della 
situazione politica. 

Oggi Saragat va esprimendo il 
suo malcontento per il modo come 
il suo partito è stato trattato dalla 
D.C., e al tempo stesso va ricono
scendo che il voto* popolare ha 
creato una situazione politica nuo 
va. Ebbene questa è la realtà: se 
Saragat e gli altri capi socialde 
inceratici, comprendendo che sono 
maturi I fattori di una situazione 
politica, vogliono contribuire al 
realizzarsi di questa nuova situa
zione, essi non hanno altro da fare 
che rompere l'apparentamento con 
la D.C. e liberarsi dalla camicia di 
forza dell'anticomunismo. Se I so
cialdemocratici vogliono aiutare i 
lavoratori torinesi a trovare tutti 
assieme'una via nuova che meglio 
valga alla difesa degli interessi pò 
polari, "non hanno altro da fare che 
ritirare la loro lista apparentata 
con la D.C. e invitare i lavoratori 
socialdemocratici a concentrare i 
loro voti su qupl^ lista socialde 
mocratica che r è legata alla 
D.C. In questo modo davvero si 
creerebbe un limpido schieramento 
politico, un dibattito sereno potreb
be aprirsi. 

La nostra proposta 
Né facciamo questa proposta — 

ha proseguito Togliatti — per me 
schina polemica elettorale. La fac
ciamo dopo aver riflettuto al modo 
come si è schierato nelle recenti 
elezioni i l popolo italiano. Se a 
Milano, ad esempio, come nella 
maggior parte delle grandi città 
italiane, fosse stato possibile som
mare assieme i voti di tutti i par
titi che hanno comunque una loro 
base nel popolo, i voti comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, si 
rebbe creato un blocco di forze po
polari: l'unità vittoriosa delle for 
ze popolari avrebbe consentito di 
affrontare serenamente, nell'inte
resse di tutti, i problemi concreti 
la cui soluzione sta a cuore a tutti 
i cittadini. Si dirà che una tale 
posizione di unita popolare non si 
addice al socialdemocratici, che in 
fatti non l'assumono in nessuna 
parte d'Europa. Ma é pur necessa
rio che uomini come Saragat e i 
lavoratori che seguono il suo par 
tito capiscano che la situazione 
italiana è quella che è: se comu 
nisti e socialisti sono in Italia cosi 
forti, questa é conseguenza di lun 
ghi anni e decenni di lotte eroiche 
con/battute: non si cambia la sto
ria di una classe operaia per' vo
lontà di qualche capo socialdemo
cratico! La classe operaia italiana 
non tornerà mai più indietro. In 
questa -situazione, la proposta che 
noi avanziamo per uno schieramen
to unitario di tutte le correnti pò 
litiche che abbiano una base nel 
popolo, consentirebbe a tutta la 
Nazione di andare avanti per la 
strada che essa mostra chiaramente 
di volere. 

Né si dica che con il nostro par 
tito é impossibile venire ad un 

più al diffonde nel Paese la co- j colloquio concreto e fattivo, che 
scienza che la politica estera finora | consenta di trovare il terreno co-

Isafutt* dell'attuale governo, a* s e - l a v a * d i aziona j * savore, dettai 

grandi masse popolari. Noi abbia
mo, e proponiamo a tutti, un pro
gramma che si fonda su tre punti: 
un governo italiano di pace, il 
Piano del Lavoro per dare sviluppo 
all'economia italiana, rispetto as
soluto della Costituzione. Questo è 
Il programma che noi abbiamo 
avanzato. 

Ai lavoratori socialdemocratici, 
il cui partito esce battuto dalle ele
zioni in conseguenza^ della sua al
leanza con la -B.C., noi offriamo 
di imboccare la strada che si fonda 
su queste tre parole d'ordine fon
damentali e che, se venisse seguita, 
porterebbe al consolidamento del
l'unità dette forze lavoratrici e le 
porterebbe finalmente* ad affermar
si come nuova forza dirigente della 
vita di tutta la Nazione. Noi ci au
guriamo che questo nostro tentativo 
di aprire il dibattito venga accolto. 

' a Salvate la pace! » 
E qui Togliatti, dopo u n riferi

mento specifico alla situazione to
rinese ed alla funzione di avan
guardia sempre svolta dalla classe 
operaia di questa grande città e, 
accanto alla classe operaia, dal suo 
ceto medio, ha concluso rinnovan
do il proprio appello a tutti gli 
italiani perché s i uniscano nella 
considerazione del bene dell'Italia 
Se nel momento presente ci si li
mita a considerare i l successo del
la forze popolari da Un punto di 
vista di gretta e irriducibile con 
servazione sociale — egli ha detto 
_ davvero per i nostri avversari 
vi è da essere spinti alla dispe
razione. Ma una strada diversa esi
ste, ed é quella dell'accordo di 
tutte le forze progressive dell'ela
borazione di un programma comu 
ne di pace, di lavoro, di libertà 
per tutti, attorno al quale possano 
consentire tutti gli italiani e per 
realizzare il quale esistono oggi 
nel Paese — questa è la lezione 
della consultazione elettorale — 
le 'forze necessarie. Nelle elezioni 
noi ritroviamo oggi gli elementi 
che ci indicano che una nuova 
situazione politica può e deve es
sere creata attraverso l'intesa di 
tutti gli italiani che vivono del lo
ro lavoro, di tutti i partiti che 
affondano le loro radici nel popo
lo e vogliono davvero la pace e 
il progresso della Nazione. Agli 
italiani tutti chiediamo di confer
mare e di *• estendere, domenica 
prossima, i l risultato politico già 
ottenuto con le precedenti elezio 
ni: si raccolgano gli italiani at 
torno ai partiti di avanguardia del
la democrazia italiana; pensino che 
bisogna salvare l'Italia, salvare la 
pace d'Italia e che un loro voto 
di massa a questi partiti è in grado 
di fare indietreggiare i fautori di 
guerra; ricordino che i l loro voto 
deciderà se i loro interessi dovran
no essere difesi meglio di quanto 
dal 18 aprile ad oggi non sia av
venuto; diano un contributo deci
sivo alla creazione, nel nostro Pae
se, di una situazione politica nuo
va, di tranquillità sociale, di mag
gior benessere, di libertà; confer
mino — p'er questo _ la -loro fi
ducia negli uomini che in questi 
anni hanno dimostrato di essere 
degni di stare alla testa dei Comu
ni italiani. 

Una grande ovazione ha accolto 
t'appello con cui Togliatti ha con 
eluso alle 23JS0 U suo discorso. 

D. C. E NEOFASCISTI 
(CsBtfaaasteM «alla S. Pag.) 

mocratico efficiente e che la D . C 
non ha più Xa maggioranza assolu 
ta, i fogli 'governativi sostengono 
che l'unica strada crr- «M apre pria 
D.C. è la collaborazione con i fa
scisti. Il quotidiano romano che 
più volte si é fatto portavoce di 
Scelba, n Tempo ha invitato ieri 
apertamente alla D .C a liouldare 
completamente anche gli ultimi re
sidui della sua verniciatura anti
fascista e ad allearsi con fi MSI; 
dal canto suo i l giornale degli 
agrari meridionali H Giornate d'I
talia ha consigliato al MSI di mo
derare la sua «opposizione» con
tro i clericali e di appoggiare con 
il peso dei suoi voti la costituzio
ne di un governo siciliano di estre
ma destra, basato sulla D.C. Nello 
stesso tempo l'organo dei neofasci
sti Il Popolo di Roma ha offerto 
in modo smaccato la collaborazio
ne dei fascisti ad un governo si
ciliano D.C-MSI. B a confermare 

venuto in serata il deputato mis
sino Mieville il quale in un comizio 
a Viterbo ha lasciato intendere che 
i fascisti sarebbero disposti ad ap
poggiare la D.C. in cambio di con
grue contropartite. 

Se qualcuno avesse ancora qual
che dubb.o sulla natura dell'anti
fascismo demrcristiano basterebbe 
a fugarlo questa oscena profferta 
di reciproco appoggio che si sono 
scambiati gli uomini di De Gaspe
ri e i residui delle brigate nere, 
all'indomani delle elezioni sicilia
ne. E lo stesso va detto per quan
ti si erano fatti illudere dalla pro
paganda demagogica svolto dal 
MSI contro il governo d.c-, propa
ganda grazie alla quale i fascisti 
hanno potuto ingrossare le loro 
fila. 

L'invito a intìschiarsene della vo
lontà degli elettori che hanno da
to il voto al MSI. nell'illusione di 
sostenere una forza politica anti
governativa e sensibile alle riven
dicazioni sociali delle masse, non 
poteva essere più esplicito. 

Per. quanto riguarda le elezioni 
di domenica" prossima la questione 
più interessante è ancora la crisi 
in cui è caduta la socialdemocrazia 
dopo che ì risultati delle elezioni 
hanno dimostrato che gli apparen
tamenti servivano alla D.C. per 
conquistare, a spese dei satelliti, 
la maggioranza nei comuni dove 
i soli voti dei clericali non lo 
avrebbero permesso. I dissensi si 
sono aggravati ancora ieri perchè 
Gonella,,in una dichiarazione alla 
stampa, ha negato di aver pro
messo la carica di sindaco di Mi
lano a un socialdemocratico. Sa
ragat, subito dopo, ha smentito i i 
segretario della D.C., ripetendo 
che Gonella aveva preso questo 
impegno in un colloquio con lui. 

Vi è infine da segnalare la sin
tomatica reazione dei fogli di estre
ma destra e neofascisti alla risposta 
provocatoria fornita da Sforza alla 
protesta dell'ambasciata sovietica a 
Roma per la concessione di una 
decorazione della Repubblica a uno 
dei militari italiani che parteci
parono alla guerra fascista contro 
l'URSS. Tutti questi giornali, noti 
per la loro accesa polemica nazio
nalistica contro Sforza hanno ele
vato un coro di elogi al ministro 
degli esteri e il « Popolo di Roma » 
è arrivato addirittura a scrivere 
che il gesto di Sforza dimostra che 
« if governo è sulla buona strada ». 

Se i fascisti sono tanto soddisfatti 
dei gesto di Sforza, evidentemente 
il rilievo dell'Ambasciata sovietica 
sulla politica di incoraggiamento 
delle forze fasciste perseguita dal 
nostro governo, era giusto. 

la ssfeMJtae tene peaéetze 
fefc hattrig irrite sai néàk 

Col 19 «ragno 1951 scadrà II ter
mine entro a quale i contribuenti 
debbono presentare la dichtarazkme 
per definire le proprie pendenze ar
retrate in materia di imposte di
rette, se intendono assicurarsi la ri
duzione deU'imponibile. la ripara
cene di Ire anni del carico d'impo
sta e l'abbuono delle penalità per 
omessa od infedele dichiarazione. 

In materia di Imposte dirette sul 
reddito, gli interessati alla sistema
zione della pendenza sono quelli ohe 
si trovano in una delle due se
guenti situazioal: 

1) Contribuenti che non hanno, • 
suo tempo, dichiarato 1 redditi de
gli anni 1948 e succedenti, ovvero 
ti hanno dichiarati in meno, od han
no confermato col silenzio quelli 
tassati m * meno precedentemente. 
senza 'che. In nessun caso, rUffleio 
sbbla notificato il proprio accerta
mento del redditi emessi • la ret
tifica dei redditi dichiarati In meno 
o tacitamente confermati. 

a> Contribuenti, che. «na data dai 
1S febbraio 1$51. hanno già i k e v u f 
dall'Ufficio ta notifica delTaceerta-
roento dei redditi omessi o della ret
tificazione dei redditi dichiarati la 
meno o tacitamente confermati. Per
chè. pero, questi cootrlbùentl pas
sano avvantaggiarsi delle dlspoairtu-
nl delta legge. « acciai iris eh* ab
biano tempestìi aulente ricorso con
tro la notifica delTUfflclo e che la 
vertenza cosi sorta 
ancora conclusa. 

PIKTKO INGRAO - Direttore 
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